
POLITICA MERCANTILE

D I

V E T T O R I O L V N E T T I,
-
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Dell'Eſpedienti,S. Arbitri

Per Publicavtilità e ai

Nelli quali con Vere raggioni ſi moſtrano le cauſe ,

delli danni della Città, e Regno di Napoli,

& il vero modo di rimediarli.

Poſſono ſeruire anche per doue faſi ſimili danni,

eſi laſcia per breuità li diſcorſi d'adornamenti

E S O L O

Si accennale materie e ſi$
Delli grand Vtili, & incredibilisi:

Per Sua MAESTA, e ben public, è

E per trattarſi di ſeruitio Publico, e di Sua MAESTA

non ſi deue diſprezzare le propoſte ,

- ſe prima non s'intenda ,

le raggioni.

E ſi nota l'ordine dell'eſecutione.

In Napoli , Per Lazzaro Scoriggio. M. DC. XXX.
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sACRA CATTOLICA,
E Real Maeſtà,

g4 E ſi trouano talvolta ne luoghi più

baſſi, 8 infimi della terra ricchiſſi

me miniere d'argeto, 8 oro, n5 ſarà

anche marauiglia Sacra MAESTA,

che ſe trouivn ſuo humiliſſimo ſer.

uo, come ſono Io, che gli diſcopra

vna perpetua, 8 ineſauſta miniera

di finiſſimo oro da poterla V. M. produrre, e metterla

in luce per aggiunger maggior grandezza alla ſua Real

Corona,e per non impedir V.Maeſtà da queſto ſuo gra

ſeruitio" li adornamenti delle materie propoſte in

queſta mia gran fatiga, e dico, che l'anni paſſati, che ſi

cominciò in queſto fideliſsimo Regno di V. Maeſtà è

contrattare, e pagare monete ſcarſe (che causò alteratio

ne alla moneta, 8 al cambio) hebbi gratia dal Signor

Iddio di farmi cognoſcere, che detti tre mali veniuano

con il tempo pericoloſi(com'è ſeguito) che ſe non ſono

p ancora mortali, ſono però vicini" malignarſi a mor

te (ſe remedio non ſi darà) & Io che ineſperto ai gran

di maneggi del gouerno, prattico però ne i rimedi di

detti gran diſordini, mi meſsi a fatigare la vita con l'In

gegno, e con la robba, per cauare in luce Expedienti, 8.

Arbitrij, per rimediare alle calamità, che produceuano

detti mali a queſto ſuo Regno di Napoli,e miiniº
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il trouare li veri rimedi a tanti diſordini , nelli quali

parmi hauer ſcoperto il vero male, 8 applicato la me

dicina, onde reſpiri il Regno, ſi ſolleuila Città, goda il

Publico,e la Maeſtà ſua ſia Rè d'vno Regno tanto opu

lente, quanto fedele. Queſti miei expedienti, 8 Arbitrij

propoſi al Duca d'Oſſuna di felice memoria, ma gli

mancò il tempo, il ſucceſſore a pena vidde Napoli,"
ſe ne tornò a Roma,il terzo hebbe penſiero di accomo

dare la preſente moneta, &il quarto tenne altre occu

pationi. Queſte fortune han paſſato queſti miei diſcorſi

forſi per meglior riuſcita, è vero perche il parto fuſsi

ſtato ancora informe, è perche la ſi ſtella lo guidaſsi a

più ſicuro porto, e l'haueſſe deſtinato a Principe di sì

gran valore, e ſapere qual'è il Duca d'Alcalà, che ha vol

ſuto intendere, e ben c&ſiderare queſti miei Expediéti,

& Arbitrij col ſuo maturo giuditio,che è cd l'animo sé

pre deſto al buon gouerno per ſottrarre da tante cala

mità queſto Regno,però hauendoli giudicati di felice»

riuſcita ha promeſso il premio, e permeſſo, che l'opra ſi

ſtampi, perche l'opre grandi ſono di non facil creden

za, che mi è parſo per ben Publico , e per ſeruitio di

V.Maeſtà,con la Stampa manifeſtare il vero di queſta -

randezza di tanti vtili, &incredibili auanzi trouati per

i" di V.Maeſtà,e ben publico,ſicome furono giu

dicati dal Regete Valenzuela per dua ſuoi Decreti,che

in queſtopi, ſi vedeno; Ma a chi debbo drizzar

l'opra ſe non a V. Maeſtà, che può perfettionarla con la

Real ſua grandezza onde vagliano le medeſime rag

! gioni,
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gioni, e ſi eſtendano negli altri ſuoi Regni quando ſi

degnerà ordinare l'eſecutione, come con ogni humiltà

ne ſupplico la Maeſtà V. che vedrà fra breue gli effetti

di sì gran benefitio con tanta facilità quanto è difficile

il perſuaderlo, e doue ſi darà ne ſuoi Regni la detta eſ

ſecutione viene la ſua RealAzienda con la moneta del

la contrattatione vnita, e ben cuſtodita da vr ſolo The

ſoriero,e non più ſarà ſotto la cuſtodia di tanti Caſſieri,

e Pagatori, che vi ſono in nome della M.V. che pagano

con molte difficultà, che ne peruiene ogni diſordine in

pregiuditio di V.M.e del Publico,e queſto per le raggio

ni, che ſe accenna in queſto mio trattato, & Io non dif.

fidando dalla liberaliſſima mano di V.Maeſtà quel pre

mio, che merita opra sì grande nata fra ſudori,ſpeſe, e

fatighe di tant'anni, per ſeruitio della Real ſua Corona,

riſerbando alla mente nuoui, & alti penſieri da non fi

dare alla Stampa per benefitio,e ſeruitio di V.Maeſtà,e

ben publico.E per hora gradiſca queſta fideliſſima pré

tezza del mio ſeruigio,e la particular ambitione di eſſer

cognoſciuto per vno de ſuoi minimi ſerui, & Io mi offe,

ro a dare indrizzo con breuità, e modo facile alla prat

tica, che ſi dourà imprendere, che N.S.li conceda lun

ghi,e feliciſsimi anni per Gloria del mondo. Di Napoli

il dì 8.di Settembre i 63o.

D.V.M.C.

Humiliſs.Creato

Vettorio Lunetti,



ILLVSTRISS ET ECCELL

Signore

º è ETTORIO Lunetti ſupplicando eſpo

s" / ne à V. E. d'hauer per molto tempo fa

tigato la vita con l'Ingegno, e con la

robba per cauar in luce alcuni Expe

SAN Sei dienti,8. Arbitrij per rimediare alle ca

lamità del preſente Regno di Napoli, ſicome moſtrarà

per l'oprali delli qui incluſi capi,ſperado,ch'eſſa deb

ba apportare vtile a Sua Maeſtà, a queſto ſuo Regno,al

Publico,8 a V.E quella gloria che và congiunta con la

redentione d'wn Regno depreſſo, 8 oppreſſo da tante e

miſerie riſerbata alla prudenza dell'Eccellenza Sua,ac

ciò ſi cognoſca fatale ne' ſuoi maggior biſogni il ſoccor

ſo della ſua prouida mano:ſupplica V.E ſi degni conce

derli licenza di far ſtampare detta opra, perche poſſa

eſſere paleſe al Publico da poter cognoſcere il vero,co

me dice il Signor Regente Valenzuola per l'incluſi ſuoi
dua Decreti.

Anche ſupplica V. E. a determinare, che ſia verità

quato ſi propone all'Eccelleza Sua in detti capi, delche

il detto Signor Regente Valézuela in detti ſuoi decreti

ne fa fede per hauer viſto più volte queſte grande, e glo

rioſe impreſe, che dipoi ſtampato l'opra ſarà a tutti ma

nifeſto, e di così né ſi ſentirà contrarietà per l'eſecutio

ne a quanto ſi è propoſto a V. E. ma ricercano queſti
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randi vtili, & incredibili auanzi dalla benignità, e ,

grandezza dell'Eccelleza Sua a nome anco di Sua Mae

ſtà quella parte di premio, che di raggionli ſpetta da .

detti vtili, che promette, che ſarà la rata di diece per

cento da eſſerli pagati dalli iſteſsi auanzi, che peruene

ranno da detti Expedienti, 8 Arbitrij a benefitio di Sua

Maeſtà, Tauola, & offitio dell'abondanza, giache la ri

compenza, che ricerca dourà cauarſi dalli medeſimi

vtili, che s'haueranno dalli detti Expedienti, 8 Arbitrij

ſenza intereſſe di Sua Maeſtà, ne del Publico, e queſto

per lo ſpatio di anni venticinque a benefitio di eſſo Lu

netti ſupplicante da poter diſporre dette ſue raggioni

tutto, è parte a benefitio di chi al detto Lunetti piace

rà,che oltre ſia coſi ordinario a chi fà vtile a Sua Mae

ſtà domanda coſa giuſta, e douuta, che il tutto riceuerà

a gratia di V.E. Vt Deus, &c.



-

Decreti fattiperil Sig Regente Valen- -

zuela d'ordine del Sig. Duca d'Oſs

ſuna,e dellll!"Sig. Cardinale

Zapatta.

ILLVs.Mo ET ECC.MO S.R -

Vettorio Lunetti humiliſsimo ſeruo di V. E. ſupplican

do li fà intendere, &c. -

Al Regente Valenzuela .

Exc.mº Sefior.

H E viſto los apuntamientos de Expedientes pro

ueſtos por Vittorio Lunetti, para el deſempe

fio de la Ciudad de Napoles con introduçirvn

ſolo Banco,que ſe adminiſtre porella, y otras coſas cé

cernientes" monedas, y valutacion de cambios, y

aunque antes de publicarſe fuera bien, que la Regia ,

Camera oidas ſusrazones,y oiera relacion a V.E. como

ſeauia apuntado, y no vuo effecto por la muerte del

Preſidente Quintano, però porſer materia tan ardua ,

ue antes de ponerſe en execucion conuiene entender

" diſcurſo, quevniuerſalmente haran los que vieren.

impreſſos eſtos Expedientes, que les ocurre côtra ellos,

y que conueniencias, è inconuenientes cauſarian, de »

que a prima viſta ſe repreſentan algunos, y requerir el

negotio mayor diſcuſſion, de lo que ſe nota ſumaria
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mente en dicho diſcurſo ſe podria dar licécia de impri

mirſe, porque aia mas que den ſobre ello cenſura con

la libertad, que el Publico ſuele hazerla ſi V.E.no man

da otra coſa, en Nap. 1 o. de Enero 1 619.

Criado de V. E.

Iuan Battiſta Valenzuela Velaſquez.

ILLVST.Mo ET REV.Mo SIGR

Vettorio Lunetti humil ſeruo di V. S. Ill. ſupplicando

li dice, S&c.

Al Collaterale.

Magnificus, & Circumſpectus Reg.Valenzuela.

Iſcurſus hic, quia multa addocitingeniosè, &

ſubtiliteri" , vt materia qualitas, &

negotij magnitudo requirunt , poterit typis

mandari, vi communi iudicio, 8 cenſura expoſitus, ſi

quidlatueritineo, quod inconueniens periturum ſit ,

aut difficultatem ad praxim reductis contineat, valeat

hoc modo patefieri tempore opportuno, 8 ſupereo

prouideri. Neap. IdibusIanuarij M. DC. XXII.

Reg.Ioan Baptiſta Valenzuola Velaſquez -



C A P I

I

2,

3

Alla Nobiltà di Napoli.fol. 1.

Alli Lettori.fol.3.

Cambio alto di che danno è ſtato, 8 è al Regno

di Napoli fol.4.

Se" ſarà à mévalore della moneta la merci

tia delRegno dalli foraſtieri ſarà pagata ci la loro mo

neta effettiua,e nò più ci carta di lettere di cabiof 3.

Da chi è proceduto il cambio alto.fol. 1 1.

Se il cambio valerà men della moneta del Regno

la mercantia de foraſtieri, che ha biſogno il detto Re

gno, è pagata con il cambio, e non con moneta del
Regno fol.12. f -

La moneta di Piacenza , e di altre parti di eſtra.

Regno ſendo il cambio baſſo,tutta entra nel Regno

di Napoli e ſe ſtarà alto come al preſente, la moneta

del Regno,và per extra Regno.fol. 1 3.

Pagarei e lettere di cambio cò argento, &

oro delle 8.ſtampe, che ſarà il conſeruare nel Teſo

ro moneta di oro.fol. 14.

Ordine al cambio con libertà di contrattatione ,

che ſia di men valore della moneta del Regno,ſendo

dſto il rimedio per leuar le miſerie che vi ſono. f. 17.

1o Libertà al cambio per ciaſcheduno.fol.18.

I I Non mettere conti alli cambi,che è rimedio anon

dar alteratione al cambio.fol. 19. -

12 Prematica del cabio,cò libertà di c5trattatione.f 2 o

13 Noua Nobiltà di Cittadini ne'Regni di Sua Maeſtà
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e di che vrile ſarà,il quale potrà ſeruire per armata di

Galeoni,de quali ſe diſcorre con la ſpeſa, per mante

nimento di" ſquadre di otto Galeoni, e dui patacci

ogni ſquadra.fol.2o. - -

14 Tauola, o Banco della Regia Corte, è ſia teſoro di

Sua Maeſtà.f.; 6. -

15 Pagamenti per obligo in detta Regia Tauola. f.38.

I 6 La còtrattatione ſi farà in detta Regia Tauola, o ſia

Banco, con ſodisfattione de tutti in paſſamento di

ſcrittura, e la moneta ſi conſerua nella Caſſa del Te

ſoro di detta Regia Tauola per ſtar pronta per il cre

ditore quado domáderà il ſuo credito, che terrà.f. 38

17 Purtualità di cambi, e lettere di cambio con il li

bro del proteſto fol.4o. -

18 Saluar bene la ſua moneta,quando ſi dubitaſſe fa 2

19 Per raggion di buon gouerno ſi deue fare la ſudetta

Regia Tauola fol.44.

2 o Vn ſolo Banco, è ſia Tauola può ſupplire a dar ſo

disfattione a tutta la negotiatione. fol.44.

21 Gouerno di detta Tauola,con ſuoi offitiali. fol.45.

a 2 Detta Regia Tauola non deue guardar feſte di Cor

te,e da leuata di Sole, ſino al tramontare di eſſo ſi

deue negotiare con offitiali dupplicati. f.46.

23" le rendite a 5 per cento con pronto paga

mento a chi non voleſſi baſſare, e di che benefitio

ſarà a Sua Maeſtà. fol.47.

24 Per raggion di buon gouerno ſi deueleuare li pre

ſenti Banchi di luoghi pij.fol.5 1.

2a
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25 Granaro di Sua Maeſtà,ò ſia offitio dell'Abondan



za nel ſuo Regno di Napoli, per non ſi confidar

più per la prouidenza della Città in Partitanti, che ,

ne viene abondanza di grani, 8 a baſſi prezzi, con ſo

disfattione de maſſari, e con altre auertenze, che ſi

deuehauer per raggione di buon gouerno fols 4.

26 Gouerno di detto Granaro con ſuoi Offitiali.fol.58. .

27 Vtile dell'offitio dell'abondanza, e Tauola della .

Regia Corte. fol.59.

28 Chi deue poter comprare li grani del Regno, 8 a -

che prezzo, con libertà di chi li terrà. fol.62.

29 Seminare le Terre ſalde di Sua Maeſtà,che tiene in

terra di Puglia, e di che vtile ſarà, con preſtar danaria

maſſari a 6 per cento. fol. 43. -

3o Che effetti buoni ne peruiene da detti grani, è ſia

Granaro di Sua Maeſtà fol.65.

3 1 Primo vtile, con altri appreſſo,e come poſſono paſ

ſareli Maſſari a dare il loro grano a baſſo prezzo. f.66

32 Auanzo nell'eſtrattione de Grani dopò prouiſto la

Città per due anni, e di che commodo ſarà a S.M.c6

vnaſquadra di Galeoni per il Regno di Napoli. f. 48.

3; Forno per il pane della Città con ſuo vtile.fol.7o.

34 Auanzo della brenda. fol. 72.

35 Creſcere il pane. fol.72.

36 Non volendo creſcere il pane, che benefitio ſarà in

danari. fol. 73.

37 Leuare la Gabella della farina, e di che auanzo ſa

rà in danari. fol. 74. -

38 Con leuare detta Gabella vien leuate le fraude con

vtile. fol. 75. -

39 L'vtile shauerà per affittare le Terre ſalde di Sua .
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Maeſtà alli Maſſari. fol. 75. -

4o Calculo di tutti l'Vtili inſieme, che importaràno in

denari l'anno meglio di due milioni, e ducento cin

fa quanta mila duc.oltre alli altri, che ſi potranno haue

re dando eſecutione alli ſequenti Arbitrij.fol.76.

41 Prouidenza della Città d'ogli, carne ſalata, ſalumi,

& altro, con pronto pagamento fol.77.

42 La Città di Napoli non ha biſogno di rendite per

pagarli Aſſignatarij, che vi ſono, e ſarà pſituale à chi

- deue a raggion di 6.p céto, ogni due meſi la rata.f.78

A3 Non ſi deue continuare per la Città di abbaſſarle e

rédite,ma tornarle come ſtauano l'abbaſſate, perche

è di danno a Sua Maeſtà.fol.79. -

44 Per raggion di buon gouerno non ſi deue dare le :

rendite inpoter'delli Aſſignatarij.fol.8o. -,

45 Trouar danari quado biſognaſſero con facilità.f.82

46 Leuar l'aggi, che vi ſono alli capitali, e di che dáno

è à Sua Maeſtà che vi ſiano, e con leuarlili è d'vtile.

fol. 83. - i

47 Di che danno è ſtato ad impedirli foraſtieri a non

poſſer vendere, ne comprare capitali.fol.86. i

48 Comprar Sua Maeſtà tutti li fiſcali del Regno.f.87.

49 Sarà più prezzato di hauer il ſuo pagamento in paſ

ſamento di ſcrittura, che in contanti, e con queſto ar

bitrio ſi prouede la Città di grano,8 altro con pron

to pagamento di moneta effetti ua,ma ſi paga cogu

ſto del creditore,con il ritratto dell'iſteſſa robba.f.88

5 o Comprar grani per ogni quantità, con pronto paga

mento.fol.91. - -

5 1 Di che dáno, è ſtato di hauer fatto nella RegiaZec
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ca di Napoli moneta con alteratione di lega,e di che

danno è il vendere l'offitij in detta Regia Zecca, e

non ſeguédo ſi dà animo, che ſi poſſa fare delle pro

poſte per ſeruitio del Regno, con nuoue fabriche di

monete da non poter eſſer mai tagliate, nè falſifica

te. fol.92. - -

52 Come ſi deue far partiti d'argento ſenza dar altera

tione alla moneta. fol.io 1.

53 Vendere,ſtati fiſcali,& altro con reali effettiui, e di

che gran benefitio ſarà a Sua Maeſtà. fol. 1 o 2.

54 Argenterie del Regno farne moneta, con benefitio

di chi ſe ne trouerà, e ſarà vtile a Sua Maeſtà.folio4.

55 Pigliare da chi portarà volontariamente argentila

uorati, Reali, e monete foreſtiere per il loro giuſto

prezzo, per ogni ſomma a 1 o. per ceto ſopra l'iſteſſo º

aſſegnamento,per francare in anni 13 e giorni ſenza

mettere nuoue Gabelle, ma leuare illevifuſſero ed

ridurre in moneta del Regno gran Teſoro conſerua

to nella Regia Tauola, e liberare le rendite de fiſca-

li,& arrendamenti da man di chili terrà. fol.1 o 6.

5 6 Modo da non potere le monete eſſere tagliate, ne

falſificate.fol. 1 1o. -

57 Le monete non poſſono eſſer eſtratte. fol. 1 1 1,

58 Modo da non poter far contrabandi,ma di tutto pa

gare lo diritto.fol. III.

59 Sua Maeſtà deue pagare li diritti, come li foraſtieri,

e coſi niſſuno ſarà franco, e ſi affittaranno maggior

prezzo gli arrendamenti. fol. 112.

6o Tutte le robbe habbino l'expeditione di doue ſono

partite,non ſendo reſtino in terzetto, che è di ſeruitio

de Regni di Sua Maeſtà.f113. 61 Le
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6 i Leuare tutti li deritti di queſta fideliſſima Città di

Napoli e ſuo Regno, che è di più auanzo à Sua Mae

ſtà.fol. 1 14. - -

62 Nuouo, e maggior Introito è Sua Maeſtà leuando

detti diritti foli i 5. -

6; Leuare le difficoltà alli Religioſi, e luoghi Pij per

detto nuouo introito. f.1 17.

64 Si potrà far di meno di non pagar'detta nuoua Ga.

bella.fol. 1 18. -

6; Nuoue Gabelle quando biſognaſſero per ſtar libere

in anni quindici,e meſi,con tornare il danaro a chil'

haueſſe dato fol. 1 18. -

66 Leuare tutte le Gabelle di già poſte, con pagare tut

ti gli Aſſignatarij,che vi ſaranno fol. 12o.

67 Intempo di Guerre non leuare la contrattatione cò

68 A Brindi

-

chi volesſi" di far guerra fol.12 1.

l

te e di altre parti ci libertà,e franco di diritto.f 12 1.

69 Con ducati cento,poter hauere ducati centomila,e

di che auanzo ſarà a ſua Maeſtà. fol. 1 22.

7o Carità per non vi eſſere poueri per le ſtrade, e co

me deue eſſere il gouerno di luoghi Pij.fol. 1 2 5.

7 1 Donationi ſiano valide dopò dieci anni.fol.128.

72 Notari di che qualità deuono eſſere fol.129.

73 Procure valide per due anni. fol. 1 3o.

74 Cambi delle fiere del Regno di che danno è ſtato,

& è al Regno di Napoli.fol. 1 3 1.

75 Altre nuoue Indie ſenza nauigare , é il modo di

acquiſtarle.f135.

I L F I N E.

laſciar venire la contrattatione di leuan
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D O N F E RNAND O AFAN DE RIBERA,

y Enriquez Duque de Alcalà, e Virrey Lugarte

niente, y Capitan General deſte Reyno

por ſu MAGESTAD.
-

Or quanto vos Vittorio Lunetti haueis compue

P ſtovn libro dediuerſos Expediétes,que cótienen

ſettenta, y cinco Capidolos notados en eſta rela

cion, de que dezir ha da reſultar notables beneficiosa

la Real hazienda, y al Publico, y me haueis hecho inſtä

cia,que todo el dicho beneficio, que reſultare a Su Ma

geſtad ſe osaga de pagar a razon de diez por ciento

Portiempo de veynte,y cinco afios. Portanto hauien

do parecido juſto concederos eſte premio envirtudde

ſta os lo prometo, yoffrezeo en nombre de Su Mage

ſtad, con que los dichos expedientes ſean nuouos,y ni

ca propueſtos por otrai , y tenemos por bien ,

que podais imprimir el libro de los dichos Expedientes

para que ſe pueden ver, y poner en execution ſiendo

vtiles como repreſentais. Datum en Napoles a 29.de

Iulio 1 63o. -

El Duque de Alcali,
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Ilº &Eccº Sigº

Ettorio Lunetti, ſupplicando fa intendere a V.E.

come l'ha fatto gratia di concederli l'Imprima

tur per l'opra da lui fatta, Intitolata (Politica ,

Mercantile) e perche detta opra ſi douerà ritornare a .

ſtampare più volte per la grandezza di eſſa, e per non vi

eſſere errori ſi di politezza di ſtampa, come di compo

ſitione: ſupplica V.E.reſti ſeruita farli gratia,che per tre

anni da altri non poſſi eſſere ſtampata, ne far ſtam

pare in queſto Regno ſenza licenza del ſupplicante ſot

to pena di duc. 5oo. a benefitio del Regio Fiſco, che

l'haurà a gratia. Vt Deus,&c. - -

Que no ſe pueda imprimireſto libro por ningun Im

preſſor portres añosſo pena de quinićtos ducados à

beneficio del fiſco. C6ſuldado a i 3.d'Agoſto 1 63o.

De la Lafia .
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Ordine delli numeri delli capi 75 che contiene queſta

-

i

;i
12.

i 3.

14.

16.

i 7.

I 8,

19.

opra per eſſere

Capi.

75.

I

2

I 4 -

I 5 -

I 6.

I 9.

2 O.

2 I e

2 2 e

24»

4Q,

º

e

;

zo.

2 I •

2 2 •

2 3 -

24 -

2 y

2 6.

27.

28.

2 9.

3 O.

3 I.

32 -

3 3 -

34. -

35.

5 6.

37.

i".

Capi. Capi.

1 o 39. 42.

II. 4o. 43.

I 2 - 4 I. 44.

17. 42 13.

I 8. 43. 2 5.

G9. 44 - 2 6.

23. 45. 27.

42. 46. 28.

59 47- 29.

5 I. 48. 3o.

52 - 49. 5 3.

59. 5 o. 54.

6o. 5 I. 5 5.

6 I. 5 2 - 3 I

62. 53, 32.

63. 54. 33.

64. 55 34.

65. 5 6. 3 5.

66. 57. 3 6.

uelli prima conſiderati

Capi.

37.

38.

39.

67.

68.

7 1.

72 -

73.

S4 I e

45 -

46.

47.

48.

5 6.

57.

58.

7o.

74.
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All'Illuſtriſsima, e Genercſa Nobiltà

della fideliſsima Città di

Napoli.

per domandar gratia a S. M. dell'eſſequtione.

ieziosTvMORONO l’antiche e più
º , il regolate Republiche dell'Vniuerſo

S Si honorare con ſegnalati preggi co

m loro, che furono è , Inuentori di

nuoue arti, è defenſori della publi

- i ca libertà, è le proprie patrie con

generoſa pietà ſolleuorono dalle oppreſſioni, & cala

mità de tempi, e di fortuna, 8 queſto per due ragio

ni, la prima per non laſciar ſenza premio la virtù de

magnanimi eroi, la ſeconda per deſtarne gli animi

de poſteri generoſa emulatione, 8 accedere ne'petti

de teneri" fauille d'honorata inuidia,e pure

à noſtri tempi, e più che altroue in queſt'ameniſſi

ma parte d'Italia anzi d'Europa poſta ſotto feliciſſi

mo chima di benigni influſſi d’amiche ſtelle può ſe

guire l'iſteſſo,perche non vi manca l'ardire,e valore,

ne sò ſe io dica è colpa di fatto è difetto di natura,sò

benio che l'ingegni ſon più ch'altrouei" eleuati,

più che mai" gli animi, più che ſolleuate le

menti ad ogni modo ſe ne ſtà il tutto ſommerſo nei

- A luſsi,



2 .

luſſi,8 oppreſſi negli otij,onde vengono (vergogna

grande de Napoli, e del Regno) da più remote par

ti, ſtraniere genti à rimprouerare la noſtra traſcura

gine, eſſercitando nelle trafiche quel talento dell'in

gegno,e dell'arte, che migliore, 8 maggiore ſi tro

uerebbe nei noſtri, quando eglino l'eſſercitaſſero, e

fuſſe riconoſciuto il volere,& valore di quelli, man

cherebbono forſi Cittadini d'ingegno, di prudenza,

di giuditio,e valore per trafichi, e maneggi mercan

tili. Se ſi deſſe bando a nationi ſtraniere, che ſeguirà

i" queſta fideliſſima Città gli ſolleuaſſe con la

peranza di quelli honori, che più auate dico è num.

13 non ſarebbe gloria del Regne per eſſere ſuperio

re di valore nelle armi, e nelle lettere da non cedere

à qual ſi ſia Republica, e così nelli affari di mercan

tie; Non ſarebbe queſta la più felice parte dell'Vni

uerſo, com'ella è la più fertile di Europa, mancano

forſi in queſto bel Giardino del Mondo, miniere di

Più" metalli, manca la fertilità del campi, la .

copia di tutto quello che può ſatiare l'auida brama ,

delle menti humane,3 arpagare il deſio, che non ha

termine di quanto di bello, e di buono, quanto di

neceſſario, è diletteuole ſi troua trà mille Regnico

partito,hà quì la natura racchiuſo per ſpecial priuile

gio di benignità de' Cieli, 3 è pur vero, che tra l'ori,

e l'argenti, è impouerito il Regno, ma io per publi

co benefitio hò potuto eſercitar le forze del mio de

i bolingegno, con il quale ho tratto al coſpetto del

- - - InOIl
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mondo molti Eſpedient,i& Arbitrij per ſolleuare il

Regno, e la Città dalle tante oppreſſioni, ne a ciò

m'hà ſpento gloria, è intereſſe di premio, ma ſolo il

ſeruitio di Dio del Rè noſtro Signore, & del publi

co,baſtandomi quella mercede,che largamente Dio

benedetto comparte alla buona mente de' ſuoi ſer

ui,& dico. -

Merauiglia per auétura ſuol apportare al nocchiero

nel contemplare l'opra d'ingegnoſo Scultore, è Pit

tore, e benche ne prenda diletto, non gode però a

pieno l'occhio ineſperto degli artefici di bella pit

tura, o d'effigiato marmo, con quel iſteſſo ſtupore ,

ammirerà tal'hora,e Apelle, e Zeuſi, mentre vede ,

rozzo Nocchiero con picciol legno ſchermerſi dal

le tempeſte d'irato mare, così fabro di ſuperba mole

non capiſce l'arte di ſemplice Contadino,onde con

uiene, che di venti diſcorra il Nocchiero, di Pittura ,

il Pittore,e di zappe,e di arati il Contadino, così ceſ

ſarà la merauiglia in queſti, lo ſtupore in quelli, e ſi

conoſcerà facile in vno quel che è difficile ad altri,

hà la natura dato a tutti l'ingegno, ma non à tutti

vno ingegno iſteſſo, chi ſaprà cô picciol cópaſſo mi

ſurare i campi ſpatioſi del Cielo non potrà con pe.

ſante aratro offenderla mobilterra, chi può per l'em

i" Oceano guidar con vn picciol timone vna vo

ante Città non ſaprà regger in terra con potente ,

freno, obediente Deſtriero, così è tutti ſono com

partiti i talenti, 8 perciò fà lecito al Calzolaio dar

- A 2 giu
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giuditio ad Apelle della ſcarpa della ſua venere, ma

non già del acamenti dell'ombri, è di colori, del pri

mogiuditio acquiſtò lode, del ſecondo ardire ripor

tò biaſmo, così dico, è te corteſe Lettore, che legga,

e conſideri queſti mia rozzi penſieri, ma non con

danni prima d'intendere le raggioni, e procura di

ſtar ſano per poter goder tanto bene, che trouerai

più nelli effetti, di quel che rozzamente ho potuto

eſprimere con le parole, e ſe non vi ſarà pulitezza di

dire, vi trouerai ben il modo d'oprare ſe così vorrai,

perche è biſognato accomodarſi con le proprie voci

della profeſſione mercantile, che danno materie di

breuità,e familiare, ma queſto né darà faſtidio ogni

volta vi ſi trouerà il modo da potere dar eſequtione

à queſte grande, 8 glorioſe impreſe, e perciò conſi

dera .

Non ſi può negare,che tutte l'impreſe grande, 8.

arteficioſe nouità ſucceſſe in qualſiuoglia parte a pri

ma viſta non habbiano portato al popolo vma certa

meraulglia diſordinata naſcente da incapacità, onde

molti che hoggi vediamo nelle memorie dell'huomi

ni, e cosi celebrati furono auanti del mettere in opra

le loro diuine inuentioni, all'hora tacciati, e quaſi

dal volgo tenuti mente capti, e perciò non ſarà da

perſona perita dato giuditio ſopra qualſiuoglia buon

ordine i" prima con la prattica non ſe viene in poſe

ſeſſo del bene, è del male ne può ſuccedere, S per

che la piaga de tanto male è così traſcorſa, 8 là fat

[O
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to molti capi, è neceſſario con deſtrezza andarne ,

vna alla volta ſanando, che mentre s'anderà medi

cando ſi ſcorgeranno più chiaramente gli rimedij,

che ſaranno opportuni Per ſanarla in tutto.

Il primo rimedio di sì gran male ſarà la conſide

ratione, che ſi deue hauere del cambio d'eſtra Re

gno ſi è di più del ſuo giuſto valore della preſente.»

moneta della Regia Zecca di queſta fideliſſima ,

Città de Napoli,che è di giuſto peſo, e valore di b&

tà di carlino,e queſta conſideratione è da ſtimarſi in

materia del gouerno vna delle maggiori, che ſiano,

poiche ſi regola da detto cambio l'eſtrattione della

moneta regnicola,perche detto cambio è di magior

valore, 8 ſe fuſſi di men valore cauſa l'introduttione

della moneta foraſtiera, che ne viene l'opulenza de

l'oro, 8 de l'argento, e la contrattatione, e commer

cio de Foraſtieri,l'immiſsione della mercantia eſtra

Regno,& il diſpaccio della robba di Regno,e l'alte

ratione del prezzo cosi di tutto, come d'ogni altra .

eoſa di Regno, è di fuora Regno dal ſolo cambio ſi

miſura, che ne cauſa abondanza ſendo baſſo, è care

ſtia ſendo alto, dalla quale altezza ne peruiene la

moneta ſcarſa, perche non vi può entrare argento

per far moneta di bontà di carlino, e queſto s'è viſto

auante ci fuſſe la preſente moneta noua, e con ricor

darſi di quelle miſerie paſſate in tempo di monete

ſcarſe ſi douerebbe ſtare molto auertito di non tor

nare nell'iſteſsi errori, che di già ſi vede queſt'incli

IlaC1O
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natione, perche ſi prattica in Napoli monete ſcarſe,

e falſe,doue vi ſono li publici bachi,c: miniſtri Reg

gii d'arrendamenti, e Gabelle, che ſtanno in oſſer

uanza di peſare le monete, così non è per il Regno

tanta puntualità, che cauſa il pigliare dette monete ,

ſcarſe,e falſe, e queſto che ſi fà in Napoli al preſente

di peſare le monete non ſi anderà continuado, ogni

volta non vi ſiano quell'ordini, che ſi dice auanti da

poter fare oſſeruare forzatamente detti, 8 altri ordi

ni, che veniſſero determinati a benefitio di queſto

afflitto, 8 miſerabil Regno, e popolo,ilche ſi cogno

ſcerà con intendere,e pratticare li rimedij,che veniſ

ſero propoſti.

Di gran pregiuditio è ſtato al Regno de Napoli

detto cambio alto, & di così ſarà ſe sì anderà auanti

ſenza farci conſideratione,e ſe conſideratione ſi farà,

ſi trouerà in eſſo non eſſere altro, che vna figura, vn.

ombra vna voce,e rouina tanto il più bel Regno del

mondo, che ſolo ſerue per commodo delli arbitrij,

che fanno li negotianti, ilche ſi cognoſce da queſto,

che ſi dice per eſſermpio.

Napoli, e ſuo Regno, cambia per diuerſe piazze º

d'eſtra Regno, & à tutte, eccetto, che Palermo dà

l'incerto, cioè darà più di cento per hauer cento di

quella moneta foraſtiera, e perche la fiera di Piacen

za dà elettione à tutte le piazze del Mondo, doue ſi

tratta de cambi, 8 con il detto raguaglio le piazze

l'vna con l'altra cambiano, così ſi può moſtrare con

- detto
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detto eſempio di queſta fideliſſima Città de Napoli,

e dire, che la moneta di queſta Regia Zecca de Na

poli, e fatta di bontà di carlino di peſo tarpeſi 33 a

vno ducato di carlini diece, che ducati 135. ſarà tar

peſi 45 o 9. onze 15oi e libre 12.oncie 6a -

Detti ducati 135. de Napoli ſono ſtati anticamé

te determinati in queſta Regia Zecca.'che ſiano pari

à ſcudi 1 oo. de marchi nella ſudetta fiera di Piacen

za, quali ſcudi 1oo. de marchi non vi ſono effettiui

d'vn'iſteſſa qualità di moneta, ma di otto ſtampe »,

che ſono" d'oro di Roma, Spagna, Venetia ,,

Genoua,Napoli,Fiorenza, Milano,e Piacenza, e tutti

detti ſcudi in detta Fiera fanno pagamento, come a

fuſſero ſcudi di marchi effettiui.

E perche l'argento, & oro, che n'è ſtato, e ſarà ſi

come ſegue al preſente Padrone, 8 Signore Sua ,

Maeſtà, viene da eſſo diſpenſato per la maggior par

te del Mondo, e da detto argento, & oro ciaſcun.

Principe fà fare la ſua moneta agiuſtata con il valo

re del ſuo giuſto prezzo di detto argento, & oro di

Spagna. - - .

La Regia Zecca della fideliſsima Città de Napoli

hà fatto, 8 fà la ſua moneta con detto raguaglio di

detto argento, 8 oro di Spagna, perche ha determi

nato ducati 135. di moneta de Napoli, che venghi

no pari a ſcudi cento de marchi nella fiera di Piace

za, che ſono pari a ſcudi 1oo di Spagna,ò ſiano dopº

Pie num. so quale doppie nelle Reale Zecche di

- - Spa
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Spagna ſono valutate Reali da otto num. 3. e per so.

doppie ſono pezzi da otto reali num. I 5o. è vero,

che nella contrattatione al preſente in Spagna dette

doppie vagliono più de reali 24. queſto è cauſato

dal mancamento ſtato di dette doppie, baſta il ſa

pere,che ſcudi 1 oo. de marchi ſiano ſcudi cento di

Spagna,e doppie num. 5o.à reali 24 per doppia ſico

me prima valeuano nella ſudetta contrattatione ſo

no reali da otto num. 15o peſa a Napoli tarpeſi 3 oi

il pezzo da otto reali, che ſono tarpeſi 4537. oncie »

15 1: & libre 12.oncie 75 e queſti reali num. 15o.

da otto ſono di bontà della moneta del Regno, che

ſono pari alli ſudetti duc. 135.chevagliono carlini 9.

per vn pezzo da otto reali, che reali da 8.num. 15o.

à carlini 9.vagliono duc. 135.

A talche li ducati 135. del Regno di Napoli, che

s'è detto eſſerno libre 12.oncie 6: ſono pari a ſcudi

cento di Spagna, 8 a detti ſono pari reali da otto n.

15o. quali peſano in queſta Regia Zecca de Napoli

lib. 12.onc. 7: come ſopra, che viene la moneta di

detta Regia Zecca à eſſere con poca differenza di

peſo con quella di Spagna, che di bontà è l'iſteſſa.

Hora ſi dice ſe ducati 135. della Regia Zecca di

queſta fideliſſima Città de Napoli ſono ſtati deter

minati pari a pezzi da otto reali di Spagna num. 5 o

e volendo, che in Regno entrino detti reali nu. 15o.

à sarlini 9. il pezzo per fare in detta Regia Zecca -

detti duc. 1 3 5. per pagare per via di cambio non ci

po
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potranno entrare ogni volta, che detto cambio ſarà

a maggior prezzo de ſudetti duc. 1 3 5.ſicome ſegue,

che queſto non è di ſeruitio del regno, che entri mo

neta d'argento foraſtiera per pagarla con moneta .

d'argento del regno,ma di pagarla con le mercantie

che il regno produce per li foraſtieri, e queſta è la .

ricchezza d'eſſo regno, e de ſuoi popoli, che la rob

ba di detto regno ſia pagata dalli foraſtieri con lo

ro moneta effettiua,e non più con il cambio non sé

do altro, che carta, ſicome è ſtato fatto da molti an

ni in quà, e che le mercantie de foraſtieri, che biſo

i" per il regno ſiano pagate con il cambio,ilche

eguirà ogni volta che il cambio ſia di men valore »

della moneta, e queſto per le ragioni ſi dicono ap

preſſo, e con farci conſideratione ſi conoſcerà quel

lo importa il cambio di più prezzo di duc. 13; ma

ſendo a men prezzo di ducati 135. ne viene la ric

chezza,e grandezza nel regno de Napoli.

A queſte propoſte ſi dirà per eſempio, che vn fo

raſtiero ſarà nella fiera di Piacenza, 8 hauerà in mo

neta contanti effettiua ſcudi cèto de marchi in pez

zi da otto num. 15o, che ſono pari è detti ſcudi cen

to de marchi, & ne vorrà comprare tanta ſeta nel

Regno de Napoli, & a mandarli a Napoli de con

tanti,n'hauerà ducati, 35. de carlini dieci per duca

to, perche non vale più de carlini noue vn pezzo da

otto reali, & da detti ducati 135. dipoi in Napoli ſe

ne deueleuare il porto, e riſico da Piacenza a Na

B poli,
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poli, ma ſe detto Foraſtiero, che ſarà in detta fiera di

Piacenza vorrà per via del cambio rimettere per

comprare detta" detti ſcudi cento de marchi, che

ſono detti reali da otto num. 15o. ne potrà hauer più

de detti ducati 135. ogni volta ſi tratterà a maggior

prezzo detto cambio de detti ducati 1 3 5. ſicome

ſegue al preſente di ducati 14o.in 15 o ſecondo il ra

uaglio delle piazze, che ſii" calculare di 145. ſe

i" corre d'auantaggio,8 il ſuo giuſto valore, e du

cati i 35.a talche quel Foraſtiero, che vorrà compra

re ſeta nel Regno di Napoli, e poſſendo hauerein.

Napoli per li ſuoi ſcudi cento, che tiene a Piacenza

ducati 14; per via del cambio,manderà il cambio,

& non li contanti, perche con mandarli contanti

n'hauerebbe men di ducati 135. & però non manda

li detti contanti per comprare la mercantia del Re

gno,ma carta del cambio, perche li porta più bene

ficio,ma quando il cambio fuſſe a men di duc. 1 35.

detto Foraſtiero non manderà a Napoli il cambio,

mà manderà contanti in moneta" per com

prare detta ſeta,perche ſe deſſi li ſuoi ſcudi cento de

marchi in pezzi num. 15o.da otto nelle Fiere di Pia

cenza per" lettere di cambio, e ſi cambiaſſia

meno di 135. hauerà a Napoli men di ducati 135.

& ſe ſi cambierà a 13o. hauerà ducati 13o. a talche

non manderà a Napoli detto Foraſtiero detti ſcudi

cento de marchi in detti reali, per via del cambio,

perche li ſarebbe" non n'hauerebbe

duca
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duc. 1; 5. ſicome potrà hauerli da detti pezzi da ot

to num. 15o per valere nel Regno carlini noue, che

ſono detti duc.135.in maniera tale il cambio di men

valore della preſente moneta del Regno, e la ricchez

za di detto Regno, perche vi entra argento per pa

gamento delle mercantie di detto Regno, ne vipo

trà entrare più cambio, come è ſeguito da molti an

ni in quà,perche vi ſarebbe perdita in mandare det

to cambio. -

Queſt'altezza nel cambio è proceduta dalli Fora

ſtieri d'eſtra Regno, perche hanno hauuto ſempre ,

inclinatione di comprarſi tutto il Regno, ſe bene al

preſente non hanno queſt'inclinatione, 8 in parti

culare delle annue intrate de Fiſcali, & Arrendamé

ti, ma ſe ſi pagaſſero vi ſarebbe la medeſima volontà

ſtataui per il paſſato di comprare ogni coſa, e ſe vi è

ſtata queſta volontà, vi è ſtato anche il deſiderio in.

detti Foraſtieri, che il cambio per Napoli ſia ſtato

alto di più della moneta del Regno,acciò la loro mo

neta" reſti a loro caſa, e ſi mandi cambio nel

Regno al più gran prezzo, che ſia poſsibile, perche ſe

VnO" vorrà far compra d'vn ſtato, è annue

intrate (poiche non ſi troua in altre parti doue po

tere impiegare li danari) & vorrà sborzare di ſua ,

moneta il valore de ſcudi cento de marchi, 8 a má

darli contanti in moneta effettiua nel Regno non ne

potrà hauere più di duc. 1 3 5. per le"dette, ma

ſe detto Foraſtiero deſidera per detti ſuoi ſcudi cen

B 2 to
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to maggior prezzo de detti ducati 13 s. biſognerà,

che procuri modo, che detto cambio ſia a maggior

prezzo de ducati 1 3 5. peri" hauere in Regno

più di ducati 135. & ſe ſarà detto cambio a 15o.

auanzerà detto Foraſtiero 15. per cento, & la ſua ,

moneta effettiua reſta a ſua caſa, 8 nel Regno man

da carta, come s'è detto per pagare la ſeta, 8: altro,

che naſce in detto Regno de Napoli, è annue intra

te, e ſe ſarà detto cambio a maggior prezzo di 15 o.

tanto più guadagna detto" queſto li ſarà

facile perche a quello che ha la moneta ſtà il potere

pretendere il maggior prezzo, e così reſta la libertà a

uel Foraſtiero d'eſtra Regno di potere dare inte

reſſe al Regno de Napoli,ſicome è ſeguito ſempre, e

da queſto è cauſata la rouina,e miſeria, che vi ſi tro

la s .

Se il cambio per Piacenza ſarà a men di duc.135.

le mercantie de Foraſtieri, che ha biſogno il Regno

verranno pagate con il cambio,e né cd moneta effet

tiua,come è ſeguito,e ſegue,perche il cambio è alto,

e queſto ſarà procurato da quello, che ſtarà nel Re

gno,& hauerà la mercantia foraſtiera, e douerà pro

uedere a chi ha mandato la robba in Regno il dana

ro a Piacenza, a talche ſe il cambio ſarà a men di

135 prouederà per via del cambio, 8 ſe ſarà a più di

1 3 5. non prouederà il danaro per via del detto cam

bio,ma manderà contanti effettiui, perche hauerà in

Piacenza ſcudi cento de marchi con ducati 135. &

- Per
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perhauere al preſente detti ſcudi cento de marchi

per via del cambio biſogna pagare più di ducati 135

ogni volta che ſarà detto cambio a Napoli a più di

i 3 5. - -

Hora ſi vede quanto importa il cambio baſſo nel

Regno de Napoli di men valore della moneta di

queſta Regia Zecca, così ſendo viene a fare dui otti

mi effetti a benefitio di queſto trauagliato Regno,

vno ſarà per le mercantie del Regno, perche chi le

vorrà per eſtra Regno biſognerà che mandi li con

tanti,a volere auázare, l'altro benefitio è per le mer

cantie foraſtiere, ch'entreranno in Regno perche ſa

ranno pagate con il cambio, poiche con li contanti

vi ſarebbe perdita, 8: così l'effetto effettiuo ſempre

reſterà in Regno, 8 non più vi reſterà effetto di car

ta del cambio,come è ſeguito da 4o anni in qua.

E chi ſe ricorderà di quelli tempi, ch'era il cam

bio baſſo di men valore della moneta, ſi ricorderà

anche,che nel Regno de Napoli vi erano più reali di

Spagna,che né ſi trouauano per tutta la Spagna, oltre

la ricchezza della moneta d'argento, 8 oro di que

ſta Regia Zecca, che ſempre ſtaua in grand'abonda

za,& queſto per eſſere il cambio baſſo, perche non

vi erano banchi de luochi pij, che laſciatiano ſpede

re chi non hauea danari, ſicome di poi dalli preſenti

banchi de luoghi pii fù introdotto di far credito a

tutti, queſto ſi dice al tempo di moneta ſcarſa, che

cauſaua larghezza nel cambio, perche in piazza trà

-



–

I

ierini veni fisici congiandole
d'arbitrij de cambi, e partiti d'argenti proceduti da

detti banchi de luochi pij, & queſto per il credito,

che dauano a chi lo domandaua, e da queſta facilità

ſono cauſate le tante miſerie, 8 careſtie, che ſi ſento

no, perche la moneta effettiua de' foraſtieri non vi è

poſſuta,ne può entrare,ma ſi bene la moneta di que

ſta Regia Zecca ha hauuto,& hauerà il ſuo eſito per

fuora Regno, perche il cambio alto dà l'occaſione a

penſare di far queſti arbitrij, non conſiderando alle ,

graue pene, che vi ſono per eſſere arbitrio di gran

vtile,8 così ſeguirà ſempre ſe rimedio non ſi piglia,

& ſe ſi vorrà dare con facilità, ſarà il fare conſidera

tione più volte a queſto perfetto rimedio, che ſi dice

allaIli1 ,

Veggaſi hora quello importa il cambio baſſo,per

che ſe ſi cambierà a Napoli a men di 135. di conti

nuo entrerà nel Regno moneta Foraſtiera, perche»

vi ſarà gran auanzo a mandare detta moneta, ſendo

il cambio a men di 135.tanto più ſeguirà, quando ſa

rà detto cambio a 13o e 1 2 5 ſi come ſi trattaua 4o.

e più anni a dietro, poiche con detto cambio vi ſa

rebbe gran perdita, perche ſe ne hauerebbe per li

ſcudi cento di marchi men di ducati 135.13 ore 12 5.

ſecondo che il cambio ſteſſe baſſo,e queſto è il vero

rimedio per fare abondante il Regno di moneta fo

raſtiera. -

Queſta propoſta, che di Piacenza, e d'altre parti

d'eſtra
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d'eſtra Regno habbia da venire la loro moneta per

arbitrio di cambio, è per pagamento delle mercan

tie del Regno farà reſtare molte perſone merauiglia

te ogni volta faranno conſideratione alla difficultà,

che ſi è ſentito, e ſi ſente eſſerui nel Regno de Napo

li in riceuere per pagamento de cambi, e di lettere

di cambio doppie di Spagna, e ſcudi ricci di queſta ,

Regia Zecca, che ſi può dire coſa molto contraria a

quello che douerebbe eſſere deſiderato da tutti per

potere ſtare in ricchezza, 8 in abondanza di mone

ta d'oro, ſicome queſto è deſiderato in tutte le altre

parti, & a queſto non biſogna ſia detto, che ſono in

prezzo di più del ſuo giuſto valore a riſpetto della

moneta d'argento, perche ſi potrebbe dare per ri

ſpoſta con l'eſempio di che è ſeguito nelli Regni di

" , che prima la doppia valeua reali 24. & al

preſente ſi deue ſpendere a più di reali 2 4. & la mo

neta d'argento ſta nel ſuo antico prezzo di reali 24.

trè pezzi da otto,che ſono ſtati ſempre, e ſaranno pa

riavna doppia di Spagna, e di queſto ne fanno fede

le Fiere di Noue, e Piacenza, che ſi fanno in Italia

ogni ttè meſi,a talche ſendo ſtato dato alteratione in

Spagna alla doppia di doue ſi può dire, che naſce »

ben ſi può valutare, e ſpendere nel Regno di Napoli

per carlini trenta, e ſcudi ricci di queſta Regia Zec

ca a carlini 15.ſendo vn iſteſſa bontà,8 altre ſorte di

oro foraſtiero a queſto raguaglio, ma che ſiano di

giuſto peſo, perche introducendo nel Regno mone

td
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ta d'oro ſcarſa ne viene rouina grandiſſima da non.

poter credere, & acciò queſto non ſegua ſarà, che ſi

poſſa fare introito nella tauola della Regia Corte n.

14.come fuſſe introito d'argento, e da detta Regia ,

tauola ne pagaméti che farà,ſolo darà il terzo d'oro,

& dui terzi di argento, 8 in queſta maniera verrà cô

ſeruato in detta Regia tauola il ſuo teſoro in moneta

d'oro, che ſarà li ſcudi ricci di queſta Regia Zecca, 8:

doppie di" , & con queſto arbitrio ſi verrà a .

conſeruare la moneta d'oro di giuſto peſo, ma per

voler fare queſto gran arbitrio biſogna, che il cam

bio d'eſtra Regno ſia di men valore della moneta di

argento della Regia Zecca de Napoli, 8 queſto ſe

guirà, ogni volta ſarà oſſeruato quello ſi dice di ſo

pra,& appreſſo, così ſeguendo tutta la moneta d'oro,

e d'argento d'eſtra Regno viene nel Regno di Napo

li per" delle mercantie di detto Regno, è

per arbitrio ſi potrà fare di mandare in Regno mo

neta d'oro per hauere il cambio,che queſto viene in

teſo da chi è della profeſſione mercantile, e perciò

non ſi douerebbe diſprezzare la moneta d'oro ogni

volta che ſi potrà dare per pagamento mercatie del

Regno, ouero cambio, 8 in queſta maniera reſta in

Regno detta moneta d'oro, 8 d'argento foraſtiera ,

ſenza che poſſa mai eſſere eſtratta, 8 in pochi anni il

Regno ſi fa abondantiſſimo di detta moneta,perche

darà, come s'è detto per pagamento la mercantia ,

che naſcerà giornalmente nel Regno, è cambio, ſe

ſarà
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:ſarà a men valore della moneta d'argento di queſta

Regia Zecca,8 a volere, che queſt'abondaza di mo

neta d'oro ſia ſempre nel Regno de Napoli biſogna

per raggione di buon gouerno tenere il prezzo fer

mo alla doppia di Spagna carlini trenta,ſcudi ricci di

queſta Regia Zecca carlini quindeci, & zecchinive

netiani carlini ſedici, 8 mezzo.

» . Al rimedio biſogna venire per quanto ſi deſide

ra il ſeruitio di Sua Maeſtà,8 de' ſuoi Popoli,e di co

sì ne verrà la ricchezza,al Regno de Napoli, 8 altro

rimedio non vi ſi trouerà, ſe non queſto, e non ſe

uendo, ſi tornerà nelli ſoliti, & non creduti diſordi:

nidelli anni paſſati, 8 queſto rimedio è facile,e quel

loimporta da non poter eſſere d'alcuno replicato in

contrario, perche vi reſta in ciaſcuno la libertà da .

potere contrattare come li piacerà, e detto rimedio

ſarà in queſta maniera, però biſogna intendere tutte

le circonſtanze (che ſeguirà da chi è della profeſ

ſione) per reſtare ben capace delle propoſte che ,

effetto faranno, poiche la prattica è la vera ſcienza.

Per rimediare al cambio alto di Piacenza di più

del ſuo giuſto valore della preſente moneta nuoua, e

che torni di men valore, e così ſtia,ſarà il leuare l'oc

caſione a chi n'è ſtato cauſa, che ſi trouerà eſſere mol

to deſiderato,ſicome è ſeguito ſempre dalli foraſtie

ri di eſtra Regno con buona raggione, e queſto per

le cauſe già dette di ſopra di volerſi, quando le ren

dite correſſero, comprare tutto il Regno de Napoli !

e E per
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E per leuare queſta loro pretenſione, º che più né

vi poſſa eſſere in detti Foraſtieri ſarà, che tutte le lo

ro lettere di cambio,che verranno di eſtra Regno da

qualſiuoglia parte ſiano fatte, ſicome è ſeguito ſem

Pre a ſcudi,ò ducati di loro moneta, a tanto per cen

to di noſtra moneta, e queſto ſi deue determinare il

" giuſto, che ſi deue fare in eſſe lettere di cam

io, con raguaglio della moneta di queſta Regia ,

Zecca,con differenza di cinque per cento dellai"

moneta effettiua a benefitio di queſta noſtra, 8 a .

maggior prezzo, non poſſino eſſere accettate ne pa

gate dette lettere di cambio.

. Detta limitatione a detti Foraſtieri viene con li

bertà di quella loro contrattatione, perche quello,

che darà a cambio non contentandoſi del prezzo

della limitatione del Regno pretenderà la differen

za del maggior prezzo dal pigliatore, che hauerà a .

ſua caſa, 8 non più con chi douerà pagare la lettera

di cambio in Regno, che ſarà di pagare al pigliatore

tanto meno di che ſaranno d'accordo per li ſcudice

to,ò ſiano ducati cento di loro moneta, di che ſi de

uerà fare le lettere di cambio, e così l'alteratione del

cambio non ſi vedrà più in dette lettere di cambio,

ma ſarà nelle piazze d'eſtra Regno, che cauſerà il far

ſtare nel Regno li prezzi di cambi più baſſi di che -

biſognerà. - -

1 o E perche è ſeruitio di Sua Maeſtà,e del ſuo Regno

de Napoli, che non vi ſia mai nella contrattatione di

- - detto
-
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detto Regno alcuna limitatione,ma ſia in libertà, che

per tutto il Regno di Napoli ſi poſſa per ciaſcuno

dare a cambio a quel maggior prezzo, che fuſſe de

ſiderato dal pigliatore,ſe di così ſarà di commodo al

datore, 8 con queſta libertà, mai non ſi trouerà, che

vi poſſa eſſere alteratione in detto cambio di più del

ſuo giuſto valore della preſente moneta di bontà di

carlino, 8 queſto ſarà ogni volta, che di eſtra"
vengono li cambi cd la ſudetta limitatione,perche a

non ſi potrà eſſere certo quello ſi cambierà nelle

piazze di eſtra Regno per Napoli.

1 1 Per eſſerui trali negotianti, ſtato, 8 ſarà li loro

particulari intereſsi,che ha cauſato di mettere li prez

zi di conti di cambi, come a loro è parſo, e di così

fanno al preſente, è queſto per loro commodo, ſe

condo linegotij,che doueuano,e deuono fare nelle

ſettimane. - -

Anche vi è altro diſordine, che è di negotiare ne»

cambia più de conti, così non ſi fa in altre parti, 8.

alcune volte ſi negotia a più di detti citi, vno, & dui

per cento, che cauſa alteratione al cambio, perche

ciaſcuno pigliatore pretende d'eſſere vantaggiato il

più che può della lettera di cambio, che deue dare, e

per leuare queſto, e l'altro mal vſo ſarà,che né ſi fac

cia più detti conti a detti cambi, ma che ciaſcuno

negotij conformetrouerà riſcontro, e le contationi ſi

faccino come parerà di giuſto, per chi l'hauerà da

fare . -

C 2. Per
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12 Per queſto vero rimedio, che è di né poterui mai

eſſere alteratione al cambio di più del ſuo giuſto va

lore, ſarà il fare Prematica delſudetto tenore, ma -

che ſia con pene rigoroſe per l'oſſeruanza di eſſa.

E ſe vi fuſſe alcuno, che diceſſe, che altra volta ſi

ſon fatte diuerſe Prematiche intorno al negorio

del cambio, che dopò ſono ſtate reuocate, ſi potrà

riſpondere, che le Prematiche di già fatte ſono ſta

te differente a queſta, che ſi deue fare,perche in quel

le ſi diede limitatione al cambio del Regno per eſtra:

Regno,8 ſi laſciò in libertà il cambio d'eſtra Regno

ma in queſta Prematica, che ſi deue fare, ſi laſcia ,

in libertà il cambio del Regno, ſi come deue eſſere,

& ſi da limitatione al cambio d'eſtra Regno, che è

ſtato la rouina,3 miſeria del Regno per eſſerui ſtato

libertà in quelli Foraſtieri di potere pretendere ogni

gran prezzo alla loro moneta d'effetto di carta per

via di detto cambio, 8 con queſto perfetto eſpedie

te ſarà leuato detta pretenſione de Foraſtieri; S così

verrà dato l'aggiuſtamento al Regno de Napoli ſen

za far aggrauio ad alcuno,perche da per tutto reſta ,

la libertà di potere contrattare, come piacerà a cia

ſcuno per le raggioni dette di ſopra. -

13 A tal che ſi può determinare, che tutte le rouine,

e danni, che ſono venute nel Regno de Napoli,come

ſi dice in diuerſe parti di queſto trattato, d'eſſerne »

ſtato cauſali Foraſtieri poderoſi,ma dall'altra parte»

facciaſi conſideratione con dire ſe non fuſſero li Fo

Tal
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raftieri nel Regno de Napoli, che ſi farebbe inter

mine de negotij mercantili, poiche non vi ſono mer

canti Patrioti,ne meno vi poſſono eſſere, perche non

hanno intelligenza di tal profeſſione per hauer com

modità ſenza negotiare. -

Queſta propoſta è tanto grande, che con il conſi

derarſi da chi tiene amore alla Patria non li può eſ

ſere ſe non lacrimeuole, perche nel ſentire né eſſer

noui Patrioti intelligenti, è impiegati nella profeſ

ſione mercantile,in vn sì gran Regno, come è il Re

gno de Napoli,che ha dato, & dà di continuo teſori

di ricchezze,e grandezze alli Foraſtieri mercanti,fa

rà reſtare marauigliato, qual ſia la cauſa, che li Patrio

ti non ſiano impiegati in tal profeſſione mercantile.

Hora per dar principio a queſta profeſſione mer

cantile, che ſia trà detti Patrioti del Regno de Na

peli, acciò non ſi habbia più di biſogno de Foraſtie

ri, ſarà il determinare vna noua nobiltà di vno Segio

dependente da mercanti, e poſsa godere come l'al-.

tri, che ſarà in queſta maniera. -

Tutti quelli Cittadini, che ſaranno nati in queſta

fideliſſima Città de Napoli,8 che haueranno tenuti

riegoti; formati con la corriſpondenza di tutte le

Piazze d'eſtra Regno ſolite cambiarſi in queſta Cir

tà de Napoli ſiano obligatili loro figli, è almeno il

figlio maggiore di continuare il negotio già comin

ciato dal padre per anni diece,e finito queſto tempo

poſſino leuare li negotij mercatili, e fare quello, che

a detti figli piacerà. Con
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Continuandoſi per detti figli detta negotiatione ,

del padre per detti anni diece có ſodisfattione di né

hauer mai dato danno ad alcuna perſona, 8 queſto

da eſſere approuato da teſtimonij mercanti princi

pali di tutte le piazze ſolite cambiarſi in queſta Città

de Napoli,li figli di queſti,8 loro deſcendenti, di poi

paſſato detti anni diece poſſino eſſere nella nobiltà

del nouo Segio da eſſerno chiamati Caualieri del

Seggio della noua Nobiltà.

ueſt'eſpediente ſarà la ricchezza, e grandezza ,

del Regno de Napoli, perche in eſſo reſterà la facul

tà,che vi ſi fa, & di così con il tempo non vi potran

no eſſere Foraſtieri mercanti, poiche li padri Citta

dini di Napoli per far arriuare alla nobiltà li loro fi

gli,e ſucceſſori s'impiegheranno a queſta profeſſio

ne mercantile con quell'ordine, che da altri Foraſtie

ri mercanti viene fatto, & in queſta maniera s'intro

duce nel Regno de Napoli Mercanti patrioti ſenza ,

hauere più biſogno de Foraſtieri, 8 ſe a queſta pro

poſta non ſi darà eſequtione , ſempre il Regno de

Napoli hauerà biſogno de Foraſtieri Mercanti pe

gouerno di detto Regno. - -

Per voler conoſcere, che nelli regni, e ſtati delli

Prencipi vi ſia neceſſario Mercanti patrioti, facciaſi

conſideratione alle Republiche, che al preſente re

gnano, perche cauſa ſono regnate tanti anni, ſi tro

uerà eſſerno regnate, perche vi è impiegato quella ,

Nobiltà, nella profeſſione mercantile,8 di così s'an

deran
-
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deranno mantenendo perpetuamente, oſſeruando

dett'ottimo ordine, poiche non vi è altro rimedio,

ſe non detta profeſſione mercantile,ſicome da quel

li Clariſſimi Venetiani viene fatto, &in queſta ma

niera viene anche oſſeruato dall'altre Republiche, 8.

così dalli Vaſſalli Nobili della maggior parte d'altri

Prencipi, che vi ſono. - - -.

Hora ſendoſi propoſto il ſeruitio, e benefitio de »

Cittadini Napoletani, ſarà ben pratticare, 8 conſide

rare queſt'altra propoſta, ſe potrà eſſere benefitio a

Sua Maeſtà,e ſeruitio de Vaſſalli di tutti li ſuoi Re

gni. - - -

A queſta propoſta, che ſi fa prima, biſogna deter

minare, ſi è vero (ſicome è veriſſimo) che vn Caua

liero di Segio apparenta con vna Signora, che non ſia

di Seggio, 8 che vna Signora di Seggio ſi da advn.

Caualiero, che non ſia di Seggio, queſto ſarà deter

minato eſſere vero, perche così ſi fa, & è ben fatto.

A talche ſarà ottima riſolutione per ſua Maeſtà di

determinare per tutti li ſuoi Regni per doue ſi tro

uerà nelle ſue Città Seggio di Nobiltà, che altrii
getti a dette Città, che non ſiano nobili, 8 che deſi

derano reſtare agregati a detta Nobiltà poſſino do

mandare a Sua Maeſtà gratia, & per detta Maeſtà al

Signor Vicerè,che gouerna il Regno,doue ſarà eſſa ,

Città di poternoi" aggregati a detta Nobiltà, 8.

" gratia ſi deue fare ogni volta, che hauerà cia

cuno di eſſi duc.ventimilia di facultà, & diece anni

d'ha

-
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gato. - -.

Chi vorrà queſta gratia deue pagare a ſua Maeſtà

diece per cento della ſua facultà deſtabili, 8 danari,

che ſi trouerà, compreſoci anche a tal pagamento

i" donationi, che fuſſero ſtate fatte da chi voleſ

e pretendere di volere tal gratia. - -

Et quando ſi troueranno dette donationi fatte dé

troalli dieci anni auantifuſſe fatta queſta gratia ſen

za hauerpagato detti diece per cento reſtino nulle,

& di neſſun valore, 8. il tutto peruenghi a Sua Mae

ſtà,come robba ſua, 8 quello che hauerà hauuto la

gratia non poſſa eſſere più di quella nobiltà, che ſarà

ſtato aggregato, e trouando tal fraude de donationi

fatte in qualſiuoglia ſucceſſore ſiano ſempre a bene

fitio di Sua Maeſtà,8 che detti ſucceſſori non poſſi

no più godere detta nobiltà ne altre.

Ma quando il ſucceſſore manifeſtaſſe la donario

ne,che a lui perueniſſe, come herede, 8 non fuſſe

ſtato pagato da prima li diece per cento poſſa gode

re con pagare detti 1 o. per cento, ſenza poſserſeli

dare impedimento alcuno. -

- Quelli che haueranno detta gratia d'eſſere aggre

gati alla Nobiltà non poſſino godere di quelli offiti

ne dignità, ſe non il voto, o ſia loro voce, ma li figli

di queſta noua nobilità,e loro deſcendenza poſſano,

& debiano godere,come li altri nobili vecchi, 8 non

vi ſia differenza. -

Fle)

d'habitatione nella Città, doue vorrà eſſere aggre
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Li Nobili, che ſi troueranno ne Seggi non debbia

no difficultare, ne diſprezzare queſta gratia di Sua ,

Maeſtà,perche loro ſaranno Nobili vecchi, 8 queſti

ſaranno Nobili nuoui,ſicome queſto è in altre parti.

Queſta noua Nobiltà cauſerà ne Regni di Sua ,

Maeſtà grandezza,8 ricchezza de ſuoi Vaſſalli, per

che ogni perſona che hauerà queſta fine d'eſſere no

bile procurerà di farla facultà per potere arriuare a

tal ſuo deſiderio di Nobiltà, 8 di così nelle Città di

Sua Maeſtà non ſi hauerà più biſogno de Mercanti

Foraſtieri,perche li Patrioti ſtaranno impiegati nella

profeſsione mercantile.

E perche è di ſeruitio di Sua Maeſtà, che nelle ſue

- Città determinate per il Sig.Vicerè vi ſiano negotia

ti Patrioti di eſſa Città per non ſtarſi ſuggetto, ſico

me s'è detto a negotianti Foraſtieri, la noua nobiltà

di detta Città deue eſſere con l'arbitrio, che s'è detto

nel principio di queſto a num. 1 3. ſenza eſſere obli

gato a pagare cos'alcuna, 8 queſto ſolo per li Citta

dini nati nell'iſteſſa Città.

L'altri Cittadini, che non ſaranno nati in dettaCit

tà,doue ſtarà il Signor Vicerè, & deſidereranno ha

uere queſta gratia di Nobiltà,debbiano prima oſſer

uare di negotiare nell'iſteſſo modo, che s'è detto per

li Cittadini nati in detta Città, ma queſti ſaranno o

bligati a pagare diece per cento della loro facultà de

i" denari, che ſi troueranno compreſoci le do

nationi,come ſopra ſi è detto, ma deueno hauere di

D fa
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facultà almeno duc. quaranta milia.

Chi non vorrà negotiare, & deſidererà eſſere ag

gregato nella nobiltà della Città,doue ſtara il Signor

Vicerè quelli che ſaranno nati in detta Gittà paghe

ranno della loro facultà de ſtabili, e denari con le ,

donationi, che haueranno fatte,il quarto, & chi non.

ſarà nato nella Città, 8 in eſſa habitato 2o. anni pa

gherà il terzo, ma queſti deuono hauere di facoltà

ducati cinquanta milia, & chi ſarà nato nella Città

ducati venticinquemilia.

Queſto grandintroito, che anderà creſcendo per

giornata da diuerſe parti di Regni di ſua Maeſtà bi

ſogna che ſia vnito,acciò queſto capitale venghi po

ſto nelle rendite delle meglio, che ſi hauerà,8 ſareb

be ottima determinatione, che fuſſe detto introito a

Seuiglia, 8 a Napoli da entrare nelle meglio rendite

con tornare il capitale,come ſi dice a num.46, a chi

vi fuſſe aſſegnato,ouero ſituato a detta rendita.

Hora queſto grande introito, che anderà ſempre

creſcendo, ſi deue aſſegnare, e non toccarlo per altro

effetto, che per mantenimento di Squadre di Galeo

ni da Guerra. - -

Et conforme anderà creſcendo queſta rendita ſi

anderanno fabricando Squadre de detti Galeoni.

Per la ſpeſa della fabrica de detti Galeoni deue eſ.

ſere preſtato danari da Sua Maeſtà, cioè di fare Sua

Maeſtà aſſenti, con li particulari, 8: ad eſsi preſtare º

danari da eſſerne imborzato in tanti anni,i ſarà

attO
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fatto detto aſsento ogn'anno la rata da quello dana

ro, che deue pagare Sua Maeſtà ogni meſe per il ſol

do di che ſarà determinato, & con le anticipationi, .

che fa gratia di dare Sua Maeſtà per ſei meſi ſi met

teno a ordine per pigliare la moſtra per incaminare

a viaggio detta Squadra. -

E per eſsere entrato in queſta propoſta de Galeo

ni, che mai credeuo, biſogna dire qualche coſa della

ſpeſa (ſe bene non ſonol" & queſto farò per

eſsermi trouato con perſone intendenti di talimpre

ſe, ch'hò inteſo alcune raggioni di queſt'ordine, che i

deuo eſsere eſcuſato in caſo vi ſi trouaſse errore.

Gran benefitio verrà a Sua Maeſtà repartendo la ,

ſua Armata in Squadre, dandole in aſsento a perſone

particulari, il primo de tutti ſi può dire, che ſarà di

men ſpeſa di che ſpende al preſente, con men Ga

leoni,perche ſei Squadre, ciaſcuno di otto Galeoni,

e doi patacci di 35oo. tonellate,vna ſquadra, che ſo

no ſalme diecenouemilia ducento cinquanta di Si

cilia, non coſterebbono detti otto galeoni,e dui pa

tacci più de ducati duicento dodici milia ottocento

trentaſette, tarì quattro, 8 grana dodici l'anno, come

ſi vede per queſto calcolo (il particulare di eſso ſi da

appreſso) che ſopra vina Squadra, valutando vn.

reale grana 11i di moneta de Napoli.ſono.

A duc.497 13.3.12.Per pagamenti denum.cinquece

to ſeſsanta marinari a ragione de

16 perſone per ogni cento tonel

2, late,
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late il particulare di queſto ſi da .

alla lettera G.

B duc.3335o. 2. Per le rationi de detti marinari, a 5o.

C d. 41 52 5.

D d. 1 oooo.

E d. 59 184.

marauedis l'vna per ciaſcuno giorno,

la raggione è alla lettera I.

Per ſoldo delli vaſcelli a raggione de ,

noue reali per tonellata il meſe, let

tera L. -

Per mantenimento,'de munitione ,

miccio,& altre coſe da guerra,lett. M

Per ſoldo de num. sro. ſoldati per

armare detti Galeoni a 26.Soldati per

ogni cento tonellate,il particulare al

la lettera N. -

F duc. 18o 64.4. Per meza ratione, che dona S. Maeſtà

di più a ciaſcuno Soldato, che ſi fa ,

buona in marauedis 25. per ciaſcuno

giorno, 8 queſto quando vanno in.

viaggio il particulare alla lettera O

Duc.2 1 2 837. 4. 12. Coſta il mantenimento d'vna ,

Squadra d'otto Galeoni, e dui Patacci per tutto l'an

no, che per ſei Squadre importa in moneta de Napo

li ducativn milione,duicento ſittantaſette milia, e

ventiſette,tarì 2.& grana 12.8 di moneta di Spagna

ſcudi vno milione cento trentacinque milia, cento

trentacinque, 8 mezo de reali 1 o per ſcudo. -

Queſto calcolo poco più, è meno può eſſere la

differenza di che ſi denota.

A tal
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A talche c& detta ſpeſa s'haueria tutto l'anno det

te ſei Squadre in ordine de marinari,Soldati,Vele »,

Sarti, Gumine, Ancore, & altre coſe neceſſarie per

nauigare,dandole le ſue carene, 8 armandoli con le
gente di mare,e guerra,come s'è detto.

Pagando Sua Maeſtà ſei paghe anticipate, con li

baſtimenti neceſſari; ſempre ſariano pronte dette o

ſei ſguadre di galeoni per inpiegarle in ogni ſeruitio,

& occaſione, che ſi rappreſentaſſe in qualſiuoglia ,

tempo dell'anno. -

Et quando s'haueſſe la noua della flotta, con l'ar

genti,8 altre mercantie, ſi potranno dette Squadre »

mandar fuora contro li Corſari, e nemici della Real

Corona, e di così a detti nemici cauſarebbe gran dá

no, & timore, & le Terre, & Coſte di mare ſariano

ben guardate, 8 non ci ſarebbono tanti ſuſpetti de ,

detti nemici.

Ma quell'importa vi ſarebbe il gran ſeruitio,e be

nefitio, che hauerebbonoli Nauiganti paſſando li

Mari con le loro mercantie più ſicuri, ne ſi vederia

no tante rouine, e ſchiauità, e queſto cauſarebbe

maggior benefitio,e guadagno alle rendite delle Re

gie Dohane di Sua Maeſtà.

Dall'altra parte li nemici non facendo preſa ſi ver

rebbono da loro ſteſſi ad eſtinguere, e conſumare ,

frà poco tempo. - -

Et centenere Sua Maeſtàvna Armata de ſei Squa

dre così poderoſa a ordine, ancorche ſteſſe nelli ſuoi

N porti
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porti daria timore alli nemici della Sua Real Coro

na,facendoli ſtare ſopra di loro, ſenza fare altri ar

bitrij d'impreſe per Terra,ne per Mare,8 in particu

lare verſo l'Indie, come s'è viſto in tempo de l'arma

menti de Napoli contro il Turco,8 altri.

Et con queſt'ordine s'augumentarebbe la naui

gatione, 8. le gente anderiano di loro volontà a ſer

uire Sua Maeſtà,8 così continuarebbono mentre ſe

di pagaſſero le paghe puntualmente, con le quali po

trebbono ſoccorrere le loro Fameglie,e Caſe.

Et con queſta puntualità li Gouernatori di dette ,

Squadre hauerebbono con facilità, e meno ſpeſa ge

te buone,é le trouerebbono, e ſuſtentarebbono vo

lentieri con le paghe pronte,che ciaſcuno ſi conten

tarebbe più preſto di ſeruire in queſto modo, che de

andare nelli Vaſcelli di mercantie, nelli quali naui

gano con molto pericolo: -

Di dette Squadre, trè ſe ne potrebbono tenere in

Lisbona, 8 altre trè in Gibilterra, 8 queſte potriano

nauigare ſino alli Caſtelli di Coſtantinopoli, 8 Aliſ

ſandretta, le altre trè guardarlano le coſte del Mare »

Oceano ſino a Fiandra. -

Veniamo alli particulari della ſudetta ſpeſa, che ſi

è propoſta per mantenimento per vin anno di dette

ſei Squadre de Galeoni.
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S O P R A V N A S Q A D RA SI FA IL

preſente calcolo. -

t- r

'E detto alla lettera A. che ſi ſpenderà ducati

S 497 13.3.12 per pagamento denu.5 6o mari

nari a raggione de I 6 perſone per ogni cento

tonellate, che ſendo vna Squadra de otto Galeoni, e'

dui Patacci tonellate num.35oo.repartite, cioè,

tonellate Marinari,

Dui Galeoni,Capitana,S&

Ammirante 1 o 6o. 17o. .

Vno Galeone 4 5 o. 72, º

Tre Galeoni I 1 2 5. 18o.

Dui detti 6 I Q, 98. - - -

Dui Patacci 2 5 5. 4o.

Tonellate n. 3 5oo. mar. 5 6 o.

In maniera tale,vna di dette Squadre ha da leuare

marinari num.; 6o repartiti ne ſudetti otto Galeoni,

e dui patacci a raggione de ſedici perſone per ogni
cento tonellate.

Detti ſedici marinari per ogni cento tonellate º

s'intende compreſoci Offitiali, Artiglieri,8: la ſeſta ,

parte de grumenti,o ſiano muzzi, purche non ſiano

Paggi, e ſe ſaranno più de ſedici perſone per dette »

cento tonellate Sua Maeſtà li fa riceuere,e pagare.

E ſe bene ne ſalarij d'alcune perſone, che deueno

ſeruire ne Patacci s'auanza nella ſpeſa della gente de

Galeoni ſi fa per breuità il ſequente ſolo calcolo di

che
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che ſi ſpende per dette gente de Galeoni.

S A L A R I I D E M A R I N A R I

per vn Meſe.

Scudi - Reali

G Vno capo,ò ſia Gouernatore ſopra

la Capitana ſc. 6 o. 6oo.

Vno Capitano ſopra l'Amirante ſc. 5o. 5 oo.

SeiCapitani per altri ſeiCaleoni,l'Vno 25. 15oo.

Dul Capitani alli Patacci l'vno, ſc. 15. 3 oo.

1o.Capitani,vt ſupra

1 o Maeſtri de Vaſcelli, che tengano

conto della robba, l'vno ſc. 2 O 2 OOO,

1o. Pilotti l'Vno ſc. 2 O, 2 OOO.

1 o.Contromaſtri,l'vno I 5. I 5 oo.

1o.Guardiani,ò ſottoNocchieri l'Vno 12. 12oo.

1o.Conteſtabili l'Vno S-: 88o,

1o.Cappellani l'vno 135 132 o.

1o.Scriuani 6-3. 6 6 O.

1o.Diſpenſieri,l'vno 6-3 6 6o.

1 o Bottari l'Vno 6-: 6 6o.

1o.Barbieri G-º 6 6 o.

1 o.Maſtri d'aſcia l'Vno 6-º 6 6o.

1o Calafati l'uno 6-3 6 6o'

1o.Timonieri l'Vno 6-3 6 6o.

14o Bombardieri 4 per ogni cento

tonellate,l'Vno 6: 924o.

offi
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28o.Offitiali,vt ſupra

175.Marinari l'Vno ſc.45 ſc. 77oo.

1 o 5. Grumetti tre per ogni cento

tonellate l'Vno 3i 3465 ,

56o. Tra Offitiali, Marinari, e gru

metti,che importa il loro ſalario

in tutto. reali 36825 per

vn meſe a grana 1 15. duc.4142.4.1. per dodici

meſi ſono duc. 49713. 3. 12. -

S'è detto alla lettera B, ehe ſi ſpenderà in vn'an

no duc.; 335 o 2. per le rationi de detti Marinari nu.

5 6o. a so. marauedis il giorno per ciaſcuno Marina

ro,che ſaranno marauedis, num. 28ooo.il giorno a

34.marauedis, per reale ſono reali 8235 , e detti a .

grana II i." duc.92.3.4 per 3o giorni duc.

2779. 1.e per 12 meſi duc. 3335o. 2.

Dette rationi Sua Maeſtà le dona in danari al ca

uo della Squadra, che hauerà fatto l'aſſento, & è peſo

di detto cauo il prouedere la robba per dette ratio

ni,cóforme la determinatione di Sua Maeſtà, di ch

ſi deue dare ogni giorno a detti Marinari.

L'auanzo,ò perdita, che vi fuſſe in prouedere det

te rationi,è di detto cauo,ò ſia Gouernatore, che ha

uerà fatto l'aſſento di detta Squadra.

Si dice alla lettera C, per il ſoldo delli Vaſcelli ſi

ſpenderà duc.425 25 l'anno a raggione de reali noue

il meſe per ciaſcuna tonellata,che per tonellate 35 oo

che deue eſſere detta Squadra de otto Galeoni,e dui

- . - E Pa
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ſono duc.3543.3.1 5 per dodici meſi duc.42 52 5.

Il cauo,ò ſia Gouernatore, che hauerà fatto detto

aſſento,ha da eſſere ſuo peſo di vtile,ò danno, che vi

fuſſe per mantenere detti Galeoni,e Patacci (perche

Sua Maeſtà li paga il nolo,vt ſupra) di che farà di bi

ſogno di vele,ſarti,gumine,ancore, carene, 8 altre »

coſe neceſſarie,eccetto d'artegliarie, munitione,mic

cio,ò altra coſa da guerra, che tutto queſto lo dona .

Sua Maeſtà. -

M Si può calculare per detta Squadra de Galeoni ot

to,e dui Patacci, ſicome s'è detto alla lettera D.duc.

1o.m.per manteniméto di munitione, miccio,ò altre

coſe neceſſarie da guerra, che tutto queſto lo dona .

Sua Maeſtà,e ſe ſara più,ò meno, il benefitio, è dan

no è di Sua Maeſtà.

N Alla lettera E, s'è detto, che importerà il ſoldo de

nu.9to.Soldati duc. 59 184 per ciaſcun anno, il par

ticulare di detta ſpeſa,e il ſequente.

Detti num.9 1o.Soldati ſaranno ſei Compagnie ,

ſotto il comando de ſei Capitani, cioè,

- ſcudi per ciaſcuno

- - il meſe.

6. Capitani ſc. 4o. ſc. 24o.

6. Alfieri. - I 5. 9O.

6. Sargenti. - 8, 48.

6.Agiutanti d'Alfieri. 3. I 8.

4o. Capi di Squadre 7. 2 8o.

Tam- -

Patacci ſaranno ogni meſe reali 3 1 soo.a grana 11;. -
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12.Tamborri. - ſc. 6. ſc. 72.

6. Pifani - - 6. 36. .

6.Cappellani 1 2. 72.

12o.Muſchettieri - 6, 72o.

7o2. Archibugieri . - 4 - 28 o 8.

» Io Soldati Il meſe ſc.4384.

In maniera tale,che il Soldo de detti 9 ro. Solda

ti importa il meſe ſc. 4384. ſono reali 4384o. a gra

na i 15 vagliono di moneta de Napoli duc. 4932, e

per dodici meſi duc.59 184. - -

O Per la meza ratione, che dona Sua Maeſtà alli Sol

dati in danari, quando ſono in viaggio, che s'è detto
alla lettera F. importa ducati 18o64. 4.ſi calcula per

otto meſi di detto viaggio l'anno, perche non ſem

pre ſi ſta in eſſo viaggio.

A detti Soldati num. 91o. ſi paga a ciaſcuno per

detta meza rationemarauedis num. 25. il giorno ſo

no marauedis num.2275o e reali num. 6695.a gra

na i 15.vagliono duc.75.1.7. il giorno per 3o giorni

ſc.2258-1o.& per otto meſi duc. 18o 64.tarì quattro.

Reaſſunto di detta ſpeſa,

duc. 18o 64. 4. Per meza ratione a Soldati,quando

ſono a viaggio. -

duc.59 184. Per ſoldo de num- 9 1o. Soldati.

1oooo. Per munitione, è altre coſe da guerra

4 º 5 2 5. Per ſoldo de Vaſcelli.

333 5o. 2. Per le rationi de Marinari.

497 13.3. 12.Per ſalario de detti marinari n.5 6o.

E 2 duc.
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duc.2 12837.4.12.Queſta è la ſpeſa per mátenimen

to de vna Squadra de otto Galeoni,e dui Patacci tut

to l'anno, che per ſei ſquadre importa duc. 1277o27.

2 . I 2 - - -

Non sò ſe ſi è fatto errore in fare queſt'abozzatura

di relatione, ſe ui ſi trouerà ſarà dalle pſone prattiche

moderato con il loro perfetto giuditio , & ottima

prattica nella quale mai fui impiegato, 8 ſe hò preſo

queſt'ardire d'accennare queſte raggioni, è cauſato

per hauere cognoſciuto, che è ſeruitio di ſua Mae

ſtà perche vi ſono molte perſone poderoſe che fareb

.bono di queſti aſſenti di Galeoni, & per non eſſere

informati del modo della negotiatione laſciano di

procurare queſte glorioſe impreſe . -

Vi reſta di dare il particolare delle rationi che ſi

danno conforme al'ordine di ſua Maeſtà per vitto al

li marinari, 8 coſi alli ſoldati quando ſono in uiagio

in che robbe conſiſte per ogni giorno a ciaſcuna ,

perſona . - - -

Anche reſta le conditioni dell'impreſtito che ne

fa gratia ſua Maeſtà a chi fà l'aſſento con li priuilegij

di gouernare là giuſtitia,arme, & altre coſe che per

breuità tutte ſi tralaſciano.

14 Mà tra tutti li eſpedieti,e buoni ordini, che ſi vo-,

leſſero dare eſequtione per seruitio di Sua Maeſtà,

è di queſto suo afflitto regno, 8 popolo, non vi ſi

trouerà il perfetto agiuſtamento ſe non ſi fa vn ſolo

banco è ſia Tauola della Reggia Corte, con l'ordine

che
- - - - -
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che ſi darà quando ſi vorrà dare executione, & ſarà

con più ſodisfatione della contrattatione di che ha

riceuuto, & riceue da più banchi che vi ſono al pre

ſente de luoghi pij , ma che non vi poſſa eſſere mai

alcuno debitore ſe bene fuſſe l'iſteſſo Rè noſtro Si

gnore e Padrone, e ſe ui ſarà alcuno debitore p erro

re deue pagare ſubito con pena de I o.p cento, 8 che

la moneta ſe paghi, 6 riceui à peſo ſenza contare è

numerare che queſto è il Fundamento del rimedio,

che la moneta ſi conſerui giuſta, é che non ſia deſi

derata dal creditore,ma che ſia laſciata ſtare indetto

banco, il che ſeguirà ogni volta ſi vedrà che in eſſo

banco è ſia tauola ſi ſtia con pronto pagamento per

ogni ſomma , che fuſſi domandata da chi ſarà cre

ditore .

Et ſe vi ſarà detta tauola ſenza debitori, 8 che eſſa

ſia pronta a pagare a ſuoi creditori ſi potrà dire eſſe

re caſſa del theſoro di ſua Maeſtà nella ſua fideliſſi

ma Città de Napoli perche entrando in detta ſola Ta

uola tutto l'introito di ſua Maeſtà che tiene in queſto

ſuo Regno(che queſta è la ſuſtanza di queſti ſi gran

di , & non creduti arbitrij per le ragioni ſi dicono

auanti) che è contanti, e tutti li contanti del pane ſi

vende alla piazza, 8 queſto per la cauſa ſi dirà ap

preſſo per l'offitio dell'abbondanza num. 25. che ſi

può calculare il tutto per gran ſomma, la quale, ò

maggior parte reſterà in detta RegiaTauola, perche

ſi tratterà nella contrattatione di paſſamento di ſcrit

tllIa,
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ish quale ſarà pià prezzata, ſicome ſegue in altre

parti per le raggioni ſi dicono a num. 49. che di ha

uere i contanti ogni volta ſi vedrà prontezza del pa

gamento di che" creditore, e di peſare la mo

neta, e di così con il tempo ſi potranno fare partiti

con Sua Maeſtà, 8 non più con li Foraſtieri, che ne

verrà grandiſſimo benefitio alla Maeſtà Sua, perche

darà a detta ſua Tauola le mercantie,oro,& argento,

che ſi riceuerà dall'Indie, 8 non più contratterà cô

li Foraſtieri, perche detta ſua Tauola ſarà di molto

maggior ricchezza, 8 con più pronto danaro, che ,

non ſi trouerà quello di tutti li foraſtieri inſieme.

15 Etacciò poſſa ſeguire la ſudetta ricchezza, tutti li

pagamenti de cambij,e lettere di cambio, di qualſi

uoglia qualità, e quantità ſi debiano" obligo

per detta Regia Tauola, la quale deue eſſere pronta,

come ſi è detto al pagamento, così ſi deue fare di tut

tili altri pagamenti per qualſiuoglia altra cauſa, e ,

conditione di duc. 2oo ad alto, &in queſta maniera

tutta la moneta reſterà in detta Regia Tauola ogni

volta vi ſarà dett'obligo di pagare per detta" 2

& ſeguendo in altra maniera non ſia valido tal paga

mento con pagare di pena diece per cento, per cia

ſcuna parte a benefitio di detta Regia Tauola.

I G " detta Regia Tauola ſi ſtarà con la prontez

za del danaro per pagarlo per qualſiuoglia ſomma ,

che ſi fuſſe creditore, 8 con offeruanza di peſare la . .

moneta tutta inſieme ſenza contare,ne numerare, ſi

COII)C
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come ſi fa per tutto il mondo de reali di Spagna la

contrattatione verrà deſiderata farſi per mezzo di

detta RegTauola, perche il creditore che hauerà da

riſcotere il danaroi ſuo debitore,ſarà più certo ha

uere il pagamento di moneta di giuſto peſo, da det

ta Regia Tauola,che da detto ſuo debitore, 8 così

detto pagamento ſarà deſiderato da tutti hauerlo per

mezo di detta Tauola doue reſterà la moneta, S ſi

paſſerà in eſſa Regia Tauola la contrattatione per via

di ſcrittura. -

Conſiderando detto gran vile del publico, 8 di

Sua Maeſtà,che ha d'hauere da detta ſua Regia Tauo

la,ſarà cauſasche mai vi potrà eſſere debitori, oltre il

non eſſere di raggione, che il danaro de particulari,

che ne fanno introito per giornata ſia diſpoſto da chi

gouerna con laſciarlo ſpendere a chi loro piace,ſico

me s'è fatto ſempre ne preſenti banchi de luochipi,

e per queſta cauſa ſon peruenute tutte le miſerie del

Regno, perche vi fù introdotto la moneta ſcarſa per

potere ſupplire alli pagamenti di detti banchi, poi

che vi erano li debitori, e non pagauano, & li credi

tori, cauſati da detti debitori voleuano eſſere pagati.

Et ſe ſi ſtarà in oſſeruanza di detta gran determi

natione, che debitori non vi ſiano in detta RegiaTa

uola ſe non la caſſa del teſoro di detta gran Tauola,

cioè che in detta caſa vi ſiano tanti contanti conſer

uati, quati creditori vi ſarà in eſſa Tauola, ſi potrà cô

facilità,e prontamente pagare a chi vorrà il pagamé
tO
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to di qualſiuoglia ſomma a ciaſcuno creditore,che ,

doueſſe hauere, & così ſi potrà fare, ſe tutti li credi

tori inſieme voleſſero il loro pagamento, che queſto

non ſi potrebbe fare ogni volta vi fuſſero debitori,

che non pagaſſero,perche dal debitore ne peruiene

il creditore, che non ci ha meſſo il danaro,ſicome ha

fatto il vero creditore, che ha fatt'introito della ſua

moneta . -

17 Tra li veri rimedi per tenere il cambio baſſo vi

ſarà vino così perfetto, che ſi può dire il meglio, che

vi poſſa eſſere, e ſarà la puntualità de pagamenti de»

cambij,e lettere di cambio, che in altre parti, e tan

to prezzata queſta puntualità, che non ſi manca di

mez'hora, di che è determinato,8 ſi ſtà in oſseruan

za con ogni rigoroſità, che mai queſto ſi è poſſuto

mettere in eſecutione nel Regno de Napoli, perche

vi ſono ſtati, e vi ſono li particulari intereſſi, che non

vogliono ſtar ſugetti a coſa, che poſſa dar loro ſtret

tezza,non importandoli,che dia danno,& intereſſe a

Sua Maeſtà,8 a queſto ſuo Regno de Napoli,perche

egni volta, che il cambio è alto, ſicome s'è detto a .

ſuo luoco ne naſce ogni diſordine, e miſeria del Re

gno, e perche queſto non vi poſſa più eſſere, ſarà di

determinare con l'eſequtione dell'oſſeruanza detta ,

puntualità de cambi,e lettere di cambio in queſta
IIlaIl1CT3 . -

Le lettere di cambio,8 altre ſorte di lettere di cre

dito del Regno, e d'eſtra Regno, accettate dopoi
e - l'vſo,
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l'vſo,ò termine di giorni a viſta maturate, che ſaran

no in qualſiuoglia giorno della ſettimana, venghino

mature il Lunedì ſeguente, 8 il Martedì,8 altri gior

ni ſi poſſa domandare il pagamento, e per non pre

giudicarſichi deue riſcotere, ha da eſſere obligato il

Venerdì appreſſo farne fare da publico Notaro la .

nota del proteſto, & il Martedì ſeguente, dipoi otto
giorni, che ſarà ſtata matura, deue fare cauare detto

proteſto,inteſo chi deue pagare, 8 il Venerdì appreſº

ſo ſi deue mandare a chi hauerà rimeſſo il danaro, e

ſeguendo in altra maniera, reſti a riſico di chi deue

riſcotere,& lo ſcribente libero.

Alcune volte ſi da a cambio, 8 ſi promette la va

luta al tempo determinato, e non ſi paga, ma dipoi,

& acciò queſto non ſegua, ſia obligato chi darà a

cambio per tutto il Sabbato pagare detta valuta per

tutto il Venerdì ſeguente, di che ſarà ſtato fatto le

lettere di cambio,S: non ſeguendo tal pagaméto per

detto tempo ſia obligato il pigliatore per tutto il Sa

bato appreſſo farne fare nota al libro del proteſto,

come appreſſo ſi dice, e poſſa il pigliatore pretende

re la valuta promeſſa, è di più diece per ceto, & che

li ſia farto ragione.
-

Gran rimedio ſarebbe per l'oſſeruanza di queſta

puntualità, che s'introduceſſe in Napoli, come è in.

altre parti il libro del proteſto in luoco publico da .

poter eſſere viſto da tutti ad ogni loro piacere, & ſia

ſotto la protettione,8 cuſtodia del Notaro della Ta
t. - R uola
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ia della Regia Corte, doue ſiano notate tutte le ,

ſudette partite, che non veniſſero pagate ali ſudetti

tempi,e termini, 8 che poſsa fare li proteſti per má

dar fuora,8 non altri Notari,che ſarà cauſa, ciaſcuno

per non eſser viſto notato in detto libro de proteſto,

ſtare con la puntualità,di che dourà pagare.

Se ſi darà eſequtione a queſta puntualità così ſtret

ta cauſerà tenere il cambio più baſso, di che ſarà de

ſiderato perche quello che hauerà da diſporre, non

diſporrà in ſin non habbia il danaro in ſuo potere per

dubitatione di pagare la pena di dieci per cento, &

di eſsere anche viſto notato nel ſudetto libro del pro

teſto, così ſarà per chi hauerà da pagare lettere di

cambio accettate, che non hauendo altro aſsegna

mento, che di pigliare a cambio nontarderà l'wltima

Settimana, ma prima piglierà a cambio, è ſi agiuſte

rà per altri verſi per potere eſsere puntuale al paga

mento per non eſser viſto in detto libro de preteſto.

18 Alla difficultà, che vi ſarà per ſaluare bene la ſua

moneta per chi haueſse timore della Regia Tauola,

che in" non fuſse ben ſaluata,non vii" il più ot.

timo rimedio per il creditore di detta Tauola che pi

gliarſi da eſsa Regia Tauola tutta la moneta del ſuo

credito, 8 portarla in ſua caſa, doue potrà dire di ſtare

ben conſeruata, ma quado vorrà côtrattare detto ſuo

effetto biſognerà che lo torni in detta Regia Tauola,

perche il pagamento ſi deue fare per obligo per det

ta tauola,8 non in altra maniera num. 15. 1

- - A tal



- - 43

Atalche con douerſi pagare la conrrattatione per i

obligo per detta regia Tauola,e di peſare in eſſa Ta

uola la moneta ſenza citare ne numerare, ſarà quel

lo ſi è detto la ricchezza,e grandezza del Regno de ,

Napoli. -

Ma non vi ſarà mai per alcun timore del ſuo cre

dito,che ſi haurà in eſſa Regia Tauola, perche verrà

cognoſciuto da ciaſcuno creditore li grand'vtili, &

incredibili auanzi num. 4o. che hauerà detta Regia

Tauola,& offitio dell'abondanza,S&ogni anno ande

ranno creſcendo in capitale, che quando biſognerà

per ſeruitio di S. Maeſta pigliar danari, ſi pigliarà li

danari di detti vtili, & auanzi, e ſi laſcerà li denari de

particolari creditori, che vi ſarà in detta Regia Tauo

la,e con queſto reale, 8 ottimo ordine di non toccar

mai li danari de creditori particolari vi creſcerà in.

detta Regia Tauola tanto gran credito, che non ſi po

trà deſiderare il maggiore, che cauſerà il poter fare,

molti altri arbitri di grand'vtili, che per breuità per

hora ſi laſcia il dir quello ſi potrà fare.

Tutto conſiſte a queſto, che ſe dice, che non ſarà

mai tocco danari de particolari di far coſideratione

pil creditore ſi ſarà vero gli vtili,8 auázi,che shaue

ranno a queſti eſpedienti, 8 arbitrij,ſe queſto ſarà co

gnoſciuto per verità, anche ſarà determinato, che il

danaro del ſuo credito, che ſi hauerà in detta Regia

Tauola,ma ſarà tocco per ſeruitio di ſua Maeſtà,ma

conferuato per il ſuo creditore. -

F 2 19 Hora
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«9 Hora ſi dice, che per ragione di gouerno comple

fare vna ſolaTauola è ſolo baco di tutta la moneta di

così popoloſo,e fertile Regno,acciò nell'occorrenze

di gouerno ſi poſſa delli vtili, che vi ſarà num.4o con

facilità aualerſi di eſſa con dare l'aſſegnamento de

cinque per ceto a ragione di anno ſenz'andarla men

dicando da diuerſi a maggior prezzo, che così molti

Prencipi per quaſta ſolo raggione hanno introdotto

ne loro Stati vna ſolo Tauola,ò banco,come ſi fa in .

Venetia,Genoua,8 in altri luoghi (e non ſono paeſi

come è queſto così ricco) perche la più ſuſtantial

coſa del gouerno d'vno Stato, e che la moneta ſtia ,

bengouernata,8 vnita,per queſta ſola raggione tan

to importante al gouerno, quando né vi fuſſero del

le altre deue farſi detta ſolo Tauola, doue ſempre vi

creſcerà teſoro di tanta grandezza, che ſarà il mag

giore tenghi Sua Maeſtà in tutti ſuoi Regni. -

2o “ Ma per li particulari intereſſi, che vi ſaranno non

potrà ſeguire queſta gran ricchezza de teſori, perche

ſi tratta in queſti grandi arbitrij di leuare li manegi a

molti, e ridurli in poche perſone con ordine da non

potere fare fraude (che queſto è ſeruitio di SuaMae

ſtà,& del publico) e per queſta cauſa ſarà meſſo in

conſideratione vna ſolo coſa, poiche non ſi potrà dir

altro, che vn ſolo banco, è ſia tauola non potrà ſup

plire a dare ſodisfattione, alla contrattatione de Na

poli, ſe queſta conſideratione ſarà poſta auanti ſi po

trà dire, che vno ſolo Bäco,ò Tauola potrài ſodiſ

-- - attlC
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più, perche tutto conſiſte all'ordine, 8 per eſempio

di ciò, ſi dice.

In Italia nelle fiere di Noue,e Piacenza, che ſi fan

no in vno iſteſſo tempo ogni trè meſi vi ſi citratta,e

ſi paga in ciaſcuna di eſſe fiere centinara de migliara

de ſcudi di marchi, che ſono figurati, 8 con poca ,

uantità di ſcudi effettiui delle otto ſtampe,che ſono

" alli ſcudi di marchi ſi fa detta contrattatione,

in termine di tre giorni, perche ſi paga l'Vno con l'al

tro con moneta di credito, & di così ſi da fine a det

te fiere mediante l'ordine già determinato.

21 Et perche ſi tratta d'hauere teſori per Sua Maeſtà

p mezo di queſto arbitrio della Regia Tauola, deue

eſſere eſſa Tauola ſotto il commando della Regia ,

Camera della Summaria, ma perche li Signori Su

periori di detta Regia Camera ſono occupati, è ne.

ceſſario vi ſiano in eſſa Tauola dodici DeputatiMer

canti de cambi, dui per natione, cioè Napoletani,

Spagnoli,Genoueſi,Fiorentini, Lombardi, e Fiamen

ghi. -

Detti Mercanti ſaranno cauſa, che in eſſa Regia

Tauola ſe negotierà cô maggior credito, perche da

eſſi ſarà viſto di continuo, che il danaro de chi ce lo

metterà ſtarà bene conſeruato per darlo al creditore

ad ogni ſua richieſta. - -

Staranno detti Deputati Mercanti in detto carico

vn'anno, 8 ogni meſe ſe ne deue cambiare vno, che

ſarà
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ſarà ſtato vin anno con fare l'altro dell'iſteſſa natione

da eſſere nominato dui dall'iſteſſo che deue vſcire ,

& ad elettione del Signor Luocotenente della Regia
Camera reſti vno.

Il Deputato, che ſara ſtato diece meſi,il meſe ap

reſso farà la ſua amminiſtratione del meſe con re

ferire all'altri Deputati,8 eſſi non poſſino fare alcu

na nouità ſenza ordine in ſcriptis de detti Signori

Superiori della Regia Camera.

Et per ſtare nell'oſseruanza delli ordini, che ſaran

no determinati, ſarà il pigliare Offitiali, & Aiutanti

di eſſi di buona nominata d'intelligenza, 8 confidé

za,&acciò queſto ſegua ſi deue dar loro larghe pro

uiſioni," le perſone facultoſe intelligeti, &ho

IlOratc "poſſino impiegare in tal carichi.

22 E per facilitare la conrrattatione, detta Regia Ta

uola non debbia mai guardare feſte di Corte, 8 de

ue ſtare a negotiare tutto il giorno da leuata del So

le,ſino al tramontar di eſso, con perſone dupplicate,

di che ſarà neceſsario da cambiarnoſi a mezo gior

no,& in caſo, che vno libro maggiore non baſtaſse ,

ſe ne può pigliare dui, e più biſognando con ſpartire

le lettere, ma vno ſolo libro ſeruirà oſseruando li or

dini,che ſaranno determinati, che con praticare le e

nouità ſi cognoſceranno li rimedi neceſsari per le

contrarietà, che vi poteſsero eſsere.

Sei giornali con ſei perſone videueno eſsere, che

tanti giorni ſono la Settimana acciò ciaſcuno poſsa ,

ſcri
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ſcriuere la ſua giornata in detta Settimana, 8 così la

ſcrittura non potrà mai reſtare in dietro, perche cia

ſcuna perſona hauerà tempo ſei giorni a copiare le e
poliſe in giornale, che ſaranno paſsate nella detta ſua

giornata.

23 Non reſterà altro, che il dare exequtione alla ſuº

detta Regia Tauola, poiche ſi vede di che benefitio

ſarà a Sua Maeſtà,8 al ſuo Regno de Napoli, 8 per

che queſto ſi poſsa cognoſcere, ſi dice, che danno

exequtione a detta Regia Tauola, & che in eſsa ſi

faccia tutto l'introito, 8 eſito di queſto Real Patri

monio,con la contrattatione de cambi,8 altro, co

me ſi dice a num.15. I 6 ſi potrà baſsare le rendite,

che ſi danno alli particulari, 8 ridurle tutte a cinque

per cento annui, 8 queſto ſi farà con ſodisfattione º

di chi ſarà creditore ogni volta, che in detta Regia ,

Tauola ſi pagheranno li aſsegnatarijalli tempi, che

ſaranno determinati, è così non ſi ſtarà più ſogetto

a tanti Pagatori, che vi ſono in nome di Sua Maeſtà,

che vogliono pagare quando a loro piace, è il dana

ro a detti Pagatori entra molto prima, e lo tengono

in loro potere per li arbitrij,che fanno a loro benefi

tio,& in particulare di dar anticipatione contro ogni

raggione a chi a loro piace, 8 chi reſta ad hauere có

forme la promeſsa di Sua Maeſtà habbia patientia di

aſpettare, quando a loro è di commodo di pagare,

che dipoi mai pagano, e queſta dilatione di tempo di

poi cauſa l'accordarſi di hauere quello ſi può, che in

- capo
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capo all'anno non ſi ha cinque per ceto, oltre a quel

lo ſi reſta in dietro di non eſsere pagato, che di que

ſto,& del perdimento di tempo con ſpeſa Sua Mae

ſtà non ne ſa niente,poiche da l'aſsegnamento a chi

ha promeſso,ma leuato tutte queſte difficultà perdi

menti di tempo, 8 altro, ciaſcuno che hauerà dette

rendite così ben pagate ſi contenterà di detti cinque

per cento effettiui, & non più hauere il nome di ſet

te, perche hauerà detto pagamento con puntualità,

e ben pagato, che ſarà molto più di rendita, di che ſe

riceue al preſente, 8 con queſt'ordine di vero paga

mento alli ſuoi tempi determinati vi ſarà chi pro

curerà d'hauere talaſſegnamento di detti cinque per

cento,perche non vi è tanta rendita al ſuo capitale ,

che ſi vuole impiegare in altre parti, ma molto me

no,poiche ſi paga con puntualità.

In maniera tale, che ciaſcuno, volontariamante ſi

contenterà di detti cinque per cento effettiui, & non

più vorrà il detto nome di ſette ne di ſei,perche det

ti cinque ſaranno pagati con dettai" , ſico

me ſarà determinato ſenz'alcuna ſpeſa, paraguanti,

ne perdimento di tempo, 8. chi non vorrà baſſare ,

volontariamente a cinque per cento ſe li pagherà il

ſuo capitale in danari di ſubito con li vtili dell'offi

tio dell'abbondanza,8 Tauola della Regia Corte, 8.

altri arbitrij,ſicome ſi moſtrano al nu.4o.46.& 53.e

per tutto il preſente trattato vi è Eſpedienti, 8 Arbi

trij da poter hauere danari ſenza danno di niſſuno,
se 2. IlZ1
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anzi con benefitio di ciaſcheduno, & queſto è il ves

ro rimedio ogni volta vi ſarà puntualità a che ſi de

ue pagare, 8 con queſt'oſſeruanza ſempre ſi trouano.

dalli particulari danari pròri, in tempo che biſogna

no per guerre,ò per prouidenza della Città.

Con pagare il ſuo capitale, a chi non vorrà baſſa

re ſarà di gran benefitio a Sua Maeſtà, è ſia alla ſua ,

Regia Tauola,perche a quelle partite, che ſaranno ſi

tuate per compre fatte da terze perſone, 8 non per

compre fatte con Sua Maeſtà ſi tornerà il capitale,

che hauerà ſpeſo quello, che non vorrà baſſare, &

l'agio, che hauerà hauuto a ſuo benefitio reſterà a .

benefitio di detta Regia Tauola, che ſi trouerà detto

benefitio nel paſſamento delle partite per banco,

che la ſtipulatione della compra lo manifeſta.

Queſto non ſarà di danno a chi hauerà compro di

tornare il ſuo danaro effettiuo, che hauerà ſpeſo, an

zili ſarà divtile, perche hauerà goduto la rendita di

ſette per cento con poco danaro effettiuo, che haue

rà pagato nella compra fatta.

Così potrà fare detta Regia Tauola per le partite

della Fideliſſima Città di Napoli, 8. Regia Corte,

ma per le partite ſtate compere perli particulari da

Sua Maeſtà, e da detta Fideliſsima Città ſi deue pa

gare l'integro di che è ſtato pagato dal creditore.

E ſe detti creditori di Sua Maeſtà, che mai non ha

ueranno retrouenduto a terze perſone,8 volédo fare

detta retrouédita queſte partite ſempre habbino ha

llCIC
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uere priuileggio di eſſer pagate a chi ſarà comprato :

re a raggione di ſei per cento,ma volendo goder det

to priuileggio deuino eſſer obligati in termine d'w

no anno di far l'abbaſſamento a ſei per cento.

E chi hauerà côpero da terze perſone a baſſando

da ſette a 5. volontariamente in termine d'wn'anno

non ſi deue mai difalcare l'aggio, che haurà hauuto

li creditori ceſsionarija loro benefitio così ſia a tut

tele dette partite, che fuſsino retrouendute appreſſo

da chi haurà abaſſato a raggione di cinque per ceto,

e queſto inſino, che da Sua Maeſtà ſia tornato il ca

pitale, che deue eſſere ſenza danno aleuno, ma lo in

tegro capitale deuel" compreſoci il benefitio

dell'aggio,che haurà hauuto, chi ſi trouerà creditore

di Sua Maeſtà a detta raggione di 5 per cento.

Ma detto ſi grand'vtile per Sua Maeſtà mai vi ſa

rà, perche dalle perſone grandi, 8 poderoſe, è deſi

derato, che ne capitali di dette rendite,vi ſia l'agio in

alto prezzo, a benefitio di chi compra, poiche loro

ſono li compratori con poco danaro effettiuo,e me

diante la loro autorità ſi fanno pagare, a talche"

ſto gran diſordine peruiene da dette poche perſone

poderoſe in danno de tanti, e tanti, che non poſſono

parlare, ma quel che importa in queſto particulare e

ſi tratta della riputatione di Sua Maeſtà,ogni volta ,

che ſi ſenta a quello ha promeſſo ſia in così maltrat

tamento di contrattatione, ma leuato le difficultà, &

che vi ſia la puntualità a che è ſtato promeſſo, detto

agio
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agio non vi potrà eſſere, ma ſi bene vi ſarà l'agio al

benefitio de capitali di chi deue vendere, perche da .

ciaſcuno verrà deſiderato di comprare detti capitali

ogni volta che vedrà la prontezza della rendita ſe ,

bene ſarà a cinque per cento, poiche in altre parti,

come s'è detto non ſi da tanta rendita alli loro capi

tali,oltre a non eſſerui così larga occaſione da pote

reimpiegare il danaro, mediante li pochii
menti, che vi ſono de Fiſcali,ò Gabelle, e queſto per

eſſere paeſi ſtretti, ma in queſto Regno, che è così

largo,e ricco de ogni bene ſi può dare luogo a tutti,

che haueranno inclinatione d'entrarui,ma ci vuole º

fede ſperanza, 8 carità, fede acciò ſia creduto la ſpe

ranza della carità per ben publico.

24 Ma perche ſi ſta, 8 di così ſi ſtarà ſempre in ſpe

ranza, che nelli preſenti banchi di luochi Pij v'hab

biano da tornare li paſſati manegi, che vi ſonº ſtati

in chi ha gouernato, & per queſta ſperanza ſarà dato

gran difficultà per l'exequtione della Regia Tauola,

dalla quale ha da peruenire tutto il bene, che ſi poſ

ſa deſiderare, 8 acciò queſto poſſa ſeguire ſi farà cô

ſideratione a quello hanno fatto detti banchi de luo

chi pij,e vedere, che ſodisfattione hanno dato a chi

vi ſi è trouato creditore, & che benefitio hanno fat

toalli loro luoghi pij, così facendo ſi trouerà di né

hauer pagato li loro creditori, equali ſono ſtati for

zati di pigliare quello che a loro è ſtato aſſegnato ſen

za potere pretendere,altro, & queſto perne"
2, atO
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ſtato in detti banchi vero padrone, anche ſono ſtati

eſſi banchi di gran pregiuditio alli loro iſteſſi luochi

pij per non eſſernoui ſtate fatte elemoſine dopò po

ſto detti loro banchi, & queſto per eſſere ſtato cre

duto da chi doueua fare dette elemoſine di non eſi

ſerui di biſogno per tenere li loro banchi con molta

IlC) Il Cta .

Ma quando non ci fuſſe altra raggione,ſolo litan
tigivtili che ha d'hauere da detta Regia Tauo

la queſt'oppreſſa Città, 8 queſto afflitto Regno, e

popolo dalli quali ſpera leuarſi da debito,eoſa, che

di altra maniera non può ſeguire ſenza nuone impo

ſitioni,e nuoue gabelle, queſta ſolo ragione è baſta

te, che giuſtamente poſſa il Superiore reuocare la li

centia data a detti luoghi Pij di tener detti banchi,

che non hanno da poter pagare ſalari d'Offitiali, li

bri,e carta, ſe non pigliano, ſicome hanno fatto per

il paſſato li danari di creditori, perche l'entrate che ,

tengono non ſono le loro, ma de creditori, che vi

ſono reſtati in conto del terzo ſuſpeſo in detti ban

chi a 2. Marzo 1622. e de creditori de dui terzi in .

tempo che ſi fermò la contrattatione del giro a 2.

Agoſto 1 62 3. che bilanciando queſti creditori, che

ancora vi ſono, con dette rendite ſi trouerà non eſ

ſerui il pieno da potere pagare detti creditori, alli

quali ſpettano dette rendite, 8 non alli miniſtri, 8.

Offitiali del banco,ſicome ſe le pigliano, 8: chi ha ,

d'hauerehabbia patientia,ſi queſto è ſtato, 8 è di ra

gione



gione Diolosà,8 perciò ſideue più mirare all'Vtile,
& benefitio del publico, e di vna Città, che divn bä

co,poiche non ſi ſa, ſicome ſi è detto chi ſia il vero

padrone da potere pretendere quando non pagaſſe;

tanto più che con leuare detti banchi, non per que

ſto reſteranno deſtrutti detti luochi Pij,già che quel

li erano molti anni prima de banchi, e forſi prima -

che detti luochi Pijteneſſero banchi ſi gouernauano

molto meglio, 8 in più opere pie ſe impiegauano,

che non hanno fatto dopò che ſono ſtati poſti detti

banchi,poiche vi erano l'elemoſine, che di poi non

vi ſono ſtate, 8 queſto ſi può cognoſcere dall'auanzo

fatto dette opere pie,in queſto tempo, che hanno te

nuto detti banchi.

Però ci è maggior raggione, la quale obliga il Su

periore aleuare detti banchi de luochi Pijforzata

mente, 8 è il danno grandiſſimo che hanno intro

dotto a queſta Città, 8 Regno, perche neſſuna con

ceſſione ſi puo fare in danno di vno priuato terzo,

quanto più in danno del publico, poiche detti bachi

hanno introdotto la moneta ſcarſa, e tagliata in que

ſto Regno in tempo de mezi carlini per hauerla fat

ta ſpendere ne tempi, che correua ordinariamente º

a chi ne faceua introito, & queſto per cauſa delli de

bitori fatti, che non hanno poſſuto pagare li credito

ri,& ſi ſono ridotti in tanta miſeria di moneta, che

per mantenerſi, & comparire con moneta hanno ri

ceuuto ogni ſorte di moneta, che gli è ſtato portato,

& co



5 4.

& così s'è dato adito a molti tagliatori di moneta di

tagliarla maggiormente, e farne della falſa coſa,che ,

ha rouinato il Regno.

Et per non tornare in quelli gran diſordini di mo

IlCta" & anche per raggione di gouerno ſenza ,

dare tante ſodisfationi, complefare vna ſolo Tauola,

ò ſia banco della Regia Corte, e leuare detti banchi

de luochi Pij , che non ſerueno a niente per

Sua Maeſtà,nè per il publico, accioche tutta la mo

neta di così popoloſo, e fertile Regno ſtia vnita, e

bengouernata, 8 queſto ſarà per raggione di buon .

gouerno per poterſene ſeruire delli ſuoi veili a num.

4o. con dare l'aſſegnamento de cinque per cento

annui,come ſi dice in diuerſe parti del preſente Trat .

tato ſenz'andarla mendicando da diuerſi, che così

molti Prencipi per queſta ſolo raggione hanno in

trodotto ne loro Stativna ſolo Tauola, è ſia banco,

perche la più ſuſtantialcoſa che ſia nel gouerno d'v

no Stato, e che la moneta ſtia bégouernata,8 vnita,

& per queſta ſolo raggione tanto importante al go

uerno, quando non vi fuſſero delle altre, deue farſi

detta ſola Tauola della Regia Corte, doue ſempre vi

creſcerà Teſoro di tanta grandezza, che ſarà il mag.

giore tenghi Sua Maeſtà in tutti li ſuoi Regni,perche

in eſſa Tauola ſarà più prezzato di conſeruare la mo

neta, che nella propria caſa per le cauſe già dette.

25 Dato che ſarà exequtione a detta gran Tauola ,

dopò vn anno ſi farà il granaro di Sua Maeſtà in

S - queſta
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queſta ſua fideliſſima Città de Napoli, è ſia Offitio

dell'abbondanza, che darà vitile di gran grandezza ,

con il quale ſi potrà pagare tutto il debito, che vi ſi

trouerà,& di leuare le miſerie di Gabelle, e tutte le

careſtie, che al preſente ſi ſente eſſerui, & con leuare

dette miſerie di gabelle, 8 careſtia, torna nell'iſteſſo

tempo tutto il Regno nella ſua antica abondanza ,

& quello che è da conſiderare, che la prouidenza ,

della Città ſarà fatta nella maniera, che ſi dirà ap

preſſo, 8 né più ſarà fatta detta prouiſione dalli Par

titarija quali ſempre s'è confidato detta prouiſta ,

della Città,8 in particulare in tempo di mancamé

to de grani, 8 quello importa d'eſſerſi confidato sé

pre in Foraſtieri per vitto di queſta oppreſſa Città in

tempo che non haueuano li grani promeſſi, ma li

doueuano prouedere.

Et ſe detti Partiarijhaueſſero mancato,8 queſta ,

Città haueſſe patito di fame certo è che ſi correua ,

pericolo di perderſi vn Regno, è vero, che per gratia

di Dio non è mai ſucceduto, però alle volte fi è ſtato

vicino alle porte di tanto danno.

Detti partitarij,che fanno tali partiti, mai hanno li

grani,ma li deueno comprare, & ſi mancaſſero con.

leuarli la vita non ſi viene a rimediare al danno del

la Città non prouiſta,ne meno ſerue, di fare accuſare

le plegiarie, che deſſero.

Anche il far partiti de grani foraſtieri, e di gran

intereſſe al Regno, 8 al publico, intereſſe al Regno,

per
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perche s'ha da eſtrahere la moneta per pagare detti

grani foraſtieri, intereſſe al publico è grandiſſimo

perche ſi viene a mantenere il grano del Regno in.

alto prezzo,poiche li grani foraſtieri con detti partiti

vengono pagati a cari prezzi per non ſapere quello

vagliono di doue ſi deueno prouedere, & con queſta

lettione de prezzi di detti grani foraſtierili prezzi

de grani del Regno ſi mantengono a queſti ſimili

prezzi de foraſtieri, oltre che ſi ſta con ſperanza, che

detti grani foraſtieri non debbiano comparire,S: chi

tiene grani del Regno non vende per aſpettare detta

noua per vendere a maggiore prezzo. -

Ma per rimediare a tanti danni, 8 a tante rouine »

ſi deue fare quello ſi fa in tutte le altre parti l'officio

dell'abbondanza ſotto la cuſtodia della Regia Ta

uola per comprarſi tutto il grano del Regno, che

auanzerà dopò prouiſto li particulari, 8 Vniuerſità,

poiche ſi è certo, che quando di queſto Regno ſile

uano li reuenditori, che comprano per occupare tut

to il grano, ſarà compro da dett'offitio dell'abondan

za da chi ce lo porterà nel modo,e prezzo che ſi di

ce al num.28.e ſarà queſto gran offitio, è ſia granaro

di Sua Maeſtà vno padrone de grani da non poter

ui mai eſſere mancamento di eſſi, poiche ſtarà pro

uiſto la Città per trè,ò quattro anni con grande aua

zo,perche ſempre haurà dui milioni, e più di tomola

di grano ſouerchio da eſtraherli per eſtra Regno, 8.

queſto come ſi moſtra auanti ſenza eſſerui mai man

camen
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camento,8 perciò comple a chi gouerna, che depe

da la prouidenza della Città dal detto Offitio,& non

da partitarijrouini,8 quado per altro né copleſſe fa

relaTauola della Regia Corte ſi ſaria forzato di farla

ſolo per detta cauſa per non arriſicar più in potere»

de partitarij la prouidenza, 8 il gouerno di queſta

Città,e Regno.

Non ſi dica, che con il prohibire che neſſuno cd

pri per riuendere vien riſtretta la libertà a compra

tori,& per conſequenza viene riſtretta detta libertà

a venditori,e maſſari.

Perche ſe riſponderebbe può baſtare a maſſari la

libertà di vendere a tutto il Regno per quel prezzo

li piace, 8 è certo, che venderanno ad ogn'vno mag

gior prezzo di che ſarà pagato da queſt'offitio dell'

abondanza, dal quale ſaranno ſicuri, che il prezzo

determinato non li mancherà, che ſarà di potere ve

dere a tutto il Regno maggior prezzo di che ſarà ſta

bilito in eſſo offitio, e mancando li maſſari divende

re ad altri, l'abondanza ſtarà prenta, & obligata a

comprare al prezzo ſtato promeſſo.

In quanto poi, che ſi riſtringa la libertà de com

pratori per tornare a vendere, queſta è vna libertà,

che per legidiuine, & humane, non ſolo deue eſſere

riſtretta, ma caſtigata, poiche ſono occupatori della

gratia d'Iddio, che concedendo grano,e ricolta abò

dante,acciò tutti li popoli,abondantemente godano,

& li compratori per riuendere l'occupano, 8 non

Ven
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idono con ſperanza d'eſtrahere il grano, è veder

lo a magior prezzo,che fà ſuccedere careſtia,e doue

la liberal miſericordia di Dio Signor noſtre ci da .,

come s'è detto l'abondanza, la perfidia di detti re

uenditori l'eſtingue, che con ogni raggione deue eſ

ſere ſeueramente caſtigata.

E come per lege di gouerno ſi potrà permettere,

detta libertà a poche perſone reuenditori, in pregiu

ditio di tanti popoli d'wn Regno, poiche ſi è certo,

che non eſſendoci reuenditori ci è maggiore abon

danza.

Qual maggior gloria di queſta ſi può dare di eſſer

cauſa dell'exequtione di queſto gran Offitio dell'a

bondanza,ò ſia granaro di Sua Maeſtà, con il quale »

ſi darà in vniſteſſo tempo abondanza a queſta fide

liſſima Città, 8 al Regno tutto, con tanti acquiſti,

che altri per dar acquiſti a queſta oppreſſa Città po

ſero molte gabelle, che cauſòrono, molta oppreſſio

ne,con poco auanzo,che pur li debiti moltiplicoro

no, queſta è la ſolvolta, che ſi vedrà l'abondanza ,

compagna dell'acquiſti, 8 delli auanzi, coſa per na .

turalezza incompatibile, tanta grand'abondanza, 8.

tanti incredibili auanzi.

26 Il gouerno del granaro di Sua Maeſtà, è ſia offitio

dell'abondanza, ſarà l'iſteſſo della Regia Tauola,

con altre qualità d'Offitiali, che per breuità ſi trala

ſcia di darne ragione, oltre l'eſſere materia di già prat

ticata,ſicome" al preſente. -

Ma
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27 Ma veniamo a pratticare queſti gran vili,8 auan

zi, con dire, che la Tauola della Regia corte darà li

ſuoi danari di detti vtili,8 auanzi, che ſi dice a num.

4o. al detto offitio dell'abondanza è cinque per cen

to annui,e queſtivtili, & auanzi ſempre andaranno

creſcendo, oltre alli ordini, che ſi è detto, che in eſſa

Tauola ſi deue peſare la moneta, e di pagare per obli

go tutti gli pagamenti, che cauſerà eſſere più prezza

to d'hauere dal ſuo debitore il pagamento per detta

Regia Tauola, che in danari, e queſto per le cauſe e

già dette a nu. 15.& 1 6. -

Mà con detti gran vtili, &auanzi come ſi moſtra

a detto num. 4o. anche potrà detto offitio pigliare e

danari dalli particulari è ragione de cinque per cen

to annui, che non ve ne mancherà, e queſti, e li altri

della Regia Tauola ſempre tutti impiegare in grani.

Hora per cognoſcere, che non vien propoſta ,

sì gran impreſa, di sì gran vtili, & auanzi ſenza il ſuo

fondamento,facciaſi conſideratione à che ſi dice.

Oſſeruando quello ſi è detto a nu.15. 1 6 che nella

Regia Tauola non vi poſſano mai eſſere debitori, ne

meno Sua Maeſtà,ſi poſſa ſeruire di tal credito, e che

nella caſſa di detta Regia Tauola vi ſiano conſeruati

tanti contanti, quanti creditori vi ſaranno,e che la

moneta in eſſa Tauola ſi paghi, e riceui à peſo,e non

à conto, e che li pagamenti de cambi, 8 altri paga

menti di duc. 2oo ad alto ſi faccino per obligo per

detta Tauola, coſi facendo verrà in eſſa Tauola e

H a CITC
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creſciuta la moneta giornalmente ſenza farne eſi

to,& queſto ſeguirà quando ſi darà rimedio al cam

bio nu.9.di non eſſere di magior prezzo della mone

ta,& che detta Regia Tauola ſempre ſia pronta a pa

gare qualſiuoglia quantità che fuſſe domandata dal

ſuo vero creditore che di poi detta moneta deue »

tornare a farne introito in detta Regia Tauola ogni

volta s'hauerà da pagare ad altri perche facédo il Pa

gamento in contanti non ha da eſſere valido oltre la

pena che videue eſſere,a chi pagarà,8 à chi riceuerà

il pagamento in contanti,è talche quello che hauerà

da pagare vorrà pagare con ſua cautela per dettaTa

uola, e quello che hauerà da riſcotere il"

non vorrà riceuerlo in contanti, perche con pi.
gliare li contanti pagherebbe la pena,oltre, che non

ſarebbe certo, che li contanti fuſſero di giuſto peſo,ſi

come ſarà certo riceuédoli da detta Regia Tauola, e

coſſi ciaſcuno vorrà il ſuo pagamento per detta Re

gia Tauola, ſin che ſi vegga prontezza in eſſa Regia

Tauola di pagare a chi domandarà il ſuo credito ſi

come ſi fà in altre parti, & per eſſerui puntualità di

pronto" vi corre l'agio di tanto per cento

à benefitio della partita di banco, 6 per queſta cauſa

mai il credito, è tirato in contanti,ma ſempre ſi fà

introito, e ſi paga per ſcrittura perche detto credito

di banco ha meglio conditione, che pagare in con

tanti, 8 di coſi i viene à fare contrattatione di paſ

ſamento di ſcrittura, 8 in queſta maniera ſii"
aTC
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fare anche nella Regia Tauolaogni volta ſi ſtarà nella

oſſeruanza de ſudetti arbitrij.

In maniera tale ſarà più prezzato d'hauere dal ſuo

debitore il pagamento per detta Regia Tauola, che

in contanti, così ſeguirà per tutti di domandare il

ſuo pagamento per detta Regia Tauola,e nò in con

tati,e pciò potrà l'offitio dell'abòdáza, è ſia granaro

di Sua Maeſtà pagare p detta Regia Tauola" ogni

sóma le côpre de grani quando né haueſſe ſuoi dana

ri, pche detti danari reſtano in detta Regia Tauola,e

r "grano ſe ne farà introito giornalmente in danari

del pane, che ſi vende alla piazza, e quando ſucce

" come ſi è detto, che tutti li creditori di detta ,

Regia Tauola voleſſero eſſere pagati in vn giorno, ſi

potranno pagare con l'iſteſſi contanti di detti credi

tori, che ſaranno conſeruati nella caſſa del teſoro di

detta Regia Tauola, e con li grani, che ſtaranno con

ſeruati nel Granaro di dett'offitio dell'abondanza, e

queſto quado fuſſero ſtati coperi con parte de danari

di detti creditori, ma ſi deue auertire, che nò tutti li

creditori ſi poſſono accordar inſieme in vn'iſteſſo

giorno, ne mai s'accorderanno,perche vederanno il

loro danaro doue ſtà côſeruato, e quello ſe ne fà,che

con la prontezza della Regia Tauola di pagare chi

haueſſe dubitatione ſarà leuato ogni ſuſpetto, ma ,

detto danaro, deue tornare in eſſa Tauola ogni volta

ſi vorrà negotiare detto effetto tirato da detta Re

gia Tauola,e queſto per le raggioni dette à nu. 15.

E per
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E per più chiarezza ſe dice, che detti grani non ſa

ranno mai comperi con li danari de creditori di det

ta Regia Tauola, ma con li danari delli grandi vtili,

&incredibili auanzi, che vi ſarà come ſi moſtra al

num.4o.oltre ad altri Arbitri di gran vtile,che ſi po

trà fare, per le raggioni ſi dice da tutte le parte del

preſente trattato. Queſto ſarà cognoſciuto di eſſer

verità ogni volta ſi farà conſideratione, che vi poſſa ,

eſſere li detti vtili,& auanzi.

28 A talche ſi dice, che il detto offitio dell'abondan

a,con li ſuoi magazeni, che ſaranno per il Regno

hauerà da comprare tutti li grani, che lºfaranno per

il detto Regno, dedutti però quelli, che ſeruiranno

per vſo, e ſeruitio de particolari, e delle vniuerſità,

quali ſi compraranno con ogni libertà per vſo pro

prio, e non per tornarli è riuendere, e tutto lo depiù

shà da ponere pena di vita, e perdita di tutte la ſua .

robba a chi li comprarà per riuenderli.

Detto offitio ſtarà pronto di pigliare tutto quello

grano che li ſarà portato da ogn'vno, e di coſi ſegui

rà dalli luoghi doue ſarà li detti Magazeni di eſſer

obligato comprarlo, ſtabilendo il prezzo perpetua

mente condotto a Napoli per ogni tomolo criuella

to conſegnando pagando del meſe di Settembre, &

Ottobre à carlini dodici Genaro, e Febraro carli

mi tredici,e Maggio,e Giugno carlini quattordici.

Queſta differenza di prezzo ſi fa per chi voleſſe ,

ſaluar il grano per hauer maggior guadagno, e non

ſi vie
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ſi viene à sborzare tutto il danaro inſieme perche ſe

ſi haueſſe à pagare vno iſteſſo prezzo tutto l'anno ſa

rebbe portato di ſubito il grano,che fuſſi ricolto per

poterſi ſeruire del danaro. -

Gli grani del ſecondo anno habino men prezzo

delli nuoui carlini vno per tomolo, e queſto cauſerà

maggior abondanza di robba, perche ciaſcuno ven

derà nel primo anno per hauer il detto maggior

prezzo. -

Conſegnando alli magazeni deue eſſer pagato al

medeſimo prezzo come ſi conſignaſſe in Napoli,ma

tanto meno, quanto ſarà la ſpeſa a condurli inNa

poli. - -

29 E per far cognoſcere maggiormente queſtivtili,

& auanzi ſi dice, ch'eſſendo queſto Regno per par

ticular gratia di Dio, e per ſua naturalezza tanto ferti

liſsimo e diuenuto infertile, cauſato ſolo dal poco go

uerno,che ſi è tenuto de Maſſari,perche nella Puglia

Prouincia di queſto Regno al preſente non ſi ſemina

di grano la decima parte, che ſoleua ſeminarſi, e o

queſto ha cauſato gran danno a Sua Maeſtà, poiche

tiene vna immenſa quantità di territorij ſeminatorij

nella Puglia chiamate terre ſalde,ò altro ſuo vero no

me delle quale al preſente ſe ne affittano poche, è

niente, 8 altre reſtano ogni anno inculte, e non.

ſeminate per non eſſerui chi voglia, è poſſa ſemi
IlaTC ,
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ti vtili, & auanzi ſarà di far arbitrio l'offitio del

l'abondanza di pigliarli danari a cinque per cento è

raggione di anno dalla Regia Tauola, è dalli Parti

culari, che non ve ne mancherà,e queſto inſino non

habbia dett'offitio dell'abondanza ſuoi danari, ſico

me ſeguirà dalli vtili, che vi ſarà dipoi dato eſſequ

tione al detto offitio. -

Detti danari,che piglierà il dett'offitio dell'abon

danza è 5 per cento è raggion d'anno li preſterà alli

Particulari maſſari, è ſia alle vniuerſità, con obligo

in ſolidum à reggione di 6 per cento annui,e queſto

per potere detti Maſſari,è" delle vniuerſità

ſeminare detti territorij di ſua Maeſtà,cò quelli pat

ti, e conditioni, che ſi reſterà d'accordo per dare in

pagamento a Settembre, 8 Ottobre tanto grano al

prezzo,e modo che ſarà ſtabilito.

Queſto gran arbitrio,che mai è ſtato cognoſciuto,

ſarà cauſa, che li Maſſari non facultoſi non ſaranno

più ſogetti alli Maſſari facultoſi, perche haueranno

con poco intereſſe la commodità di potere con il

danaro di dett'offitio dell'abondanza far grano aſſai,

& in queſta maniera viene tutto il Regno pieno di

grano, 8 a baſſo prezzo, poiche non ſtarà" detto

negotio riſtretto in pochi Maſſari poderoſi, che tra

di loro ſempre ſono di accordo, ma ſarà negotio in

mano a tutti, perche tutti faranno grano, per hauere

la detta commodità del danaro per pagarlo con il

detto grano, che venderanno al dett'offitio.

; o Dalla
m
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go Dalla compra di detti grani al detto prezzo, ſe ne

caua tre effetti ottimi.

Primo, ſta molto bene alli Maſſari hauere il detto

prezzo ſtabilito de loro grani in ogni tempo con.

ogni prontezza, e con tanta ſicurezza,e tanti ben pa.

ati, che ogni Maſſaro procurerà con detta certezza

i" molto più grano, che non ſi faceua da prima,per

che gli tornerà l'abondanza, e men prezzo di tutto

quello haurà di biſogno, ſicome haueua in tempo,

che il cambio era a men prezzo della moneta,e per

ciò ſi deue dare forzatamente rimedio alla preſente

alteratione del cambio nel modo ſi dice al num. 9.

perche è di maggior prezzo della moneta, che cauſa

mancamento della robba di vitto, e veſtito, e ſe ſi

troua è a caro prezzo a talche il cambio di men va

lore della moneta è il perfetto rimedio del Regno

per le raggioni, che ſi dice nel principio di queſti

arbitrij. -

Secondo, ſta anche molto bene per ſeruitio della

Città non dependere da mano d'altri la prouidenza

della ſua abondanza, ma da ſe ſteſſa, che mentre Id

dio Signor noſtro ha fatto gratia ſituare queſta fide

liſſima Citta dentro vn Regno di tanta fertilità non

deue per altra mano, che per la ſua iſteſſa far la ſua ,

prouiſione, poiche è vergogna veramente intenderſi

che la fideliſsima Citta di Napoli, venga prouiſta da

mano di Partitarij foraſtieri.

Terzo, col comprarſi l'offitio predetto tutto il gra

- I IlO
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no del Regno al detto prezzo guadagnerà ogni an:

no duc.5oo.m.e forſivn milione, e più.

31 Shà da ponere in vero due coſe, che li Maſſari ci

poſſano paſſar bene, e poi il dettvtile dell'offitio del

l'abondanza.

In quanto al primo ſe ne dà molta certezza, per

che il grano viene alli Maſſari in tutto l'anno l'Vno

tempo per l'altro a carlini 13. il tomolo condotto a

Napoli, ma non biſogna conſiderare gli molti arti

fici ſtati fatti da pochi anni in qua d'alcune poche ,

Perſone ricche, che hanno compro per riuendere,

che queſto ha cauſato la careſtia, ma ben ſi deue ri

cordare li prezzi baſſi di men di catlini 13. che ſi

faceua in Napoli gli anni adietro, e si ſeminaua la .

mitta più di chei" dipoi,e di che ſegue al pre

ſente, e queſto ſi faceua,perche il cambio d'eſtra Re

gno era di men valore della moneta di qneſta Regia

Zecca, che cauſaua eſſere il tutto a baſſi prezzi, di

che ſi haueua di biſogno per vitto,e veſtito, che coſi

non ſegue al preſente, ſendo più caro ogni coſa di

che ſeguiua in quelli tempi, e con dar l'agiuſtamen

to al detto cambio nel modo detto ſi torna ne me

deſimi baſſi prezzi di che ſi faceua in tempo, che ſi

daua il grano a men prezzo di carlini 13. perche

l'altre robbe, che ha di biſogno quello, che tiene il

grano, ſi comprano a baſſi prezzi, ſicome prima ha

llella » .

Si dice meglio oltre alligrani d'Apruzzo," ſi

d
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dà altro eſpediente, quì appreſſo, che li grani di ma

gior ſpeſa a condurli in Napoli, ſono quelli di Bar

letta, e gli anni adietro, che ci era voce di gran care

ſtia non li Maſſari, ma le perſone potente, che erano

riuenditori lo vendeuano in Barletta duc. 3o. il car

ro,e le ſcritture di quelli negotianti ne fanno fede in

maniera tale li maſſari con facilità l'haueriano dato

a duc.25.e ſe queſto prezzo ſarà così ſicuro ogni an

noſaria à detti Maſſari vantaggio grandiſsimo, ma ,

giungiamo vantaggio, ſopra vantagio a benefitio de

maſſari, ſia ogni anno il grano in tempo di careſtia ,

ò di graſſa a duc.3o. il carro in Barletta, chi non ha .

da credere, che ogni maſſaro ſeminarà molto più

dello che ha fatto,e fa al preſente, però vedendoli al

l'offitio dell'abondanza a raggion di carlini 13.ilto

molo condotto a Napoli li viene venduto in circa ,

a duc.34. il carro in Barletta netto di ſpeſa inſino po

ſto in Napoli,cioè.

Ci và di ſpeſa in Barletta inſino poſto in Naue per

carro,e queſto in tépo d'abondanza duc. 2- 1- 1 o

Noleggio in tempo di pace duc. 7- 2- 1 o

Sicurtà in derto tempo in cirea duc. 3 - -

Primo coſto, come ſopra ſi è detto du. 34 - -

- duc. 46 4

A carlini 13 il tomolo condotto a Napoli eſſendo

il carro di tomola 36.importali detti duc. 46 4

S'aggiungevn'altro vantaggio a quelli Maſſari, che

ſeminaranno in luoghi più vicino a Napoli," ci

- 2, la Tal
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ſarà meno ſpeſa della predetta ſenza niſſuno dubio

E per li Maſſari delli grani d'Apruzzo, è d'altri di

quelli luoghi conuicini, doue non vi ſarà tanta co

modità di mandar grani ſi deputerà d'eſſer riceuuti

in Barletta al prezzo di detto luogo di Barletta, che

ſarà determinato.
-

E quando ſarà agiuſtato il cambio di men valore

della moneta nel modo già detto al num.9.ogni co

ſa di vitto, e veſtito torna nelli ſuoi antichi, e baſſi

Prezzi, e ſi potrà hauer il grano a men di duc. io. il

carro, che ſi auanzerà duc.4 dal calcolo ſudetto,che

importerà più d'vn carlino per tumulo di auanzo,e »

tanto più ſarà d'auanzo quanto ſi potranno hauere a

meno de ſudetti due. 3 o il carro, che ſeguirà a ſuo tè

po quando l'abondanza d'ogni coſa farà per il Re

gno, ma per hora si farà il calcolo a duc. 34 il carro,

che verrà poſto in Napoli carlini 13. il tomolo,e ſo

pra a queſto prezzo ſi deue conſiderare l'wtile, che »

nhauerà l'offitio dell'abondenza, com'appreſſo ſe

dice.
-

3 . Si può fare conſideratione,che dett'oſſitio hauerà

tito grano ogni anno dopò prouiſto la Città per due

anni il meno, che della metà di eſſo ne farà fare vn

luogo con li furni neceſſari per il pane della Città

di Napoli, e ſuoi Borghi, che ſi può fare fuor della ,

Porta Reale, che di già vi ſi troua cominciato parte »

di queſta fabrica di" , e l'altra metà di detti gra

ni eſtraherli per eſtraregno a benefitio di dett'offitio

- - -- del
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dell'abondanza, e queſto gran effetto, che ſarà in

danari, ſeruirà per quello biſognaſſe per ſeruirio di

Sua Maeſtà, e di queſto ſuo Real Patrimonio di far

pagar danari per eſtra Regno, perche dett'effetto di

detto grano, ſarà fuor del Regno, e volendolo piglia

re Sua Maeſtà,ò detto ſuo Real patrimonio ſi deue

dar nel Regno al dett'offitio dell'abondanza l'aſſe

gnamento del pagamento con intereſſe di cinque º

per cento è raggione di anno, e di cosi non ſi viene º

ad eſſere più ſuggetti con li foraſtieri di far partiti

per fare detti pagamenti, per Fiandra, Alemagna,ò in

altre parti.

Come ſi dirà auanti la Città tiene biſogno per pa

nizzare,e per vendere farina a particolari, per far pa

ne in caſa, 8 a Vermicellari,Tarallari,e Suſamellari,

ilche tutto hauerà da fare dett'offitio dell'abondan

za da circa vno milione, e mezzo di tomola di grano

l'anno, e ſe ne potra eſtrahere altre tanta ſomma, e

di vantaggio, S in detta eſtrattione ſolamente ſi può

guadagnare più di carlini cinque per tomolo,che ſa

rebbe più di ducati ſettecento cinquanta milia ,

l'anno.

E ſi potrà far con detti, 8 altri vili della Regia

Tauola,8 offitio dell'abòdanzavna ſquadra di 8. Ga

leoni,e due petacci nel modo ſi dice a num. 13.e di

poi mantenerli a viaggio con li noleggi de grani,che

deue prouedere per Napoli detto offitio dell'abon

danza, e così de noleggi dell'eſtrattione di detti gra
Illy
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ſi , e con queſta occaſione detta ſquadra di Galeoni

guardarebbe il Regno da Corſari,de quali facilmen

te ne poſſano far preſa, con le loro robbe, che verrà

arbitrio di gran ricchezza a detta Regia Tauola.

33 Pero veniamo al forno, che hauerà da fare il detto

offitio dell'abódanza,8 non altri per il pane di que

ſta Città, 8 ſuoi Borghi con cento botteghe, 8 più

ſe biſognerà nella Città, 8 Borghi, 8 altri luoghi ſo

liti, per vendere il pane in ſtrade maeſtre.

L'vtile di queſto forno deue dare di benefitiofran

co d'ogni ſpeſa carlini tre per tomolo, ma ſarà mag

gior auanzo, il che ſi trouerà con pratticare queſti

arbitrij, e per far cognoſcere dettvtile biſogna darli

vn prezzo di quanto ſi deue auanzare,e poi con l'ar.

bitrio vi potrà eſſer molto maggior benefirio di che

ſi moſtra, baſta per hora moſtrare il modo doue ſi

potrà hauere il detto maggior vtile. -

Panizza queſta fideliſſima Città di Napoli (che ,

mai ſi sà il certo) nei forni, che vi ſono al preſente

er vendere alla piazza ogni giorno, incluſo lo che

ſi dà a Suſamellari, Tarallari, 8 Vermicellari, 8 il

tutto hauerà da fare il dett'offitio dell'abondanza ,

tomola 35 co. ma ſiano 3ooo. importa l'auanzo a .

carlini trè il tomolo du.9oo.il giorno, ogni meſe ſarà

duc. 27.m.ogni anno duc.3 24.m. -

Per verificare queſto gran vrile shà da chiarire ,

due coſe, cioè, che per la Citta ſi panizzi ne forni, e

nelli predetti altri Artiſti tomola 3ooo. il giorno, S&

che
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che vendendoſi il grano in pane alla Piazza a rag

gione di carlini 22. il tomolo, vi reſti detto vrile di

carlini 3 per tomolo con fare il pane di oncie 33. in

paſta, 8 cotto oncie 28. per palata come ſi fa al pre

ſente. -

Che ci vogliano tomola tremilia il giorno per li

forni,8 altri Artiſti ſi verifica, perche così nè fù fat

to experienza nell'anno 16o7. (che dipoi è creſciu

to il conſumo) nel qual tempo dubitandoſi di care

ſtiali Signori del Gouerno di queſta fideliſſima Cit

tà prouederno eſſi li forni de grani, con groſſa perdi

ta della Città, poiche non vi era particolari,vivolſe

ro attendere,perche ſi era in tempo di detta careſtia

di non vi eſſer grani nel Regno doue prima ſi pote

uano comprare per tornarli a riuendere, alla iſteſſa ,

Città, e Regno tutto.

Ma ſi può ſapere la certezza del cdſumo della Cit

tà,e ſuoi Borghi dalla gabella della farina, che ſi tro

uerà eſſer più di tomola 3ooa il giorno, però in tépo

di abondanza li particolari non fanno pane in caſa ,

per eſſere alla piazza pane buono, e di buono peſo,

coſi ſeguendo ne viene magior benefitio al detto of.

fitio dell'abondanza, perche ſarà il conſumo più di

tomola 3ooo.il giorno.

Per moſtrare il predetto auanzo di carlini tre per

tomolo, ſi chiariſce in queſto modo ſopra vnoto

molo. -

Il grano di primo coſto l'Vno per l'altro di rotola

- 45, ſi
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Ai ſi è detto,che deue eſſere conſegnato in Napoli a

raggione di carlini 13.tomolo. duc. 1 - 1. Io

Auanzo, che deue hauere l'offitio pre

detto. duc. -- 1 - 1 o

Gabella che ſi paga alla Città per il pa- -

ne della piazza. duc. - 1 - 1 o

Macinatura, e criuellatura, é altre º -

ſpeſe. duc. -- -- 15

Per la maeſtranza,ſalarij,legne,8 altre

ſpeſe minute. duc. -- -- 1 5

- - duc. 2 . I .

Dette ſpeſe ſaranno molto meno,perche la fabri

ca del pane ſarà grande.

34 Vi ſarà di più l'auanzo della brenda, che ſi caua ,

dalla farina del detto pane, che ſi può calcular me

lio di ducati 7o. m.l'anno queſti poſſono ſeruire per

la ſpeſa delli Offitiali, & altre perſone, che ci biſo

nano in dett'offitio dell'abondanza, e nella tauola

della Regia Corte, e del reſtante farne elemoſina al

li luoghi pij,che prima teneuano Banco.

35 Queſto gran offitio dell'abondanza non fa mai

niſſun'vtile per ſe ſteſſo, che all'iſteſſo tempo dall'wti

le,che ne caua non ſolo non fa danno al Publico,ma

benefitio maggiore, che ſarà d'aumentare, e creſcere

di peſo il pane della piazza, ch'è quanto può deſide

rare il popolo, e quanto ſi può far di bene a poueri.

Como ſi è detto l'offitio predetto, comprarà il

grano che ſarà in farina l'Vno per altro rotola 45 per

tomola
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tomolo, per il pane ſe ne piglia rotola 4o che cô 15.

rotola in circa, che ci vanno d'acqua ſono rotola 55.

avno rotolo per palata in paſta, ſe bene ſono onze

3 , ſono palate num. 55. & cotto come al preſente -

ſarà onze 28.che agrana4 per palata ſono carlini 22

e tanto importa il coſto, e ſpeſe del grano per fare e

detto pane,come ſopra ſi è moſtrato compreſocil'v--

tile di carlini tre per tomolo.

Si auanza rotela cinque per tomolo di farina, con

l'acqua ſarà in paſta poco meno di rotola 7.che ſono

onze 23 1. ſpartite alle ſudette palate num. 55. ſarà

di più onze 4. per palata, che ſono onze dieci per

carlino, di che ſi panizza al preſente, che ſaranno on

ze 32 perpalata cotto. -

36 Dette rotola cinque (ſe ben ſaranno più)che auan

zano per tomolo non volendole dare al detto creſci.

mento potranno ſeruire per pagare maggior prezzo

il tomolo del grano,che importerà in circa a grana ,

ſedici per tomolo di più di carlini tredici, di che ſi

deue pagare, e non pagandolo, S: volendolo a detto

prezzo di carlini 13; ſenza dar detto creſcimento al

pane detto auanzo di rotola cinque per tomolo re

ſterà a benefitio di detto offitto dell'Abondanza.

Perche ſarà vintomolo di grano rotola 45. di fari

na l'vn per l'altro, che con l'acqua rotola 17. poiche

ſi è detto, che a rotola 4o. di farina vi ſi mette rotola

15.d'acqua, ch'a rotola 45. ſaria dette rotola 17. che

in paſta viene rotola 62.ma ſiano rotola 6o, che ſa

K raIl
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ranno palate 6o ad vno rotolo per palata in paſta, 8.

cotto onze 28. ſi come ſta al preſente a grana 4. la .

palata ſono carlini 24.e ſi è detto, che coſterà il gra

1O" fare detto pane,compreſoci le ſpeſe, 8 carlini

3 che ſi deue auanzare carlini 22. che vi ſarà di più

carlini dui per tomolo di benefitio ſopra a tomola ,

3 ooo.che vi biſogna il giorno ſono duc.6oo il meſe

doc. 18m. lo anno duc.2 1 6 m. importa queſto auan

zo a rotola cinque per tomolo, non volendo creſce

re il pane,ne pagare maggior prezzo il grano.

37 Sarebbe ottimo expediente di fare, come in altre

parti di riceuere il grano criuellato di tanto peſo il

tomolo, che ſarebbe il giuſto di rotola 45. & di così

non ſi può riceuere fraude dalli Miniſtri, che teneſ

ſero corriſpondenza, con chi doueſſe conſegnare.

Però giungiamo maggior gloria a chi ſarà cauſa ,

della executione di queſto gran offitio dell'abon

danza da doue ha da vſcire tutta la grandezza, e ric

chezza del Regno di Napoli.

Non ſolo farà queſti grand'vtili, ma nell'iſteſſo te

po potrà leuare vna gabella, 8 con leuarla non ſolo

non farà il mancamento in danari alla Città, di che

li da detta Gabella, ma perche la leua, darà l'iſteſſi

danari,8 d'auantaggio, 8 molto più vtile ſi farà alla

Città con leuarla, che non ſi fece quando ſi poſe ,

Queſta sì, che ſarà gloria più che naturale, che più

dia quel che toglie, di quel che diede, il che parerà

marauiglia grandiſſima, 8 è faciliſſimo ad eſequirſi.

Si
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Si può leuare la gabella di carlini trè per tomolo

della farina, che ſi panizza per la Città, 8 ſuoi Bor

ghi, & far reſtar ſolo la Gabella, per chi fa pane in

eaſa,non ſi perde niente, perche con far il ſol forno

dett'Offitio dell'abondanza hauemo detto, che farà

auanzo di carlini tre per tomolo pagando detta Ga-

bella di carlini 3. & non pagandola farà auanzo di

carlini 6.per tomolo, che viene dett'Offitio, a rete

nerſi li detti carlini 3. che haueria ad eſeguire li Ar

rendatori, è poi pagarli alla Città, il che farà il dett

Offitio dell'abondanza.

Di più vi ſarà di auanzo le ſpeſe, 8 il guadagno,che

hanno li Arrendatori, che non ſendoui Arrendatori

non vi ſarà detta ſpeſa, 8 reſterà tutto a benefitio di

detto offitio dell'abondanza, che può importare la .

ſpeſa, 8: il guadagno almeno duc. 1oo.m.l'anno,que

ſti auanza dett'offitio con leuarſi detta gabella.

Vi ſono le fraude ogni volta vi ſia chi poſſa far pa

ne alla piazza, che non ſendoui non vi ſono fraude ,

erche da tutti non viene pagato il giuſto della Ga

bella,ma ſendo leuata ſarà pagata al dett'offitio ogni

volta, che non vi ſia altro ch'eſſo offitio poſſa far pa

ne alla piazza.

38 Vi reſta l'utile delle fraude leuandoſi detta Ga

bella, che può importare l'anno meglio di du.4o.m.

39 Di più vi ſarà l'Vtile di preſtar danari a Maſſari, co

me ſi dice a num. 29. per potere pigliar in affitto di

quelle terre ſalde, e territorij, che tiene ſua Maeſtà,

K 2 nelle
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nelle parte di Puglia per far ſeminar grani, che ſarà

arbitrio di gran ricchezza, e ſi farà bene a poueri,&

il Regno ſarà piu abondante di grano, perche ſi farà

quello non ſi è fatto da molti anni in quà, che ſi può

ſtimare d'vtile più di ducati ducento mila l'anno.

4o L'vtili, che ſi denotano appreſſo per hauere dalli

Arbitrij, che ſi dice di poter fare per cauſa di queſta

gran Tauola della Regia Corte, S offitio dell'abon

danza, ſaranno infiniti, oltre allivtili propoſti di ſo

pra, che importano in danari le ſequenti partite.

Non ſi poſſono giudicare l'Vtili, che ne poſſono

peruenire dalla Tauola della Regia Corte, 8 offitio

dell'abondanza num. 27. per li arbitrij ſi potranno

fare ſenza l'utile del grano, pane, è altro, che ſi può

calculare da poter eſſere creduto. duc. 5oo.m.

Per preſtar danari a Maſſari nu. 29

ſi puo dir di queſta miſeria. duc. 5 o.m.

Per l'eſtrattione de grani num. 32.

dopò prouiſto la Città per due anni vi -

ſarà d'vtile più di duc. 75o.m.

Dal pane,che ſi farà per la Città,e o

Borghi num. 33. vi ſarà di benefitio

più di duc. 324.ms

Auanzo della brenda nu.34. ſi cal

cola -

Creſcere il pane numero 36. e non -

volendolo creſcere, che vtile ſarà duc. z 16.m.

Con leuare la Gabella della farina

duc. 7o.m.

num.
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num. 37.ſi auanza. duc. roo.m.

Dalle fraude nu.38. s'auanzerà duc. 4o. n.

Dall'affitto delle terre ſalde, e terri

rorij, che tiene Sua Maeſta nelle parti

di Puglia nu. 39. duc, zoo, m.

--- duc, 225 o. m.

Le ſudette partite importano dui milioni, e ducen

to cinquanta milia ducati ciaſcuno anno, non sò ſe

ſaranno più, è meno, che ſi laſcia giudicare a chi ſa

rà della profeſsione Mercantile, di che quantità ſaran

no di più detti vtili.

41 Di più vi potrà eſſere l'Vtili in prouedere l'ogli,

carne ſalata, ſalumi, S&altro, che vi biſognerà per la

Città, e Regia Corte, perche vi ſarà la comodità del

denaro cheverrà dalli ſudetti vtili,e queſti ogni anno

creſceranno in capitali con altri benefici, che ſi ha

uerà, li quali non ſi declarano per bteuità baſta per

hora,il ſaper il modo di doue potranno vſcire.

Non è da marauigliarſi il vedere queſto calcolo

di sì gran ricchezza fatto così alla groſſa di queſti

vtili, & incredibili auanzi,ma con farci conſideratio

ne ſi trouerà molto più di che ſi dice, e queſto ſegui

rà ogni volta ſi darà eſequtione à che viene propoſto

della Tauola della Regia Corte, e con dare detta eſ

ſecutione ſi fa detti,e diuerſi arbitrij,e non ſi viene a

dare intereſſe al Publico, nè a Sua Maeſtà,ma vtili, e

benefiti grandiſsimi ſi dà a Sua Maeſtà, 8 al Pu

blico. - - -- -

- Sarebbe
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Sarebbe grand'eſpediente ſe ſi determinaſsi di né

vi eſſere più limitatione de" alle robbe da mi

giare,ma ogni coſa fuſsi in libertà di poter uendere ,

quel prezzo che fuſsi pagato dal compratore,purche

la robba ſteſse al publico,e non ſerrata, così la detra ,

robba uiene in quantità, perche ſente eſſerui libertà

di poter uendere ſenza limitatione, e con la quantità

i robba ſi è dipoi forzato a darla a dolce prezzo,

che uiene meno della limitatione, che ſarà ſtatale

uata, e con queſta gran libertà ſi uiene a fare bene

fitio a ſua Maeſtà per le ſue Regie dohane, perche ,

ui uiene la robba,e paga lo deritto.

A queſta grand'abondanza di robbe a benefitio

di Sua Maeſtà ſarà dato gran difficultà da chi Iddio

lo sà. - -

42 Ma ſarà ben di marauiglia,il ſentire, che tutti que

ſti grandi, & incredibili utili, 8 auanzi, che ne deue

pcruenire dalla Regia Tauola, & offitio dell'abon

danza deueno eſſere a benefitio della Regia Corte »

ſenza farne parte a queſta oppreſſa Città di Napoli,

ueſto ſi deue fare perche detta Città non haurà di

biſogno di detti utili, poiche il debito che tiene lo

deue mantenere a 6 per cento annui, e ſarà puntuale

ne pagamenti, ilche ſeguirà per la cauſa, che ſi dice »

appreſſo, ma quelli che deueno reſtare in dette ren

dite ſaranno perſone Napolitane, è nate nel Regno,

e queſto per dare detta buona rendita ad eſsi, e leua

reli Foraſtieri, con farli paſſare per creditori aſsigna

tarij
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tarij nella Regia Corte in luogo de Napolitani,ò per

ſone del Regno,e li Napolitani, e perſone del Regno

credirori aſſegnatari della Regia Corte paſſeranno

per la iſteſſa quantità di capitali creditori nella Cit

tà, poiche ſaranno le meglio rendite del Regno,per

che s'hauerà 6 per cento annui, con la rata ogni 2.

meſi, e queſto benefitio, e còmodo ſarà per l'iſteſsi

naturali del Regno. -

Per pagare dette rendite di 6. per cento della Cit

tà di Napoli ſi dice, che per le ſpeſe di detta Città or

dinarie, 8 extraordinarie, con so.mil.ducati di riſpet

to per ciaſcheduno anno ſi deue pigliare dalle me

glio rendite della Città, e quello ſi auanzerà di dette

rendite ſi deue aſſignare alli creditori aſſegnatari di

eſſa Città, e di che mancherà, per la complita ſo

disfattione di detti aſsignatarij creditori, deue eſſero

pagato come ſi è detto ogni due meſi la rata alla

detta Città, dalla Regia Tauola della corte,ò dall'of

fitio dell'abondanza, e queſto pagamento ſi deue pi

gliare dalli vtili,& auanzi,che vi ſarà in detta Regia ,

Tauola,S: offitio dell'abondanza.

43 Ma quello ſi è fatto inſinhora è ſtato di grandiſ

ſimo errore, e di gran danno a Sua Maeſtà, il perche

ſi vedrà appreſſo ogni volta ſi vorrà continuare, e

queſto per hauer voluto abaſſare le rendite di detta

città a quattro per cento con dar l'aſsignamenti ſo

pra parte delle rendite di detta città, e quelle darle »

in gouerno, come robba loro alli aſsignatarij (queſto

- - -- - -- - - - -- - - è l'er
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è l'errore) che non ſi doueua fare, ne ſi deue fare per

raggion di buon gouerno, perche quelle rendite, che

di già ſono ſtate determinate di gabelle, 8 in quelle

ſempre ſtato in poſſeſſione né mai ſi doueuano dare

in poter de particolari creditori come robba loro,

ma ſi bene l doueua eſſere pſituale a ch'è ſtato pro

meſſo a detti creditori,ne ſi douea mancare per l'oſ

ſeruáza a voler che il danaro de particolari fuſſe pron

to in tempo de biſogni, 8 in queſta maniera ſarà da

to li loro danari a men di cinque per cento,ma quel

lo, che importa, dando dette gabelle in gouerno di

detti particulari creditori,come robba loro ſi doma

da come ſi farà (che Iddio guardi) in tempo di care

ſtia, che ſi doueſſe prouedere grani foraſtieri, per ſer

uitio di tutto il Regno, ſarà riſpoſto, che dette rendi

te in detto biſogno ſaranno leuate dal gouerno di chi

ſtarà in poſſeſsione, e di quella rendita ſi farà com

pra di grani,e detti creditori haueranno patientia,

44 E perche ſi ſtà nel timore, che le rendite di Sua .

Maeſtà di queſto ſuo Regno di Napoli, che dà alli

particolari deueno tornare a cinque per cento per

hauerli Signori del gouerno della ſua fideliſsima Cit

tà di Napoli poſto in pratica queſto abaſſamento

nel modo ſudetto, ſarà difficile il trouare per Sua ,

Maeſtà quando biſognaſſero nuoui danari per dare

gli aſſegnamenti del Regno ſe ben ſi prometteſsi

maggior prezzo, e perciò ſi deue conſiderare quello

ne può ſuccedere con il tempo, e volendo cognoſce

IC3
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re,che queſta ſia verità ſi farà conſideratione alle re-.

ſolutioni paſſate,e conſiderare quello n'è ſeguito,che

ſi trouerà d'vn Regno di Napoli da ricco, e venuto

pouere,e la Regia Dohana ne fa fede con li altri Ar

rendamenti,ma quello ch'è da conſiderare la miſe

ria, che ſi troua nelle gente del Regno, & à queſto

propoſito ſi può dire, che dal fare,ò non fare vna co

ſa, che paia minima depende ben ſpeſſo momento

di coſe importantiſſime, e però nelle coſe picciole

deueſi eſſere aduertito, e conſiderato,perche è facile

il guaſtarſi vno bell'eſſere è difficile, il poterlo rac

quiſtare, però chi ſi troua in buon grado,deue fare »

ogni sforzo di non laſciarſelo vſcir di mano. .

Rimedio ſi deue dare a queſto ſi gran diſordine,

che ne può venire a ſua Maeſtà quando ſi voleſſi co

tinuare anche per la Regia Corte l'abaſsamento del

le rendite, con mettere in poſſeſſione nelle Gabelle ,

della detta Regia Corte gli Aſsegnatari creditori,

che vi ſono coſì ſeguendo ſarà illeuar queſto grande

introito da Sua Maeſtà, che ne ſtà in poſseſſione per

pagarlo come li piace,ma ſe ſi darà la detta poſſesſio

ne di dette Gabelle alli creditorij Aſsegnatari né ne

potrà Sua Maeſtà eſser più padrone,ne Signore,ſe né

con l'autorità ſua di pigliarlo doue fuſſe l'Introito,

che prima teneua,che" di gran diſguſto a ſuoi

Popoli, che coſi non e ſtato, ne ſarà quando ſi è tar

dato il pagare la rendita alli Aſsegnatarij creditori di

che a loro è ſtato promeſſo. I - - -

i - L L'Ar
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. L'Arbitrio, che ſi voleſſe fare per queſto verſo di

abaſſare le rendite della Regia Corte non ſarebbe a

có raggione di buongouerno,perche ſi viene aleuar

ſi Sua Maeſtà il danaro pronto dalle ſue mani per

quando li poteſſe ſeruire in tempo di guerre,ò peral

tro biſogno, ma volendo abaſſare le dette rendite à

cinque per cento, e meno ſi deue oſſeruare l'ordine,

che ſi dice al num. 23. che queſto è il vero arbitrio

poiche ſarà volontario il farlo, per li Creditori aſsi

gnatarij, e non forzato come ſarebbe queſto, perche

in quello vi è l'ordine di pagare il capitale con pron

to danaro, per chi non voleſse far detto baſsamento,

ma in queſto forzato non vi è il detto danaro ſe non

aſſegnamento della rendita à men prezzo, -

45 E perche non ſi poſſa ſtare nel ſudetto timore che

la Regia Corte voleſsi abbaſsare le ſue rendite, che a

da alli Particulari a 5 per cento, con il ſudetto arbi

trio della Città, ſi deue fare tornare alli libri di detta

Città tutte le partite, che ſuſsino ſtate abaſsate, e

dipoi far che reſti nella Città creditori Napolitani, e

perſone nate nel Regno, 8 a loro dare a raggione di

6 per cento,e queſto per la cauſa ſi dice di ſopra.

E facendo tornar le rendite della Città, come ſta

vano prima nel modo ſi è detto non vi ſarà contra

rietà a trouare danari per ſeruitio di Sua Maeſtà,

quando biſognarà, ſicome ſi dice al num. 46 e Per

chi hauerà fatto compra di Capitali con l'aggio, tor

mare li detti capitali, per il prezzo, che ſaranno ſtati

pagati
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pagati con danaio effettiuo, come ſe dice à nu. 23.

che ſarà grandiſsimo auanzo alla detta Regia Tauo.

la,ma ſi deue auertire, che ſenza detta Regia Tauola

non ſi può pratticare per far alcuno arbitrio propo

ſto nel" Trattato per beneficio,e commodo

al publico, 8 a ſua Maeſtà, -

46 Se detto ordine verra dato di ſtornar le ſudette ,

partite della Città non vi ſarà difficoltà per trouare

nuoui danari con poco intereſse, quando biſognaſse

ro per ſua Maeſtà,perche ſi cognoſcerà,che non vor

rà i" il detto abaſsamento ſe non con pronto pa

gaméto nella maniera ſi dice al detto nu.23. & con.

queſto vero, e perfetto arbitrio ſi viene a leuar l'ag

gio, che ſi è introdotto da pochi anni in qua allica

pitali delle annue entrate, che ſi tiene con la Regia

Corte, e città, che ſi può dir vergogna veramente di

ſentire detto aggio , a che ha promeſso ſua Maeſtà

di pagare con puntualità, ſicome paga per l'aſſigna

mento,che dà,ma gli particulari intereſſi ſono cauſa,

che ſua Maeſtà ci và di mezzo, poiche li tanti Caſ

ſieri, e pagatori, che vi ſono, vogliono pagare a chi a

loro piace con anticipatione, e queſto fanno, perche

ci hanno benefitio con tenete il danato, che deueno

i" impiegato in detti loro arbitrij, e chi ha da .

hauere habbia patientia, e per queſto mancamento

di non pagare l aſsignatarij ſi" perchi tiene

il detto capitale con il patto de retrouendendo di

vendere con perdita, e queſto ſi fa per haueri"
L 2 d
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da ſpendere, perche non ſi può fare capitale delle e

rendite ſtate promeſſe. -

Queſto gran diſordine è proceduto da chi Iddio

lo sà,poiche con poco capitale ſi è fatto, e ſi favn ca

pitale di duc. 1oo.a 7 per cento, che li ſono pagati ci

puntualità,perche hanno il maneggio,con quelli che

deueno pagar con far reſtare indietro gli altri, che né

Poſſono parlare, e da queſto reſtar indietro è perue

nuto il detto aggio, perche quelli che non ſono ſtati

pagati la loro rendita, e trouandoſi in biſogno ſono

ſtati, e ſono forzati di vendere come ſi e detto a chi

ha voluto, 8 vuol comprare . -

Che ſia d'intereſſo a ſua Maeſtà l'eſſerui li detti

aggi a tutti li Capitali di annue entrate ſi proua con

ueſta facilità, che è il dir per eſſempio, ſe la Maeſtà
i" comandaſsi ſi metteſse vaa nuoua gabella nel

ſuo Regno di Napoli, o vi haueſſi altro aſſegnamen

to da vendere, e trouandoui introdotti eſsiaggi, che

vi ſono di 4o e 5o per cento hauerà ſua Maeſtà tanto

meno di effetto effettiuo,quato importarà detti aggi

A queſto non biſogna" detto, che ſi potrà fare »

l'ſteſſo Arbitrio, per non dar intereſſe a Sua Maeſtà

con detti aggi, come ſi è fatto altre volte di pigliare

li danari de particolari, con dar l'aſsignamento della

rendita, perche ſi riſponderebbe, che detto Arbitrio

fù dato a detti Particulari forzatamente,e doueua eſ

ſere volontario,coſi ſi deue fare, acciò li danari d'al

tri ſiano ſempre pronti per ſervitio di Sua Maeſtà,

quan
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quando li domandaſſi. -

Ma queſto gran diſordine di detti aggi vieneapro

poſito per ſeruitio,e benefitio di Sua Maeſtà veggaſi

al num.23. ſe vi ſarà queſto benefitio,e ſeruitio del

la Maeſtà ſua, e non vi manca il danaro da poter fa

re queſto grande arbitrio, perche al num.4o.ſi vede

che vtili; &auanzi vi ſarà, li quali deuono eſſere im

piegati in annue entrate, che ſi deue entrare nel luo

go di chi hauerà compero con benefitio di detti ag

gi,e di più vi ſarà il gran effetto effettiuo, che potrà e

hauere ſua Maeſtà, come ſi dice al num. 53 daim

piegarlo in annue entrate con entrar ſempre nel luo

go di chi hauerà ſimilmente compero con il benefi

tio di detto aggio, che ſolo ſi deue tornare quello ſa

rà ſtato pagato con effetto effetti uo, che la ſtipula

tione del Notaro, e paſſamento di partita in banco

declara ogni particulare, e non ſi fà danno a chi ha

uerà compero, perche ſe li torna il ſuo danaro, che

haurà pagato, &il beneficio dell'aggio ha da reſtare

a benefitio di ſua Maeſtà. -

A talche da vno eſtraordinario diſordine, che ſi

dice eſſere peruenuto per cauſa di detti aggi riuſcirà

rande,8 eſtraordinario vtile a ſua Maeſtà, alla qua

i" anche ſarà grand'honore perche tutte le rendite ſi

torneranno,e così non vi ſarà più detti aggi.

E di più vi ſarà altro grand’Arbitrio,che tornando

Sua Maeſtà li Capitali a ciaſcheduno, e non vi ſendo

doue impiegare li loro danari per hauer annue en

trate
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trate uolontieri dalli Particolari ſaranno dati all'of

fitio dell'abondanza a men di 5. per cento, e coſi a

ſua Maeſtà quando li biſognaſsino, e non rrouando

da impiegarli in dette annue entrate ſaranno forzati

detti Particulari per hauer qualche utile di detti lo

ro danari d'impiegarli in negotij mercantili, e con

queſto arbitrio viene benefitio alle RegieDohane »,

& al Publico, perche vi entra nel Regno magior tra

fico de negotij. -

47. Ma ſe li foraſtieri haueſſero poſſuto comprare né

vi ſarebbe ſtato queſte poche perſone poderoſe del

Regno a comprare,ma molte" vi ſareb

be ſtato a domandar queſta mercantia di detti capi

tali,che non hanno compero, per non pagare li 2 5.

per cento, che ſi può dir eſſer ſtato fatto dui errori,

vno de 25 per cento, e l'altro di non potere li fora

ſtieri vendere, ne comprare capitali, perche ſe il det

to foraſtiero haueſſe compero, biſognaua pagare »

detti 25. per cento, e ſe compraua con queſto peſo

dipoi noni" tornar a fare detta vendita, ſe non

con altro foreſtiero acciò li 25 per cento fuſsino ſta

ti pagati, che il vero eſpediente ſarebbe ſtato per vino

anno la rendita del foreſtiero non fuſse ſtata pagata,

e coſì ſi finiua detti 25 per cento in vno anno,e non

in quattro con laſciar in libertà il poter vendere, S&

comprare,ma queſto è paſſato per eſser finiti li detti

anni quattro, ma ſi dice, perche ſia eſsempio delle

reſolutioni, che ſi doueranno fare da quì auanti di

- COIl
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conſiderare il diſordine, che ne può venire,ſicome è

ſeguito dalla terminatione di detti 25 per cento,per

che quando ſi vuole toccare la contrattatione mer

cantile con li ſuoi arbitri, ch'è maeſtra di tutti li ri

medij,ne ſuccede quello ſi è viſto eſſer ſeguito,a dan

no di chi?diSua Maeſtà,e de ſuoi Popoli, e le doha

ne, è ſiano Arrendamenti,ne fannof" dall'introiti

preſenti, con quelle ricchezze d'introiti paſſati.

48 Hora torniamo ſopra livtili della Regia Tauola,

& offitio dell'abondanza, ſi dice dato l'aggiuſtame

to alla città di che douerà dare nel modo detto a nu.

42. L'auanzo,che reſterà giornalmente di detti vtili,

& auanzi ſi farà compra ogni tre meſi di tanti annui

fiſcali da entrare in luogo de foraſtieri, come ſi è det

to a nu. 23. e dopoi nel luogo delle perſone del Re

gno, & con queſto ordine s'anderà ſeguitando nelli

Arrendamenti,8 in queſta maniera tutto verrà com

pero da chi da detta Regia Tauola,8 dall'offitio del

l'Abondanza & a Sua Maeſtà,con il tempo torneran

no dette rendite,e né più ſarano in potere de partico

lari,ſicome al preſente ſtanno, perche detta Regia ,

Tauola,8: offitio dell'Abédanza ſarà di Sua Maeſtà,

& à queſto fine deue eſſer fatta la detta Regia Ta

uola,8 offitio dell'abondanza, 8 in altra maniera né

ſi deue toccare detti vtili,8 auanzi,e con detto arbi

trio vi verrà gran credito in detta Regia Tauola , ,

che ſarà cauſa di farui creſcere giornalmente detti

vtili,8 auanzi coſi ſeguendo ſi potrà fare altri arbi

- trij
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trij n5 cognoſciuti per hora ſenza hauere di neceſsi

tà di domandare alli foraſtieri, è ad altri del Regno

danari, perche da detta Regia Tauola ſaranno paga

ti à raggione de cinque per cento, e queſto dalli detti

grand'vtili,8 auanzi, che vi ſarà.

49 Ma con tutti gli Eſpedienti, 8 arbitrij, che ſi po

teſsi trouare per ſeruitio, e benefitio di Sua Maeſtà,

e di queſto ſuo trauagliato Regno, e Popolo mai ſi

potrà leuare la preſente afflittione,e miſeria, che è in

detti Popoli, ſe prima non ſi fà conſideratione allior

dini che ſono in altre parti con l'oſſeruanza d'eſsi, &

in particolare al modo del Gouerno coſi facendo vi

ſi trouerà tra quelli ordini, vno di ſi gran meraui

glia, che in altre parti non vi ſi troua ſimile, che ſarà

il vederui nella loro Città vno Banco publico di tan

ta puntualità, e credito, che non ſi può credere per

chi non ſtà informato, ma perche ſia creduto baſte

rail ſapere di eſſerui più apprezzato d'hauere il paga

mento per ſcrittura in eſſo Banco, che d'hauer dal

ſuo debitore li contanti in moneta di detto Banco di

giuſto peſo,S: valore, & queſto a riſpetto dell'obligo

ſi tiene di pagare gli cambi, e lettere di cambio, e

molti pagamenti d'alcune mercantie per detto Ban

co, ma quando ſi vuole tirare contanti per qualſiuo

glia ſomma, che ſi fuſsi creditore, ſono di ſubito pa

gati ſenza contare, è numerare nella iſteſſa moneta .

di detto Banco,e ſegue a peſo di tutta la partita inſie

me, e queſto lo fanno con gran facilità perche non

VI



- 89

vi ſarà mai in detto Banco più creditori, che non vi

sia altretanti contanti conſeruati, e per queſto buon

ordine mai è domandato il pagamento del ſuo cre

dito in contanti, poiche ha meglio conditione il far

lo in detto Banco, che in contanti, e queſto grancre

dito, che vi ſi troua cauſa per non vi potere eſſer de

bitori, che ſendoui per qualche errore del Miniſtro

deue il debitore pagare di ſubito il debito fatto con

i" di 1o per cento, e di queſta pena non ſe ne può

auer gratia di minima parte,poiche ſi ſtà nell'oſſer

uanza delli ordini che ſono determinati.

Per la contrattione di molte altre mercantie, che

non ſi è obligato di pagare per il banco, e coſi per il

vitto, 8 veſtito ſerue per pagamento molte,8 diuer

ſe valute d'oro, 8 argento", e queſte valute

fanno anche pagamento alli particulari per quello ſi

doueſsi pagare in Banco,ma con differenza d'aggio a

beneficio del credito di Banco. - -

La moneta di detta Città, doue è il detto Banco

medeſimamente ſi ſpende per la detta Città in dette

mercantie, e per vitto,e veſtito, che non ſi è obliga

to di pagare in banco,ma tanto di più, quanto impor

terà detto aggio,ò vero ſi tratterà a men prezzo quel

lo ſi deue comprare. - -

Ma tra detti buoni ordini, che ſono in detta Citta

vi ſi trouerà vno di eſſi coſi ben coſiderato, 8 aggiu

ſtato, che ſolamente a farci conſideratione viene de

terminato, che non ſi poſſa trouar nel mondo il più
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perfetto, che ſarà di eſſerui determinatione da mol

ti anni in quella Città, che quando tiene biſogno di

vittuaglie, è altra monitione, tratta li partiti di pa

gare alla conſegna, e di coſi oſſerua puntualmente,

ma non paga ſe non con il ritratto dell'iſteſſa robba,

& ſegue in queſta maniera . .

Queſti Signori fanno li partiti (queſto ſi dice per

eſſempio) qnando non comoda di farli con danari

effettiui con Pierro d'vna quantità di grani,e ſi reſte

rà d'accordo ſenza dar danari anticipati, ma alla ci

ſegna pagherando l'integro prezzo, e di coſi oſſer

uano, gli grani vengano a ſaluamento, 8 ſono conſe

gnati, ſi tira il conto, reſta hauere il detto Pietro

duc, 1 oo.m.detti Signori fanno vino libro, che ſi chia

malibro del giro, e ſarra ſotto la protettione del loro

offitio dell'abondanza, 8 in detto libro ſi da credi

to al detto Pietro di detti ducati 1 oo.m. con facultà

gli poſſa pagare di ſubito, è quando li comoda a chi
i piace, e niſſuno poſſa ricuſare come pagaméto del

publico Banco, -

Detto Pietro paga detti duc. 1oo. m. e non reſta .

creditore in detto libro,ma altri Particolari, che non

ci hanno portato grano,e l'vno con l'altro contratta,

e paga il detto ſuo credito. i

Di detti grani ſe ne fa pane, 8 lo introito che en

tra giornalmente in dett'offitio dependente da detti

grani ſi paga alli creditori, e coſi con l'iſteſſa robba

ſtata portata da Pietro per detri duc. 1oo.m.ciaſcuno
- CITC
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creditore viene pagato, e ſe vi è auanzo,ò danno nel

pane di detti grani reſta al detto offitio dell'A bon

danza . . - -

Quando il creditore di detto libro del giro depen

dente da detti grani non ha da pagar ad altri,e vuole

li contanti per conſeruarli, è per altro ſuo effetto, e

non vi ſono,con facilità li troua da ſuoi amici, che,

“ſaranno creditori in Banco corrente, e paſſano parti

te ſenza alcuno intereſſe, e non hauendo amici viſo

no li creditori in banco corrente, che deueno paga

re, e procurano trouare creditori in detto libro del

giro per hauere qualche poco d'auanzo per darla.

partita in Banco corrente doue ſi poſſono hauere gli

contanti per ogni ſomma ſi fuſſe creditore, e con.

mezzo per cento in circa ſi aggiuſta, perche il paga

mento ſi può fare doue piace, 8 è ben pagato come

fuſſe in banco publico della città. - , i

Queſto grand'arbitrio, che fanno detti Signori de

partiti de grani anche trattano(quando non comoda

di negotiare con li contanti effettiui) di qualſiuoglia

altra coſa, che li biſogna con l'iſteſſo ordine delli gra

ni, e tutto ſi fa con credito,e reputatione,poiche ſi è

viſto, che mai ſi è mancato all'aſſegnatione data per

il pagamento promeſſo. -

5o Da queſta relatione ſi può cognoſcere, ch'effetto

può fare il dette grand'ordine di queſto libro di paſ

ſamento di ſcrittura in vna Città doue ſtia il Princi

pe,e conſiderato, che ſarà tutte le circoſtanze, che vi

M 2. poſ- -
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poſſono eſſere a benefitio del Publico,anche ſi troue

rà che ſi potrà fare qllo piacerà al detto Principe per

comodità ſua,e diſi vaſſalli,e qſto ſarà ogni volta,

che oſſerui di eſſer pſituale a che promette, cioè che

l'aſſegnatione, che ſi deſſe non mancaſſe al tempo

promeſſo per quello ſi voleſſi fuſſi contrattato in der

to libro ſenz'effetto effettiuo.

Et ſe queſto verrà cognoſciuto per il vero rimedio

(ſicome ſarà) di conſeruare vno ſtato, ſi potrà anche

nella fideliſſima Città de Napoli ſotto la protettione

della Tauola della Regia Corte fare vin ſimile li

bro per le compre di grani, è altro che ſi voleſſi, ma

che ſia con il ſudetto ordine di darui l'aſſegnatione »

del pagamento, e che non mancaſsi al tempo che

fuſsi promeſſo, è con queſta oſſeruanza ſi potrebbe

far molti altri arbitrij con l'Introito di Sua Maeſtà.

Ma facciaſi qualſiuoglia gran arbitrio, è ſi dia eſ

ſecutione a qualſiuoglia buon ordine di che ſi è pro

poſto per ſeruitio di Sua Maeſtà, e del Publico mai

niente ſeruirà ogni volta, che la Regia Zecca della fi .

delisſima Citta di Napoli ſia gouernata dalli particu

lari Intereſsi, che vi ſono ſtati per il paſſato, 8 coſivi

ſara ſempre ogni volta che ſi voglia laſciare fare a chi

ha comprato l'offitio di detta infelice Regia Zecca,

e queſto è con il ſentire le propoſte, e con facilità ſi

dà eſecutione a tutto ſenza conſiderare quello ne»

può ſuccedere, che ſarà ſicome è ſeguito ſempre di

farle nouità di che mai ſi è fatto in altre parti, 8 per

- hauere
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hauere fatto in detta Regia Zecca dette nouità ſi è

viſto quello n'è ſucceſſo, che ſi potrà domandare da

chi è peruenuto queſte nouità, che ha cauſato la mi

ſeria, e careſtia, che vi è ſtata, vi ſi troua, e trouerà,

ſe rimedio non ſi dà a queſto afflitto Regno, 8. Po

polo,poiche mai ſi è ridotta in coſi eſtrema afflittio

ne quato è al preſente ſarà riſpoſto eſsere peruenuto

per ſolo artefitio d'intereſsati, li quali cacciandoli lo

re priuativtili dalla rouina di queſta città, e Regno

ſono andati ſempre inueſtigando nuoue inuentioni

de reuina ſotto nome, e colore,che fuſsero rimedij,

& eſpedienti da rimediare a danni del Regno, e con

quelli induceuano nuoui diſordini, & apportauano

magior rouina, e dalla magior rouina percepeuano

magior vtile. -

Nelli anni paſsati mentre ſi ſtaua in Regno con.

molta abondanza di moneta, benche alquanto ſcar

ſa,fu introdotto vn peſſimo,e velenoſo rimedio, che

per riducere tant'abondante moneta, ch'era ſcarſa ,

all'antica giuſtezza, ſi deſse ordine, che tutta la mo

neta ſcarſa ſi ſpedeſse a peſo,dado a credere, che valu

tädoſi il peſo d'argéto di qlla ſcarſa moneta vn poco

meno di qllo, che ſi valutaria dopò zeccata di nuoto

ſubito ſili zeccata tutta, e poi ridotta in b&tà,e có

ſi ſaria sépre mátenuta,ilche ſi diſse cé raggione, che

il peſo d'argéto di quella ſcarſa moneta doueſſi valu

tarſi meno, che dopò zeccata,p la ſpeſa che vi corre

ua alla manifattura di zeccarla,il rimedio tenevn'ap

parente
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parente carità, dalla quale tirato quel buon Principe,

che gouernaua sinduſſe a dartal ordine, però il poco

valore di quell'argento, & il cambio alto, che a quel

tempo ſi trouaua, ne ci fecero dar rimedio, che ſi

abaſſaſse causò che quella moneta ſcarſa,non ſi zec

caſſe altrimente, ma a botte piene, 8 a migliara ſi

eſtraheſſe dal Regno per il gran auanzo ſi faceuain.

eſſe, 8 in pochi meſi ſi trouò eſauſto di quella mo

neta,che abondaua, doue nacque la tanta, e quaſi in

remediabile rouina del Regno. -

Per rimediare a tanta eſtrattione cauſata dall'ha

uer valutato poco l'argento di quella ſcarſa moneta,

introduſſero il rimedio (che dipoi ne peruenne gran

danno, perche (furno leuate) di far le tre cinquine, li

quali teneſſero mancamento nel peſo da circa ſei

per cento, ſubito ſe ne causò magior rouina, perche

s'alzò il cambio, eſſendo regolaineuitabile, ch'ogni

volta, che queſta Regia Zecca pone mancamento

alla ſua moneta per forza alza il cambio da douena

ſcevn'altra ſorte de rouina del Regno, perche eſſen

do il cambio alto, ſi fa incapacei" Regno, di

che ci entri mai argento, e moneta foraſtiera,e ſubi

to s'introduce il prezzo più caro nelle mercantie»,

che queſte due coſe cauſano la pouertà, e la care

ſtia. - -

S'intentò la ſeconda volta l'iſteſſo rimedio,zeccan

doli da dodici carlini, da ſei,e da quattro di manca

mento da circa 12. per cento, che" ſi ſpendano

per
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per grana 1 o 5.525 & 35. ſubito s'alzò il cambio in

maniera, che ci fu auanzo eſtrahere non ſolo li pri

mi tre cinquine, ma ancora qſti ſecondi da 12.da 6.

e da 4.carlini, quali in vn'iſtante furono eſtratti tutti.

Con l'iſteſso errore ſi fà eſperienza la terza volta ,

di coſi infelice rimedio di zeccar moneta con man

caméto, e ſi zeccornoli da 15 grana, che al preſente

ſi ſpendano per grana 12 - meno di peſo circa 2o.

per cento,cauſorno maggior alteratione al cambio,e

furono eſtratte. - -

Ancorche ſi fuſsero viſte queſte 3. infeliciſsime ,

eſperienze, ſi fece fare li carlini,che hoggi si ſpenda

no per grana7 - con mancamento di 3o per cento

in circa,e pure il cambio alze- duc. 185. per Piacen

za,& a queſte reſolution non ci era chi conſideraſsi,

che li foraſtieri inuentori di tal rimedio per far alza

re il cambio, perche con il cambio alto ſpendeuano

il loro danaro in queſto Regno in figura di cambio

molto più dello" valeua, & auanzando 45. & 5o.

per cento, comperandoſi tutte l'entrate del Regno,

con tanto loro auanzo,e con tanto danno del Regno

ſmaltiuano le loro mercantie a caro prezzo,ne ſi cu

rauauo per l'altezza del cambio comprar le mercan

tie del Regno a gran prezzo, perche auanzauano in.

detto cambio facendo alterare il valore di ogni co

ſa, introducendo per tanti modi careſtia al Regno

quanto con eſperienza ſi vede eſſer ſeguito, cauſato

dal cambio alto.

- - - Et

,
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Et a voler cognoſcere, che effetto han fatto le ſu

dette nouità di monete con alteratione di lega, è

maggior prezzo del giuſto valore, ſi farà conſidera

tione, che coſa n'è peruenuto di dette quattro ſorte »

di monete, che ſi trouerà d'eſſer ſtato forzato dipoi

ochi meſi dare alla maggior parte men valore , 8.

all'altre leuarla come ſi è detto, che ha dato danno a

chi ſe n'è trouò in tempo, che dette monete erano

ſtate pagate dalla Regia Zecca a maggior prezzo,e »

queſto è cauſato di non hauer conſiderato quello ne

oteſſe ſuccedere in pregiuditio del Regno di Napo

i" ſuoi Popoli, 8 da queſte reſolutionin'è peruenu

to tutte le miſerie, 8 afflittioni, che vi ſi troua al pre

ſente, che Iddio lo ſa eiando ce ſi potrà dar rime

dio. -

Anche vi fu introdotto in detta Regia Zecca l'al

teratione di prezzo alla moneta di rame, alla quale »

dipoi ſi è ſtato forzato di darli men prezzo, con la

ſciar il danno a chi ſe la trouò, che da queſto eſem :

pio ſi può cognoſcere quanto importa prima il con

ſiderare quello ſi vol fare, perche non baſta conſide

rare il preſente biſogno, che ſi ha ſenza laſciare di né

conſiderare quello ne può ſuccedere di danno,a che

ſi voleſsi reſoluere. -

Per rimediare a tanti mancamenti, che ſi può di

re di parte cauſati da detta Regia Zecca,ſarà, che né

ſi deue più vendere l'offitij d'eſſa Regia Zecca,ma ,

darli a perſone di buona nominata con loroi"

1OIll
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ſioni di tanto il meſe,ſicome ſi fa in altre Zecche»,

perche quello che compra l'offitio, e non ſendoui

argenti per fare nuoue monete per cauſa dell'altera

tione del cambio, procura di trouar modo di hauer

argenti per far moneta nuoua con alteratione del

giuſto valore, non conſiderando quello ne può ſuc

cedere, che ſolo baſta, che dalli Superiori ſia appro

uato la propoſta, credendo eſſer vero il rimedio,ſico

me è ſeguito molte volte nella maniera ſi è detto di

ſopra, -

Ma ſe detti miniſtri della Regia Zecca haueſſero

hauuto la loro prouiſione di tanto il meſe, e così li

Lauoranti mai vi ſarebbe ſtato nouità alcuna di chi

è ſtato anticamente determinato in detta Regia Zec

ca,8 a queſta propoſta non biſogna ſia detto, che ,

hauendo li Lauoranti, e li Offitiali tanto il meſe mai

ſi metterebbono a lauorare Perche ſi riſponde, che ,

detti Lauoranti, & Offitiali, quando fuſſino chiamati

deueno lauorare il determinato lauoro, e mancando

dell'ordine fuſſe dato, per rata portione del loro ſa

lario,ſi deue difalcare di che mancaſſero a lauorare ,

della loro giornata, che fuſſe ſtata determinata, 8 al

maſtro di Banco, è ſiano Offitiali ſuperiori,cò le ſue

buone pleggiarie ſe gli deue dare buon ſalario, acciò

le perſone buone, e ricche poſſino procurare detto

carico, e li Conſoli delli Orefici deueno eſſere li ſo

Praintendenti in detta Regia Zecca, e con loro rela

-
N tione
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tione la Regia Camera deue determinare quello li

parerà, e li offirij, che ſaranno ſtati venduti, tornarli

quel danaro,che parirà di raggione, 8 in queſta ma

niera viene dato il rimedio alla detta Regia Zecca ,

che più non vi poſſa eſſere mancamento, che queſto

è ſtato da pochi anni in quà, poiche si volſe dare al

teratione alla moneta,perche vi fu introdotto la mo

neta ſcarſa per il Regno, che quando queſto ſegue di

ſubitoſi delle badire quella moneta, che è ſcarfa,sédo

il mäcaméto poco,e ſe né ſi fa di così il mancamen

to creſce, che cauſa eſſerui più difficultà a leuarla, e ,

ne ſuccede quello che ſi è viſto in tépo, che ſi ſpen

deuali mezzi carlini.

Le prouiſioni, è ſiano ſalarij, che ſi deuono dare »

di tanto il meſe alli Offitiali, e Lauoranti di detta ,

Regia Zecca ſi piglieranno dalla iſteſſa materia, che

al preſente ſi piglia per dare alli detti Lauoranti, 8:

3: Offitiali, che hanno compero il lor offitio, &in.

queſta maniera reſterà gran benefitio alla Regia Cor

te, che per eſſer coſa" non ſi dà altre raggioni

di che benefitio ſarà queſto arbitrio non per ancora

pratticato,perche ſi è andato ſempre dietro avende

re l'offitij.

e Leuando la vendita delli offitij, e de Lauoranti in

detta Regia Zecca,e ſeruendoſi di perſone di tanto il

meſe di ſalario non ſi potrà più dare contrarietà alle

perſone, che veniſſero di lontani paeſi per farſi co- -

gnoſcere- - - - -
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gnoſcere con il loro valore per far coſe nuoue, che ,

dueſto ſi può credere di eſſer ſeguito alla perſona , ,

che ha inuentato il nuouo ingegno in detta Regia ,

Zecca ſicome ſi è viſto per eſperienza delli nuoui

carlini, con circolo che hoggi ſi ſpendano, che da

queſto ſi cognoſcerà di eſſere di gran merauiglia .

uando ſi farà conſideratione di veder, ch'vna coſa,

ch'è buona vi habbia ad eſſer difficultà, perche ſi né

fuſſe buona non ſi ſpenderebbe detti carlini, e que

ſto per ſapere, che ſono di loro bontà,e peſo, e quello

ch'è da merauigliare di eſſer con modo, che non ſi

poſſano tagliare, ne falſificare, e per ſigran rime

dio, che non poſſa eſſer tagliata, ne falſificata la

moneta, non importa, che ſe ne facci poca quantità

il giorno, che con continuare tutto l'anno, e tutti l'al

tri anni appreſſo ſi trouerà il Regno con queſta i

bella, e buona moneta da non poter eſſere taglia

ta, e con l'iſteſſo modo ſi poſſono fare l'altre mo

nete. -

Ma per vedere, che queſte propoſte, che vi è ſtato

con dare alteratione alla moneta di queſta Regia

Zecca di Napoli, di che fu anticamente determinato

vno ducato di carlini dieci di bontà di carlino di

trappeſi 33 ; non ſia il rimedio ſi vedrà qualzecca

del mondo ha dato mai alteratione alla ſua moneta,

che queſto non ſi trouerà vi ſia ſtato d'alcuna mini

ma coſa perche tutte le dette zecche già anticamen

te ſono ſtate aggiuſtate inſieme con il valor dell'ar.

- - - N 2 gento
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gento de reali di Spagna, e queſto per non vi eſsere

altro argento di detti reali per le raggioni dette, e le

uato detto aggiuſtamento ſi viene nelli diſordini, ſi

come ſi vede eſserui entrati nel Regno di Napoli,

perche ſi volſe dare alteratione alla moneta di que

ſta Regia Zecca.

E perciò ſi può dir qual miſeria, qual diſgratia,e ,

qual diſauentura è del preſente Regno di Napoli, il

qual oltre la felicità naturale de ſito, che l'ha dato Id

dio Signor noſtro, l'ha fatto gratia eſser ſuddito ad

vn Monarca ſi potentiſſimo qual'è il Rè Noſtro Si

gnore, da chi ſolo tutti li Potentati d'Europa piglia

no oro,8 argento per far moneta, per non vi eſsere »

altro oro, 8 argento, ſolo quello del Rè Noſtro Si

gnore, e queſto ſuo bel Regno di Napoli n'è già oſcu

rato da queſto lume cauſato dal danaro figurato del

cambio di più del ſuo giuſto valore, che ha poſto in

fuga il danaro effettiuo del Regno con tanto danno

de ſudditi, e con tanto intereſse del PatrimonioRea

le,ma dato come ſi è detto a num.9. rimedio al det

to cambio alto, che ſia di men valore della moneta

per poterui entrare nel Regno reali di Spagna, 8 al

tre monete foraſtiere il Regno ſi fa abondante d'ar.

-" & oro, e con queſto aggiuſtamento del cam
io, queſta Regia Zecca di continuo potrà far mo.

neta nell'antica ſua bontà di carlino,e di giuſto peſo

ſenz'alteratione di lega, è maggior prezzo, e di coſi

non ſi ſarà forzato di far partiti d'argenti con li fo

- raſtieri
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raſtieri, quali partiti ſono ſtati la rouina del Regno,

perche l'intereſſi, che vi è ſtato ſi è laſciato a peſo di

Banchi de luoghi pij, che ha cauſato non potere pa

gare li creditori, che vi ſi è trouato.

52 Ma quando ſuccedeſſe, che il cambio fuſſe a mag

gior prezzo della moneta, e che vi biſognaſſe farui

entrare nel Regno argenti, & oro di Spagna per far

moneta di queſta Regia Zecca, e non vi fuſſi altro

rimedio, che far partiti d'argenti, ſi deue aduertire»

di non farli, come ſemprei fatto, ma in queſta ,

maniera ſi deueno determinare. -

Si reſterà d'accordo, che ſia condotto in queſta

Regia Zecca ſenza altre ſpeſe,reali da otto di Spagna

di giuſto peſo di trappeſi 3o: num. 15o. è vero ſua

giuſta valuta in paſta d'argento, 8: all'incontro ſiapa

gato di ſubito duc. 135. di queſta Regia Zecca di

trappeſi nu.33 S di bontà di carlino, e queſto ha da

eſſere il prezzo fermo.

E s'il cambio per fiera ſarà a maggior prezzo de

ſudetti duc. 135. biſogna trattar di maggiore prezzo

il pagamento delli argenti, che ſarà il far allumare la

candela, e reſterà il partito con chi farà men prezzo

dell'intereſſi, che vi ſarà di più di ſudetti duc.135.

Ma ſe il cabio per fiera ſarà a mé di detti duc, 135.

e trattádoſi di partito ſimilmente s'allumerà la can

dela, 8: reſti il partito ci chi farà men prezzo de ſu

detti duc. I 35.ma queſti partiti non ſeguirà mai ogni

volta, che ſarà il cambio a men di detti duc. 135.

perche
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perche entra nel Regnoargento, oro ſenza far det

ti partiti. -

E facendoli partiti, con il ſudetto intereſſe, queſto

intereſſe deue eſſere pagato dalla Regia Tauola, &

offitio dell'abondanza dalli loro vrili, che vi ſatà,ſi

come ſi è detto.

Detti partiti ſi faranno per conſegnar l'argento

poco quantità alla volta, baſta che nella Regia Zec

caſi batta ſempre moneta nuoua, e coſi vi ſarà con

correnti a far detti partiti, perche ogni perſona di cre

dito potrà far il partito ſendo di poca ſomma,coſi né

potrà ſeguire qnando ſi trattaſse di partito groſſo, il

quale con vno ſolo, è dui ſi deue negotiare, che ſi è

forzato a fare a modo loro, ma quando vi ſarà più

Partitanti ſi potrà negotiare con piùvantaggio.

Il pagamento di detti argenti ſi farà di ſubito,che

ſaranno conſegnati con la moneta della Regia Ta

uola, &in eſſa ſi deue conſegnare detti argenti, e coſi

li creditori di detta Regia Tauola haueranno ſem

pre il loro pagamento ad ogni loro piacere, perche

ſarà il detto loro credito conſeruato in reali, è paſta

d'argenti quando non vi ſarà moneta di queſta Re

gia Zecca, e giornalmente detta Regia Tauola potrà

far zeccare detti argenti in moneta del Regno.

53 Ma che ſerue far partiti d'argento, ſe vi è il rime

dio d'hauer argenti ſenza far detti partiti, queſto ſarà

quando vi ſia da vendere ſtati fiſcali, è alrro,per la .

Regia Corte, di trattarcó pagamento effettiuo"täti

o ' TC a 11
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reali da otto a grana 88. acciò ſi poſſa fare in queſta

Regia Zecca moneta del Regno ſenza intereſſe, ma

queſti reali deuono eſſer portati da eſtra Regno con

ſcritture di tal chiarezza, 8 in queſta maniera Sua ,

Maeſtà ne riceue benefitio, perche vende con inte

gro pagamento di moneta effettiua, e non più ven

derà con parte di pagamento di terze vecchie, è li

beranze, che ſono compre da chi deue pagare a baſe

ſo prezzo,e con queſto arbitrio ſempre il Regno ſta

rà abondante di moneta, 8 in queſta maniera li reali

di Spagna, che vannoin altre parti vengono nel Re

gno di Napoli, ma biſogna aduertire di eſſerui pun

tualità a che ſi promette per volere, che le perſone ci

venghino volontieri. è

A queſta propoſta potrà eſſer detto, che vedendo

detti ſtati,fiſcali, è altro con il pagamento nel modo

detto ſi tratterà a men prezzo di che ſi faceua prima,

ſi dice, che ſarà di più vtile a ſua Maeſtà il detto men

prezzo, perche non ſarà tanto men prezzo, che non

ſia maggior in moneta effettiua di che haueua da ,

prima, poiche vi era terze,e liberanze non pagate,

a queſto ſarà riſpoſto, che dette terze, e liberanze

deuono eſſer ſodisfatte, coſì è vero,ma deuono eſſer

pagate dell'integro prezzo a chi ſua Maeſtà ha pro

meſſo, e non a chi le và comprando per niente per

hauere ſi groſſo vtile. - -

Grand'arbitrio ſarà per Sua Maeſtà ſe darà ordine
ſia venduto tutte le ſue terre con li territori, che ſa

- TaſlllO
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ranno nel ſuo Regno di Napoli in demanio, è altro,

che haueſſi da vendere in detto ſuo Regno, ma con

danaro effettiuo, e detto denaro Sua Maeſtà lo deue

ſempre impiegare in annue entrate in detto ſuo Re

gno di Napoli nel modo ſi è detto al num. 23. e 46.

queſto sì ſarà gran eſpediente per ſua Maeſtà, perche

con poco capitale effettiuoli ſarà dato di rendita an

nui duc.7. per cento doue vi ſarà compreſo il bene

ficio dell'aggio hauuto da chi gli farà la retrouendita

in maniera tale quello venderà Sua Maeſtà, che ne

riceue poca rendita, haurà dall'iſteſso danaro effetti

uo grand'auanzo,perche terrà di rédita con duc. 1 oo.

effettiui annui duc 14. è poco meno per le raggioni

ſi dice al detto num.23.8 46.e così al num.55.

Queſta propoſta, che ſi accenna così breuemente

ſi laſciarà liconſiderare a chi intenderà il detto gran

Arbitrio per poterlo far cognoſcere a Sua Maeſtà,

coſi ſeguendo n'hauerà honori,8 vtili,perche gli da

rà luce di gran auanzo.

54 E ſe il cambio ſarà a maggior prezzo di duc.135.

& hauendo, a trattare li ſudetti partiti d'argento per

eſtra regno, queſto intereſse, che ſi haurebbe a paga

re a benefitio de foraſtieri ſarà ottimo eſpediente di

dare queſto gran vtile alli particulari del Regno,

che haueranno argenterie lauorate con determinare,

chi le portarà nella Regia Zecca le dette loro argen

terie di pagarle di ſubito di più del ſuo giuſto prez

zo di bontà di carlino carlini quindici per libra.

Queſto
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Queſto intereſſe, che s'hauerà in dette argenterie

deue eſſer pagato dalli gran vtili, che vi ſarà nella Re

gia Tauola,8. offitio dell'abondanza, 8 in queſta ma

niera ſi verrà a far il Regno abondante di moneta, e

la facoltà, che ſi terrà in dette argenterie ſenza vtile

alcuno, ne verrà fatto moneta da poter negotiare,

che ſarà maggior benefitio a ſua Maeſtà, a riſpetto

delle Dohane. -

L'argenterie lauorate, che fuſſino mandate da

eſtra Regno per vendere nel Regno con queſto vtile

di più del ſuo giuſto valere debbiano reſtare inter

zetto a benefitio di chi le manifeſta, e queſto acciò

non poſſano eſſer mandate, perche l'auanzo ſi deue o

dare alle gente del Regno di quelle argenterie, che
haueranno ſenza comprarle. - - v

Detto intereſſe, che ſi pagarà per dette argenterie

di più del ſuo giuſto prezzo ſarà pagato dalla iſteſſa ,

moneta,che ſi farà di nuouò di dette argenterie,per

che la detta nuoua moneta reſterà conſeruata nella ,

Tauola della Regia Corte, per la cauſa ſe dice al

num. 1 6 che ſi potrà fare con detta moneta,altri Ar

bitrij di diuerſe ſorte, con benefitij, &vtili eſtraordi

narij di che ſi è propoſto, & in poco tempo detto

intereſſe verràſ" dalli vtili, che ſi hauerà dalla

moneta di dette argenterie.

Se ſarà determinato, che ſe pigli le dette argente

rie del Regno da chi le porterà nella Regia Zecca di

Napoli volontariamente verrà liberato il Regno di

- “..? - O Napoli
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Napoli dalle mani de foraſtieri,pche né ſi haurà più

di biſogno di trattare coloro forzatamete di arbitrij

di monete,ne mé di far partiti di grani,pche tutto ſa

rà fatto dalla detta gri Tauola della Regia Corte, 8.

offirio dell'Abondanza, e queſto per le cauſe dette a

ſuo luogo, -

55 Ma per li particolari intereſſi, che vi ſarà,ſicome ,

ſempre vi è ſtato, mai ſi darà eſecutione a che ſarà di

ſeruitio di Sua Maeſtà, e de ſuoi Popoli, perche dal

maggior diſordine n'hanno hauuto, & hanno mag

gior vrile, che queſto non può ſeguire ſe vi fuſſile ,

materie ben ordinate, tutto ciò voglio metterauan

ti, queſt'altro grande, e noni arbitrio,ſe »

ben niſſuno rimedio ſeruirà, perche ſi erede di non

hauer infermità, la qual'è tanto grande, ch'ogni po

co di nouità vi sia, ſarà difficile a darui il rimedio.

. Si può determinare per l'offitio dell'abondanza,ò

ſia Regia Tauola dalli ſudi grandi, 8 incredibilivri

lis & auanzi, che vi ſarà di pigliare danari a dieci per

cento annui con patto de retrotendendo con paga

mento del capitale,in tate argenterie lauorate ridot

te a bontà di carlino a prezzo che non vi ſia perdita,

lì e" per far monete di queſta Regia Zecca,

e così pigliare reali da otto effettiui di buona ſtam

pa,ò ſiano paſte d'argento, º altre monete foreſtiere

effettiue a queſto raguaglio, e non ſi poſſa pigliar

moneta del Regno, e ſia in libertà di poter cotratta

re con perſone del Regno,e cô quelle di eſtraregno.

- ( . - Queſto
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Queſto intereſſe di pagare dieci per cento ogni

volta ſi poſſa hauere a meno parerà errore di così pa

gare ſi dice, che non ſarà errore,ma prudentia di far

queſto arbitrio, perche meſſo in Napoli la Tauola -

della Regia Corte, 8 in eſſa ſi faccia l'introito, &eſ

ſito di detta Regia Corte, e per qbligoli pagamenti

delle lettere di cambio,e danari dati a cambio, e tut

ti l'altri pagamenti da duc.2oo. ad alto nella manie

ra ſi dice al num. 15. di così viene riſtretto tutto il

danaro, che ſempre vi ſi trouerà nella fideliſsima Cit

tà di Napoli in detta Tauola della Regia Corte, e

queſto perche ſempre ſtarà detta Tauola pronta di

pagare di ſubito a chi domandarà il ſuo danaro di

che ſarà creditore per qualſiuoglia ſomma:

Il dar detta rendita di 1 o. per cento ſarà arbitrio

per ragione di buon gouerno, e con farci conſidera

tione ſi cognoſcerà di così eſſer giuſto detti 1o. per

cento, perche vifi ſi hauerài

argenterie lauorate valutatione di monete, e ſpeſa in

far entrare in Regno reali, º altre monete foraſtiere,

e con queſto arbitrio ſi viene a far abondante il Re

gno di moneta effettiua. - -

Perche" valore di dette argenterie rea

li,e monete foreſtiere, con intereſſe di dieci per ceto

a ragione de anno, cauſerà, che in breue tépo vi ſarà

entrato gran teſoro in detta Regia Tauola, che ne ,

verrà gran ſeruitio,e benefitio a ſua Maeſtà,8 a que

ſto ſuo Regno di Napoli, perche reſterà detto gran.

: - O 2 teſoro

- ,
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teſoro ſempre conſeruato in detta Regia Tauola ,

ogni volta ſarà oſſeruato, come ſi è detto al num. 1 6.

così ſeguendo verrà deſiderato da tutti d'hauere il

ſuo pagamento nella Regia Tauola, ne mai da eſsa ,

ſarà preſo danari ſe non quella quantità, che biſo

gnerà per vitto, e veſtito (che dipoi da altri deue tor-.

nare per far detti pagamenti per obligo) perche ſarà

più prezzato il credito in detta Regia Tauola,e que

ſto per le raggioni dette. -

; E per chiarezza di queſto ſi gran arbitrio ſe dice ,

ſe in detta Tauola della Regia Corte ſi oſſeruaſſero

li ſudetti ordini, che difficultà vi potrà eſſer con pi

i" ducati 1oo in valor d'argenterie reali,e monete

oreſtiere a dieci per cento l'anno, che non ſi poſſa ,

pagare nel modo ſi dice a num. 46. per detta Regia

Tauola ducati zoo. di capitale al foraſtiero, che ha

uerà ne fiſcali, è arrendamenti del Regno di Napo

li a ſette per cento ogni volta, che la ſcrittura della .

contrattatione ſi deue fare in detta Tauola dellaRe

gia Corte per obligo, 8 in queſta maniera detta Re

gia Tauola,ò ſia Offitio dell'abondanza haurà di ren

dita ducati 14.l'anno,e ne deue pagare duc.1o per li

ducati 1oo hauuti in valore d'argenterie, reali,e mo

nete foreſtiere, che verrà ad auanzar ducati 4. ma è

vero che pare hauerà detta Regia Tauola nel princi

pio di queſto gran arbitrio ducati 1oo meno, perche

riceuerà ducati 1 oo.aio per cento, e ſi dice, che ne º

pagherà ducati 2oo a 7 per cento, queſto non li farà

mancamento. - -. Perche
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Perche in queſto arbitrio hauerà duc.14 di rendi

ta per capitale di du.2oo e ſi douerà" duc. 1o.

d'intereſſe per capitale di duc. 1 oo.che ſi auanza du

cati 4. detti ducati 14 di rendita tutti s'hanno da pa

gare a chi deue hauere detti duc.io per ceto,e quello

ſe gli pagarà di più ſaranno in conto del capitale di

detti ducati 1oo. che ſe gli reſterà a dare di capitale

duc.96 il primo anno a io per cento ſarà per la ren

dita duc.9.3 In tutto duc.io5.3 ſe gli pagherà duc.14

reſterà hauere per il ſecondo anno duc.91. 3. la ren

dita importa duc.9-1o in tutto duc.too. 3.1o. ſi pa

gherà duc. 14. reſterà hauere per il terzo anno due

cati 86.3.1o. coſi ſi deue continuare anno per anno

di pagare terze, e capitale, che in anni 13 e giorni

s'haurà pagato tutta la rendita promeſsa di 1 o. per

cento, e tutto il debito del capitale di detti duc. 1oo.

eruenuto da dettargenterie, reali, 8 altre monete

i" e reſterà in detta Regia Tauola la rendita

di detti duc. 14.annui per capitale delli duc.2 oo.tor

nati,il quale capitale ſarà ſtato pagato da detta Regia

Tauola, con detti ducati cento effettiui preſi a 1 o.

per cento, che gli altri duc. 1 oo.ſi haueranno di be

nefitio dalli aggi, come ſi dice a num. 46. e ſe non

baſterà la Regia Tauola preſterà il complimento i

da pigliarſi dalli ſuoi vtili,S: auanzi, per eſſere imbor

zata dipoi li detti anni 13.e giorni,ma ſi deue aduer

tire,che prima ſi deue entrare nel luogo delle rendi

te di 7 per cento di chi haurà compro con benefitio
- di
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di aggio di 5 o per cento, e più. - - -

Sempre che ſarà portato detto capitale a 1 o per

cento ſi deue pigliare, ma che ſia in argenterie reali,

& altre monete foreſtiere, e monete del Regno, e lo

ſteſso capitale di ſubito impiegarlo in ducati 2oo. a

7. per cento come ſi è detto, e ſarà queſto arbitrio

di gran ſodisfattione alli aſſignatarij,perche haueran

do di detto loro affetto a ragione di ducati 1o. per

cento ogni 4 meſi la rata con più la portione del ca

pitale e" ſe dice di ducati 1oo.e duc. 2oo.

vt ſupra ſi è detto, per eſsenpio, acciò ſia inteſo per

maggior facilità" gran propoſta. -

Queſto ſi,che ſarà arbitrio di miracolo,che c& nié

te in anni 13 e giorni ſi facci danari,e rendita, danari

ſaranno gli ducati 1oo che entraranno effettiui a 1o.

per cento, perche reſteranno in detta Regia Tauola

per la cauſa ſe dice al num. 1 6. e di più vi ſarà la ren

dita, che reſterà, a detta Regia Tauola delli annui

duc. 14. e con queſto gran,e continuo introito di ef,

fetto effettiuo d'argenterie reali, 8 altre monete fore

ſtiere, ſempre la Regia Zecca ſtarà prouiſta per far

nuoue monete del ſuo giuſto valore,e bontà di car

lino, ſicome ſi fa al preſente.

56 Ma che ſerue far monete nuoue in queſta Regia .

Zecca ogni volta non ſi dà il vero rimedio, che non

ſiano tagliate,ò falſificate, che ſarà illeuar via quan

do ſi troua queſta mala generatione, che più non vi

poſſa eſſere. - - - - - ,

i - - Et
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57 Et per l'eſtrattione delle monete vi è modo facile, .

che nò poſſa mai ſeguire, che ſarà di eſſer guadagna

to tutta la moneta,ò ſiano argenterie,S: oro lauorato

da chi manifeſtarà detta eſtrattione, perche con dare

la maggior parte alla Regia Corte, 8 ad altri non vi

reſta niente a chi metteſſi in chiaro la detta eſtrat

tione, ma quando tutto doueſſe eſſere di benefitio di

chi manifeſtaſſi detta eſtrattione, niſſuno ſi mette

rebbe, con la ſua facultà d'hauer confidenza con al

cuno per dubitatione non fuſſi da lui manifeſtato,

quello ſi faceſſi d'eſtrattione, e per la Regia Corte ,

deue reſtare l'altre pene, che fuſſero determinate.

58 E di più ſeruitio,vtvtile a Sua Maeſtà, 8 a queſto

ſuo Regno, & Popolo di non hauere auanzi di con

trabandi, ma che tutto fuſsi a benefitio di chi li tro

uaſsi, perche quando ſi ſapeſsi di eſſerui queſto per

fetto ordine tutti pagano li deritti,e niſſuno fa eſtrat

tione de niente contro li ordini, perche non hanno

con chi ſi poſſano accordare per tener mano a detti

contrabandi. - - è

Sarà perfetta determinatione ſe ſi farà per tutto il

Regno per mare, e per terra perſone deputate a ricor

gnoſcere li bolli, 8 altre nuoue ſcritture di quelle

robbe,ò monete del Regno, che ſi voleſſi mandare

per eſtra Regno ſe vi ſarà la loro ſpeditione, né sédo

ui reſti il tutto a benefitio di dette perſone deputate.

. Da dette perſone verrà procurato hauer detto ca

rico eſarà da loro pagato, e potrebbe eſſere che fuſ

ſe
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ſe queſto introito molto maggiore di che, ſi haueſsi

hauuto per il paſſato, con l'ordine ſtatoui delli terzet

ti trouati,ma con queſto nuouo ordine, non vi ſarà

più, chi ſi metterà a fare contrabandi ogni volta ſi

ſtarà con il timore di dette perſone, che tutti paghe

ranno li deritti,poiche troppe perſone biſognerebbe

accordare,che ſarà difficile il poterlo fare, perche ,

trouando la robba, tutto ha da venire a benefitio di

chi la trouerà, che inſin ad hora non è ſtato di così,

perche chi ha trouato, & manifeſtato il contraban

do,non li è ſtato dato niente, è poco di che li doue

ua toccare, che ha cauſato accordarſi con chi ha vo

luto fare il detto contrabando, ma ſe hora, il tutto

deue eſſere di benefitio di chi trouerà il contraban

do,niſſuno più farà detti contrabandi. - ,

59 Ma non è coſa che più moua gli animi de Popoli,

quanto il buon eſempio deloro Principi, da quali

apprendono quaſi per ordinario la regola, 8 la nor

ma,8 in tutte le loro attioni, ſono più ſtretti gli obli

ghi delle legi, quando il proprio legislatore ſi ſotto

mette all'oſſeruanza di eſſe, non è dubio dalli Datij,

e Gabelle, che a ſuoi ſubditi impone il Rè noſtro Si

gnore,è eſente la Maeſtà Sua, ad ogni modo non ſa

ria ſe né ſeruitio del Real Patrimonio,che Sua Mae

ſtà pagaſſe a ſe medeſimo li Datij,e le Gabelle, che ,

ſono commune a tutti per euitare le molte fraudi,

che i miniſtri, e molte perſone anco priuate, comet

teno ſotto nome del Rè,perche non ſi fapº",
- O 11ºl
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ò ſia per preſidij, è per Caſtelli , è per Galere ,

ò per Miniſtri maggiori , è per Offitiali minori,

che triplicatamente ciaſcuno non defraudi le ,

gabelle, ſi" alle fraude de Padroni, an

6

co quelle de ſeruidori, il che tutto riſulta a danno ,

di º" Maeſtà, e ſi euitarebbe quando Sua Mae

ſtà pagaſse quello ſpetta a benefitio delli arrenda

menti, è ſiano gabelle, poiche tutti l'altri pagareb

bono gli deritti, perche pagando il Padrone gli ſer

uidori , non ſarebbono franchi, e le gabelle s'af

fittarebbono a maggior prezzo a benefitio di ſua ,

Maeſtà. -

o E perche non ſia fraudata Sua Maeſtà nelle do

hane di ſuoi Regni, ſarebbe ottima determinatione,

che tutte le robbe, che arriuaſſero in detti ſuoi Re

gni doueſſero preſentare in quelle Dohane fede di

quella Dohana, doue fù ſpedito la robba arriuata ,

d'hauer pagato lo deritto. -

Con detta buona determinatione, verrebbe pa

- gato gli deritti delle Dohane di Sua Maeſtà, perche

la maggior parte della contrattatione, e trà vno Re

gno, e l'altro della Maeſtà Sua, & quando queſta de

terminatione fuſſe anche trà tutti gli Prencipi,ſareb

be di gran benefitio, per le loro Dohane, perche ,

ſapendo, che la mercantia, che arriuaſſe in quel

Paeſe non poteſſe hauere ſpeditione, ſe non ſe mo

ſtraſſi il deritto pagato doue fù leuato, la mercantia,

ma che reſti intercetto al certo niſſuno ſimib

-
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be à mandare mercantie ſenza deritto pagato:

E ſe ſi deſſi eſequtione alla detta determinatione,

che nel Regni di Sua Maeſtà ſi doueſſi giuſtificare la

Dohana pagata doue fù leuato la mercatia, qſta Re

ia Dohana de Napoli, ne riceuerebbe gran auanzo

à riſpetto delle robbe, che ſi ſpediſſe ſenza pagare ,

"º per Spagna, Sicilia, Sardegna, e per altri luo

gni. -

61 Ma ſarà di molto maggior vtile,8 commodo a Sua

Maeſtà, 8 a tutto il Regno di Napoli di leuare tutti

li deritti dell'arrendamenti, che vi poteſſe eſſere al

le robbe che entraſſero, é vſciſſero, 8. quello iutroi

to, che ſi leuaſsi, metterlo com'appreſſo ſi dice,che

ſarà molto maggior di quello ſi leuaſsi, perche leua

to tutti li deritti alle dette robbe, che entraſſero, 8

a quelle, che vſciſſero, tutta la negotiatione, ſi volta

à Napoli, e per tutto il Regno, 8: così il Regno di

Napoli torna abondante di robba, 8 à baſsi prezzi,

perche ciaſcuno porta le ſue mercantie ogni volta ,

che non vi ſarà diritto, e quello, che è da conſidera

re il trafico di lauori di ſeta, che al preſente ſi vede ».

eſser perſo vi torna (che queſto è la ricchezza del

Regno) molto maggiore, che mai vi ſia ſtato, per

che non ſi paga deritto, e coſi li poueri" al

goder del maggior guadagno delle loro manifatture,

de lauori di detta ſeta, 8 hanno le robbe foraſtiere a

men prezzo di che non ſegue al preſente,e qſto men

prezzo di dette robbe foraſtiere, ne viene a godere
CU1tto
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tutto il Regno perche da Napoli ſono ſpedite le

mercantie per tutto il ſuo Regno ſenza deritto pa

gato, il quale al preſente ſi paga, poco men diventi

per cento.

Hora ſarà di gran marauiglia il ſentire queſta pro

poſta di leuare le Dohane, e diritti alla Città, e ſuo

Regno, che anticamente vi ſono ſtate poſte, che mai

ſi doueuano mettere in parte alcuna, perche con la

libertà del trafico,le Gente ſi fanno ricche, 8 poſſo

no riceuere aggrauio per altro verſo,ſenza toccare la

negotiatione,S per queſto ſi ottimo ordine, tutta la

nauigatione,8 negotiatione ſi è voltata a detta fran

chitia,come in Ligorno, S: in altre parti, 8 leuato li

diritti viene leuato li aggrauij, che ſono fatti contro

gli ordini, alli foraſtieri, che portano le loro mercan

tie, perche quelli Miniſtri, che ſtanno alle Dohane,

danno difficoltà all'expeditione, e vogliono quello,

che a loro non tocca, 8 il foraſtiero è forzato a pa

gare ſe vuole la detta eſpeditione, e per queſta diffi

coltà,il detto foreſtiero altra volta non vi torna,ma ,

porta la ſua mercantia doue è ben trattato, ſenza pa

garderitto alcuno, e coſi Sua Maeſtà ne viene a ſen

tire intereſſe,perche non vi viene la negotiatione del

foreſtiero, 8 il Popolo del Regno ſi troua con man

camento delle robbe foreſtiere, che cauſa eſſere a ca

ro prezzo quelle poche, che vi ſi troua.

62 E perche ſi tratta di leuare il detto introito, che ſi

ha al preſente da diuerſe gabelle , biſogna darli al

2. tIO
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tro introito per potere pagare li Aſsignatarij, che vi

ſono, che ſarà molto maggiore di che ſi ricupera da .

dette Gabelle,il quale ſi cognoſcerà eſſer introito cer

to,e ſempre anderà creſcendo, perche non vi è il più

certo introito di quello, che Iddio Noſtro Signore ,

ne fà di continuo gratia,d'abondante raccolta, di che

ſi può deſiderare, e perciò verrà ben determinato,che

ſi paghi del meſe di Gennaro per tutto il Regno del

la naſcita del vino d'ogni ſorte di qualſiuoglia perſo

na, vno ducato per botte di barrili dodici.

Ma perche vi è differenza di bontà di vini di mag

gior,e minor prezzo né è di ragione, che tutto paghi

vno iſteſso prezzo,ma che vi ſia anche detta differen

za nel pagamento di detto nuouo introito, che ſarà,

che il vino di valor di ducati 1o. ad alto paghi duca

ti 2.per botte di duc.5.a 9 paghi ducato vno per bot

te da quattro a baſso paghi il quinto del ſuo valore, 8.

il valore di detti vini ſi deue determinare perſempre

in tutte l'Vniuerſità con pigliar il prezzo in circa di

3 anni fatto di Natale, e quello viene per rata portio

ne d'vno anno ſia determinato il perpetuo prezzo, è

ſia alto,ò baſso per l'anni ſeguenti. -

Si può calculare queſto introito più di due milio

ni,e cinquecentomila ducati l'anno, perche da tutte

le parti del Regno ſi fà vino in quantità per le perſo

ne del detto Regno, oltre alla gran quantità, che »

ſe ne manda tutto l'anno per eſtra Regno da diuerſe

Parte del Regno.

La
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La detta noua gabella di tutto il vino del Regno,

ſe ne deue far introito in Napoli nella Tauola della .

Regia Corte, 8 in eſsa Regia Tauola ſi deue pagare

tutti li Aſſegnatarij,che vi" nelle Gabelle, che de

ueno eſſer leuate . -

Il reſtante di detto gran arbitrio reſti a benefitio

di detta Regia Tauola per impiegarlo, come ſi è det

to delli altri auanzi,& vtili, che vi ſarà in detta Tauo

la,& offitio dell'abondanza. -

Detta noua Gabella del vino, che naſce per tutto.

il Regno, per non eſsere fraudato, ſi allumerà la can

dela ogni due anni nel meſe di Giugno in ciaſcuna ,

Vniuersità del Regno,e reſti al maggior offerente di

poter ricuperare il detto deritto,che ſarà determina

to di quelli vini che naſceranno nel territorij ſugetti

a detta Vniuersità,doue ſarà allumata la candela.

In ciaſcuna Audienza del Regno s'affitterà a lu

me di candela al maggior offerente, l'eſigenza delli

Affittatori di detta noua gabella, che ſaranno ſugetti

alla detta Audienza, con l'approbatione della Regia

Camera della Summaria. - -

Detti eſattori deuono hauere ſaldato il loro conto

per tutto Aprile con hauer fatto introito in Napoli

nella Tauola della Regia Corte,ſicome ſi è detto.

63 Vi ſi preſenterà facilmente difficultà nelli vini

delli Religioſi, e luoghi pij, che queſto non ſeguirà

ogni volta ſarà fatto conſideratione, che con leuare a

le tante Gabelle quello auanzeranno nel vitto, eve

- - ſtito,
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ſtito, che deueno prouedere per vſo proprio, che le

uato le Gabelle, shauerà le dette robbe, che ſi terrà

di biſogno amen prezzo di 2o. per cento.

64 Di detta noua gabella del vino di tutto il Regno

non ne viene grauato tanto il pouero, quanto il Ric

co,ſicome ſono dell'altre Gabelle,ma vi è differenza

perche chi ha più rendita in vini, paga più di chi ha

men rendita, e chi più ne conſuma, più paga,e chi né

vuol pagare ſarà di non comprarvino, queſto non è

di coſi delle altre Gabelle, che ſi tratta di leuare,che

neceſſariamente biſogna pagarle, ma conſiderato da

tutti il grà benefitio, che produce detta noua Gabella

piadaſcuno ſarà pagata cd bere vino volétieri,poiche

nó può eſſere di aggrauio altro che miſeria a ciaſche

duno che beuerà vino, perche vna botte di vino l'an

no baſta a qualſiuoglia perſona, in maniera tale, che

con poca ſpeſa, che ſi pagherà l'anno ſi auazerà mol

ti docati,che ſi pagano di magior prezzo delle robbe

che s'ha di biſogno,mediante tanti, 8 diuerſi deritti,

che vi ſono, che leuato detti deritti ſi auanza nel

men prezzo, che ſi compra le dette robbe, e coſi vi

ſarà gran allegrezza, e gran contento ne popoli di

tutto il Regno di detta noua Gabella.

65 Ma alcune volte alli Principi biſognano danari per

difeſa d'arme, è per qualche impreſa voleſſero fare,

e per non trouarſi la moneta conſeruata ſono forzati

a mettere nuoue Gabelle, e ſopra di eſſe pigliano da

naria tanto per cento annui, e coſi la gabella reſta .

per

ri
sa
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per ſempre perche ſiſpéde la detta moneta preſa e p

leuarla Gabella poſta, vi biſogna la moneta per tor

narla a chi l'ha preſta, che queſto mai ſegue, e perche

poſſa ſeguire di leuare la detta gabella poſta, e che

ſia pagato, chi ha preſtato il danaro, con l'Intereſſi

reſtati d'accordo, sarà di tener il modo come in altre

parti. - i

Si determina la Gabella, e quella saffitta per due

cati mille l'anno (queſto ſi dice per eſſermpio) e ſe di

poi con nuouo affitto, rende più o meno è di benefi

tio,o danno del Principe,perche è obligato di man

tenerla per ducati mille l'anno, così piglia danari ad

intereſſe da terze perſone per la ſomma di ducati die

cemila a 6 per cento a ragione di anno, e detti duca

ti mille di rendita l'aſſegna a chi li preſtali danari,

che a loro ſia pagato a ragione di dieci per cento l'an

no,che ſei vanno per detto intereſſe, e quattro in con

to di ducati cento preſtati, reſterà di debito il ſecon

do anno ducati 96.& in queſto anno medeſimamen

te è pagato ducati 1 o.che ducati 5.3.1 6. per intereſ

ſe,e duc.4.1. 4. in conto de ſudetti duc.96. che reſta

il terzo anno di debito duc.91. 3. I 6. coſi ſi conti,

nua anno per anno di pagar duc. 1o. parte per Inte

reſſe ſopra quello ſi reſta a dare, & il reſtante di detti

duc.1 o in conto del debito, in maniera tale, che con

queſto ordine la Gabella viene leuata in capo d'anni

i 5.e meſi quando ſi tratta a 6 per cento a raggione»

d'anno, e ſe ſarà a meno è più di 6 per cento detta ,

- Gabella

-
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Gabella ſtarà meno,ò più di detti anni 15. e meſi, ce

ueſto ſeguirà, conforme la puntualità vi ſarà, e per

i" arbitrio, quelli Popoli ſempre piglianovi

tieri quelle Gabelle, che li ſono poſte, perche ſanno

che in capo di" tempo vengono leuate con il ſu

detto ordine, che ſi può dir arbitrio,veramente mol

to bene inteſo, perche ne biſogni ſi troua pronto il

danaro, e quando non vi è biſogno di danari ſi viue

per quelli Popoli ſenza Gabelle, che ne peruiene al

Principe ogni bene, perche mantiene il ſuo Vaſſal

lagio ricco e pronto al ſuo comandamento.

66 E ſe ſi fuſſi per li tempi paſſati trà li Principi tenu

to il ſudetto arbitrio di mettere nuoue Gabelle mai

vi ſarebbe ſtato nouità, perche non ſi haueua di biſo

gno, poichele Gabelleli tornauano da poterle di

nuouo mettere con il detto arbitrio, che in 15 anni,

e meſi reſtano libere,e pagato il danaro a chi lo pre

ſtò con l'intereſſi reſtati d'accordo. -

E per tornare a leuare dette Gabelle quando non

ſi voleſſi far l'arbitrij propoſti, biſognerebbe creſce

re le gabelle poſte (che ſarebbe errore)che rédeſſino

dieci per cento a raggione d'anno di che ſi terrà di

debito aſſegnato in eſſe, che 6 per cento ſeruiſsi

per l'intereſsi, ſe così fuſsi, & il complimento di du -

cati 1o, ſia a conto del capitale nel modo detto di

.ſopra, 8 in queſta maniera tutte le Gabelle vengono

leuate in detti anni 15. e meſi, e ſolo vi deue reſtare

le Gabelle neceſsarie ſtatoui poſte da prima, per il
- - biſo
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biſogno del Stato, e mantenimento del Principe per

quando voleſſi fare alcuna impreſa, è per difeſa -

d'arme . -

67 E quando ſi voleſſe far impreſe, non mai ſi doue

rebbe leuare la contrattatione mercantile, ma la

ſciarla libera, con oſſeruare a che ſi promette, di non

impedire, chi veniſſe a portare, è leuare robba nel

ſuo ſtato, perche non è di danno detta libertà,ma di

molto vtile,poiche viene la robba ſenza timore, che

cauſa abondanza, e mancando viene careſtia, di che

ſi ha di biſogno,neceſſariamente per vitto, e veſtito,

che ne puòi" ne Popoli di non eſſere fedeli

al loro Principe in quelle impreſe, che voleſſi fare.

68 Anche ſarebbe gran arbitrio di dare libertà di po

terevenirla contrattatione mercantile di Leuante, e

di altre parte ſenza pagare alcuno deritto, coſi ſi po

trebbe fare nel Regno di Napoli, nella Città di Brin

diſi di dare franchitia a chi vi ſteſſi di non pagare al

cuna coſa, e così dare detta libertà a chi vi veniſsi, ci

mercantia di non pagarderitto alcuno, ſe bene fuſsi

robba di Hebrei, & in queſta maniera con il tempo

tutta quella mercantia, che andaua auanti, reſterà a

Brindiſi. -

Sarà a queſta propoſta meſſo in conſideratione ,

che non i" ben fare praticare Hebrei in queſto Re

i" ſeguirà,ſi potrà riſpondere, che ſarà ot

tima riſolutione,acciò quelli che non cognoſcano la

verità di chi l'ha creati,poſsino eſſere imparati da chi

- Q º cogno
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cognoſce detta verità, e queſto non può ſeguire, ſe »

non con pratticare con perſone ſimile, e perciò ſi de-.

ue eſſere amoreuoli, e pieni di carità da chi ha rice

uuto qſta gratia, ma bé ſi dice, che in vno luogo ſolo

deueno ſtare, e doue ſtaranno videue eſſere perſone

di buoni eſempi da poter far cognoſcere il loro er

rore, e queſto deue eſſere con dolcezza, e non con

violenza, ma per dar certezza della buona corriſpon

déza,né pare ſia bene a metterſi ad impreſe d'andare

in loro paeſe a dar faſtidio a chi ſta in ſua caſa, ben ſi

dourebbe ſeguitare quelli Corſari, che vi ſono con- .

trogli Principi Chriſtiani.

69 E ſe ſi deue fare nel Regno di Napoli il ſudetto,

benefitio, e commodo a Turchi,8 all'Hebrei anche

ſi deue penſare di far altro benefitio alle perſone del

Regno, che ſarà di cominciare a pratticare di fare ».

vno Monte di ducati centomila, con quelli ordini,

che parerà più neceſſarij, che di parte ºmettano per

hora in conſideratione, cioè detto Monte ſarà di mil.

le luoghi a ducati cento per luogo ſono di fondo

detti ducati centomila, li quali ſi deuono impiegare

a 6 per cento in fiſcali de meglio che vi fuſsi in pote

re de foreſtieri, e queſto ad elettione del Gouerno di

detto Monte con benefitio di aggio, come ſe dice a

num. 46. & il ſopra più che rendeſsi detti fiſcali reſti

a benefitio di Sua Maeſtà, e coſi detti aggi.

Ma inſino, che non vi ſia ſtato preſoli mille luo

ghi non s'intenda monte ſerrato per far quello ſi di

- - , CC
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ce appreſſo, e mentre, che ſarà per giornata preſo

detti luoghi, il danaro deue eſſere impiegato in detti

fiſcali a benefitio di chi li pagherà,e tutta la rendita,

ò ſia benefitio, che darà il detto fiſcale ſenza farne »
v v - - v •

parte à Sua Maeſtà ſia di chi entrerà in detto Monte,
e ſe in caſo venerà a morte auanti fuſſe ſerrato detto

Monte poſſa diſporre le ſue raggioni ad altri a chi li

piacerà, ma che reſti in detto Monte il ſucceſſore

con detto obligo, e così poſſino far tutti inſino ſia ,

ſerrato detto Monte, ma dipoi ſerrato al numero di

mille luoghi, ſi deue oſſeruare in queſta maniera.

Dipoi ſerrato detto Monte detta rendita delle eſ

ſere a vita di chi vi ſarà nominato di maſchi, è femi

ne,e chi paſſerà a miglior vita quella rédita del mor

to reſti a benefitio delli luoghi delli viuenti, in ma

niera tale, che l'Vltimo, che reſterà viuo, deue eſſere

ſherede di detti ducati centomila di fondo, è ſia di

rendita duc.6ooo.l'anno.

A talche vnoluogo per ducati cento di capitale,

haurà ducati ſei annui di rendita, e ſempre che man

cherà vno di detti luoghi creſcerà di rendita l'altri

luoghi, che vi reſterà in vita, e coſi l'vltimo luogo”

hauerà di rendita detti ducati ſei mila l'anno. -

E ſe l'wltimo che vi ſarà maſchio, è femina, che ,

haurà gratia da Iddio Signor Noſtro di reſtar in vi

ta terrà figli maſchi primogenito del primo matri

monio, poſſa laſciare al detto ſuo primogenito detti

ducati ſei milaannui, da godere per dieci anni ſenza

2. poter
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i" diſporre, e dipoi ſia herede Sua Maeſtà, e ſe né

auerà detto primogenito di detto primo matrimo

nio, & habbia altri figli maſchi, è femine di detto

primo matrimonio, o qualſiuoglia altro matrimo

nio poſſa laſciare liberi a chi li piacerà di detti ſuoi

figli ducati dodicimila, e ſe non hauerà figli poſſa ,

laſciare a chi vorrà liberi ducati 6ooo. e ſe reſtarà

l'vltimo, che ſia Religioſo, è Monaca poſſa diſporre

liberi a chi li piacerà ducati diecimila, e del reſtan

te ſempre ſiai" ſua Maeſtà. - -

So

giudicato quando ſi darà eſecutione al detto Monte,

e coſi della ſpeſa, che vi biſognerà, -

Serrato che ſarà detto primo Monte , ſi darà

principio all'altro Monte, così s'anderà continuan

do alli altri Monti appreſſo , 8 a ciaſcuno ſi da

rà nome di Monte primo , Monte ſecondo, che

coſi ſaranno cognoſciuti per via di queſto nume

ro, e tutto deue eſſere ſotto la cuſtodia della Re

gia Camera della Summaria , perche in fine de

ue venir il tutto a benefitio di Sua Maeſtà, e ſuoi ſuc

ceſſori, 8 in queſta maniera li fiſcali, che ſaráno obli

gati ad altri tornaranno a Sua Maeſtà ſenza pagar da

nari,e non biſogna dire, che ci vuole tempo aſſai, che

Sua Maeſtà habbia queſto benefitio,perche ſe direb

be, che baſta il ſapere, che queſto ſia l'ordine, che -

poſſino tornare detti fiſcali alli ſucceſſori di Sua -

Maeſtà. -

e - Ma

E quanto al gouerno ſarà conforme verrà meglio
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Ma Sua Maeſtà in queſto principio haurà il bene

fitio di vno per cento da ſette, a ſei, e di più quello

importa il benefitio delli aggi, che haurà hauuto chi

ha côpero il fiſcale, che ſolo ſe li deue tornare quello

haurà sborzato di effetto effettiuo, come ſe dice al

num.46. -

.7o Hora ſendoſi trattato il benefitio di Sua Maeſtà

biſogna anche trattare quello de poueri ſuoi Vaſsal

li, che ſarà come ſi vſa in molte parti di non vi eſſer

poueri a domandare l'elemoſina per le ſtrade, per

che vi è ordine di eſſer ciaſcuno impiegato al ſerui

tio, cioè quelli che ſono di ſalute, e paſſato l'età mi

nore ſono mandati in Galera, non volendo fatigare,

e l'età minore ſi tiene impiegato nel ſeruitio, che ſi

deue fare all'arti, e quelli che non poſſono affaticare

vi e luogo deputato per mantenerli, e le femine d'o

gni età ſi tengono ſerrate in altro luogo, ſicome ſi

potrebbe fare a Napoli al luogo di San Gennaro, ci

dare a lauorare lino per tele,cannauo percorde,8 al

tro che ſerueno per armamento di Galere o di Naue

da guerra, 8 in queſta maniera ſono leuati li poueri,

per le ſtrate,perche vi viene la carità della elemoſina

ma quell'ordine che è in altre parti di hauer penſiero

Particulare delli poueri è molto ottimo, che meglio

non ſi può trouare. -

Vi ſarà in ogni Parochia perſone deputate, che º

terranno conto della pouertà di dette loro Parochie,

e con diligenza particulare vanno alle perſone º".
IIAOCC



1 2 6

mode di loro Parochia,e ſecondo lo ſtato loro ſi fan

no dare l'elemoſina,è coſi mai ſi vede poueri per le

ſtrade,e ſe in caſo ve ſe ne troua ſono carcerati,e mal

trattati, coſi ſi potrebbe fare a Napoli con più facil

tà,che in altre parti, perche vi è l'arte della ſeta da .

poterli mantenere quando non vi fuſſi l'elemoſina ,

de particulari, e queſto riuſcirà cgni volta, che vi ſa

rà per gouerno in ciaſcuna Parochia in vita tre Signo

re,due Nobile, 8 vna Cittadina di eta d'anni 5 o. e

più con la maeſtranza,ò ſiano Gouernatori della Pa

rochia per trouare modo che la pouertà di loro Pa

rochia fuſſe ſouuenuta alle neceſsità, con procurare

che ſia dato da lauorare ſeta, 8 altre loro manifattu

re, che molte ve ne ſono a Napoli, 8 in queſta ma

niera ſi verrà a conſeruare l'honore delle perſone ,

da bene, perche mancando la detta neceſſità ſono

forzate a far quello non vorrebbono, 8 in queſta .

maniera viene leuato tanti eſerciti, che vi ſono per la

Città la matina, per hauerevna panella, è altre ele

moſina,che viene diſpenſata, che in vero ſi può dire

opra di gran carità, ma ſe dall'altra parte ſi conſide

ra, che effetto fa queſta carità, ſi trouerà, che vi ſono

molti,che né ſi metteno a faticare,pche hanno il lo

ro mantenimento,8 in tanto vanno ordendo le loro

tele per dare il ripieno delle loro furberie, che ſono

di rubare, è attendere a fare delli tradimenti, 8 per

queſto timore, che ſi deue hauere ſarebbe bene di

conſiderare ſe fuſſi meglio di leuare dette elemoſine

coſi
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coſi publiche, 8 darle alle Parocchie per diſpenſarle

alli poueri honorati,8 con queſta vera carità a quelle

perſone di buona ſalute, mancando dette panellepe

ſerebbono a lauorare.

A queſta propoſta di carità è ben conſiderare, ci

determinare, che nel modo non ſi poſsa trouare la

maggior carità di quella, che è in Napoli della caſa -

ſanta dell'Annuntiata, & Incurabili, la quale è tanto

grande,che non fi può dire con breuità, che ſi tace 2,

ma queſto ſi può giudicare,con il ſentire, che l'iſteſsi

Gouernatori, è ſiano Maſtri, che vi ſtanno vn'anno

non poſſano mai reſtare informati della verità in

che ſtato ſtanno queſte gran opere mediante la mul

tiplicatione delle perſone, che vi ſono di continuo a

riceuere la carità, e queſto cauſa per la breuità di té

po,che ſtanno in detto gouerno,che quando comin

ciano a reſtar informati di qualche coſa,viene il tem

po di farla mutatione del nuouogouerno, e di coſi

mai il detto gouerno sà niente, ſe non quelli Ratio

nali,ò altri Offitiali,che vi ſtanno a vita, che peruen

ganoli padroni, e per queſto mancamento ſi doue
rebbe fare il gouerno di queſte grand'opere, & così

dell'altri luoghi pij, con l'ordine, che ſi fa per li Si

gnori Eletti, e Deputati di queſta fideliſsima Città,

che vno alla volta ſi cambia, e vi reſta gli altri per

dare informatione a quello viene, e coſi il gouerno

và meglio aggiuſtato perche quello che entra,e non

ſta informato gli compagni che troua,gli danno pie

Ila
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na informatione, ma ſi tutti inſieme in vno iſteſso

tempo entrano al gouerno ſono forzati a pigliar re

latione, e conſulta dalli Padroni Offitiali, che vi ſono

a vita, che Iddio lo sà come và.

71 Gran danno è ſtato, e ſarà alle Regie Dohane del

Regno di Napoli per hauer dato modo alli Debitori

di non pagar mai, e queſto con hauere fatto, e ſi fa a

detti Debitori nuoue comodità con ſaluaguardie, Sc

altre ſcritture alle robbe, &alle perſone, e da queſto

è proceduto, che li creditori non hanno poſſuto eſſer

pagati dell'integro debito fatto da chi non ha voluto

pagare,che ſono ſtati forzati li creditori di accordar

ſi,e pigliare quello hanno poſſuto hauere, e per que

ſta, & altre cauſe li negotianti foreſtieri hanno reſta

to di non mandare più nel Regno quella quantità di

robba,che di prima veniua, perche hanno trouato, e

trouano, che le donationi fatte di ſubito preuaglio

no,che non ſi è dipoi poſſuto ricuperare niente, e per

rimediare ſarà di non dare più dette commodità di

non pagare li debiti fatti, e che donationi fatte non .

oſſano eſſere valide,ſe non dopoi dieci anni del de

È" fatto, che ſta determinatione ſe troua in altre

parti doue più, e doue meno, che la meglio par che

ſia quella della Republica di Genoua,ſicome ſi vede

nelli loro ſtatuti ciuili fol. 1 2 1.cap.8.che le donatio

ni fatte poſſano eſſere valide dopoi dieci anni del

debitoi" , & in queſta maniera non viene fatto il

debito con intentione di fraudare,perche il tempo è

- - - lungo
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lungo,per far donatione,che poſſino eſſere valide,e »

"viene a tornare nel Regno l'antica contrattatio

ne de foraſtieri, che ſono quelli, che hanno dato,e

ſempre daranno abondanti negorij al Regno,perche

non vi ſono Mercanti patrioti, ma ſe alli Cittadini

fuſſi dato Nobiltà nella maniera ſi dice a num. 13.

non più vi ſarebbe con il tempo Mercanti foreſtieri,

ma vi ſarebbe detti Cittadini Napolitani, e con que

ſto arbitrio tutta quella ricchezza, che ſi dà a detti fo

raſtieri reſtarebbe nel Regno a detti Cittadini.

A queſta gran propoſta delle donationi,vi ſarà per i

l'eſsecutione gran difficultà,il perche Iddio lo sà.

72 Gran determinatione fu quella de Signori Nota

ri,che anticamente era in nobiltà, che dipoi non ſi

oſseruò, perche vi fu introdotto di altre qualità di

perſone, che reſtò in dietro la nobiltà, 8 a queſti ſe

condi fu ammeſſo Gente d'ogni ſorte così è andato

declinando, che hoggi ſi vede in chi reſta queſta ,

confidenza tra la quale vi ſi trouerà perſone di ſtar

con timore,ma quello che è da conſiderare,che tan

to poſſa valere vno figliolo, che di ſubito habbia ha

uuto il Priuilegio di Notaro, come quello Notaro di

tanti anni, che ſi è ridotto vecchio, ordine malinte

ſo,che ſi può dir errore di grandiſſima importanza ,

poiche tutti li Notarii" donare la robba d'al

tri a chi a loro piace,poiche ſtanno in molta libertà,

così non è in altre parti, che con il volere intendere

ſi ſentirà coſa da non potere credere di s" ſo

OIlO
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º obligati di fare a volere , che le loro ſcritture ,

ſiano valide, il modo come donerebbe eſſere, è che

il Notaro vecchio preuaglia al giouane,il quale deue

ſtare dieci anni in Curia di Notaro vecchio, e poſſa ,

far ſcritture,ma con la firma del ſuo Notaro, come ſi

fa ne Regij Tribunali, che il Maſtro d'atti ferma le ,

ſcritture de ſuoi ſcriuani, e d'età d'anni 3o, ſe gli dia

il ſuo priuilegio, ogni volta habbia ſeruito dieci anni

Notari" , e poſſa preualere come tutti gli altri

Notari.

73 Errore ſi può dire ſia queſto, che ſi prattica delle

Procure di poter diſporre della robba d'altri, che ſo

no la maggior parte ſenza limitatione di tempo, in

i", caſo par che ne poſſa ſuccedere danno alli

articolari,8 intereſſe a Sua Maeſtà,danno alli Parti

colari, che morendo quello ha fatto la procura ſenza

teſtamento gli heredi potrebbono non ſtar informa

ti della rendita, 8 il Procuratore con la procura ſen

za limito continua a farſi pagare giornalmete la por

tione di detta rendita, che ne viene padrone,ma ſe la

procura fuſſe a tempo il Procuratore manifeſta alli

heredi la detta rendita, poiche non li viene pagata ,

intereſſe a Sua Maeſtà può eſſere , perche morendo

l'Aſſegnatario ſenza teſtamento dipoi ſpirato il tem

Po della procura, 8 inſino non venghi perſona legi

tima non ſi paga, che pagare ſi deue quando venga

di quello non fuſſe ſtato pagato, ma queſto obligo

deue eſſere per due anni, che dipoi Sua Maeſtà non
ſia
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ſia obligato di pagare rendita , ſe non il capitale»

quando ſarà ſtato declaratone RegiTribunali la .

- perſona legitima, e per queſti, 8 altri dani ſi deue de

terminare, che le procure ſi deuino fare con tempo

determinato per dua anni il più,e deuino eſſer prese

tate in potere di otto Notari da eſſere determinati, e

con queſto ordine ſi viene a dare rimedio a molte, e

molte fraudi, che ſi fanno. -

74 Non ſi deue reſtar per alcune marauigliatosiopi

glio queſto ſi grand'ardire di voler trattare di mate

ria coſi importante (che non è mia profeſſione » )

poiche non determino cos'alcuna, ſolo mercantili

mente metto in conſideratione li termini, che ſi

prattica nella negotiatione de cambi nel Regno di

Napoli trouata da pochi anni dall'ingegno,e ſagacità

degli huomini, negotiatione molto acuta, e di finiſ

ſima ſottigliezza, che ha dato, e dà materia da di

ſcorrere, così faccio Io, ma ſolo denoto detti ter

mini per né eſsere notato di proſuntione, e temerità,

poiche l'intention mia è di mettere com'hò detto in

conſideratione queſta negotiatione, a chi deue de

terminare il potere, o non poter fare, e dico con dos

mandare, s'Io poſso preſtare ducati cento, che mi

ſiano tornati a mio piacere con più vno carlino il

meſe,che viene d'intereſse l'anno carlini 12. per du

cati 1 oo. che è intereſse di miſeria, mi ſarà riſpoſto,

che non ſi può fare, perche vi è il guadagno certo,

domando, che a rimettere a Piacenzadai , ſi

R 2 3
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ſi d'vtile molto più di detti carlini dodici, e di que

ſti ſimili vtili, è determinato ſiano giuſti,".
queſto cabio,e giuſto doue è d'vtile magior prezzo,

e giuſto né è doue è d'vtile carlini 12 ſopra detti du

cati 1 oo. a raggione di anno, che è intereſſe di mi

ſeria, ſarà riſpoſto , che in quello vi è il guadagno

certo, & in queſto è guadagno incerto, perche ſi

manda il danaro in luogo doue vi è altra moneta .,

e l'vtile , è danno peruiene da quelli negotianti ,

che ſono doue ſi manda il detto ſuo danaro. A tal

che non ſi può fare cambi , ne altri negotij con

i" certo, ſi domanda, perche queſto ſi è

fatto, e ſi fa nel Regno di Napoli con guadagno cer

to, non dicendo di che ſi negotia nelle contatio

ni de cambi a vſo per le piazze del Regno, poi

che vi è da dire aſſai, ma diciamo quello ſi è fatto,

e ſi fa per le fiere del Regno, che non vi è altro, che ,

chiaro guadagno certo, perche ſi dà ( queſto ſi

dice per eſempio ) ducati 95. per fiera di Saler

no per hauere in Salerno ducati 1oo. e ſi sà che a

" è per rihauere il danaro in ſuo potere»,

& in che tempo gli torna, e di coſi ſempre ſi è cerº

to, che guadagno hauerà quando darà il ſuo dana

ro, perche ſi cambia per detta fiera, doue è l'iſteſsa.

moneta data, 8 in queſta maniera ſi viene a rice

uere guadagno certo, e queſto che ſi dice per Saler

no, e per tutte le fiere del Regno, e per volercogno

ſcere ſe queſto è vero di eſſere guadagno certofac
ciaſi
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ciaſi conſideratione; perche non ſi puòemis al

men del pari per Montelione,fiera della Madalena ,

22.Luglio. Sarà riſpoſto, che a queſto fu determina

to, che non ſi poteſſi fare per eſſere guadagno certo,

e ſempre ſi è ſtato in oſſeruanza in apparenza, ma s

Iddio lo sà quello ſi è fatto, ma dipoi poſto queſta s

determinatione di non poter cambiare per Monte

lione a men del pari fu inuentato l'altre fiere del Re

gno, che determinate furono anticamente per vſo di

mercantie, e coſi ſi è continuato, & ancora ſi pratti

ca queſti ſimili cambi, e per proua di queſta gran

propoſta, che par che non ſi poſſa far detti cambi,

per dette fiere del Regno di Napoli ſivederà in che

altre parti del mondo ſi cambia da vn luogo all'al

tro, doue è l'iſteſſa moneta, ciò è che vno luogo, 8.

l'altro ſia d'vno iſteſſo padrone,e Signore, nella iſteſ

ſa ſua Prouintia, è ſia Regno ſi trouerà,che non vi è

alrro, che il Regno di Napoli facci queſti cambi,

& anche per eſſermpio di queſto ſi dice, che pochi an

ni adietro in Fiorenza fu introdotto ſimili cambi di

cambiare per le fiere di Piſa, che è dell'iſteſſo Padro

ne, e Signore di Fiorenza, doue è l'iſteſſa moneta di

Fiorenza, pochi anni durò queſta negotiatione,che ,

fu leuata, perche ſi determinò, che era guadagno

CCItO. - - -

Hora per concluſione ſi dice, ſi è vero che ſi cam

bia del meſe d'Agoſto, e Settembre per la fiera di

Salerno, e di Lucera de Santi, che Salerno ſi fa pri

R 3 11la
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ma, e Lucera dipoi, che ſi viene a cambiare per 2.

ſiere in vno iſteſſo tempo fatto Salerno ſi comincia

a cambiare per l'altra fiera di Lucera di Quarantane,

che per ancora non ſi è penſato a ſerrare la detta fie

ra di Lucera de Santi, ſerrato la detta fiera de Santi ſi

comincia a cambiare, e forſi prima, per le fiere di

Lanciano, Auerſa,Foggia, e Montelione,e coſi ſi fa

rebbe s'altre fiere vi fuſſi in Regno.In maniera tale ,

ſempre ſi cambia per fiere nuoue in tempo, che non

è ſerrato la fiera di già cominciata, e ſempre ſi cam

bia con guadagno certo, per le cauſe dette, e queſto

cambiare per fiere nuoue,ei" da quelli, che

pigliano a cambio, per non hauere in fiera chi rica

piti per loro, cioè pigliano a cambio per fiera noua,e

danno a cambio per fiera vecchia per pagare il dana

ro già preſo, che più delle volte queſto riſcontro ſi fa

con l'iſteſſa perſona, che ha dato da prima a cambio,

che torna a pigliare a cambio a maggior prezzo, di

che pagò da prima dallo iſteſſo, che li promeſe di far

le lettere, le quale non ſi ſono fatte, ne ſi fanno, e ſi

declara , che reſtano di nullo valore, e li publi

chi Banchi ne fanno fede di queſto paſſamento di

ſcrittura. - -

Si domanda alli prattichi di queſta profeſſione

mercantile ſe queſti termini di ſopra declarati ſe ſo

no nel Regno di Napoli, e ſe di coſi ſi negotia acciò

poſſa eſſere determinato dal Superiore quello ſi può

fare, è non fare e. - - - - - -

- - finito
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75 Finicſo per hora,con queſta penna,ma vi reſta ſe a

Iddio piacerà di conſeruarmi, e che mi ſia coman

dato di dare il modo facile, che in pochi meſi ſi poſe

ſa dar l'aggiuſtamento per l'eſecutione di quanto ſi è

propoſto, che ſi può dire a queſto propoſito di facili

tà,e breuità di tempo,che l'humano ingegno perna

turalezza ſempre è auuido d'hauer nuoua cognitio

ne ha ſtimato quella nouità più d'ogni altra curioſa,

qual'è il ricercar incogniti Paeſi, la viſta di non più

veduti Regni, è il diſcoprimento di nuoui mondi,

poiche per ſodisfarſi l'animi di talcognitione, non

ſolo non hanno ſtimato, qualſiuoglia gran ſpeſa, è

guaſto,ma non ſi ſono ſgomentati della vaſtità delle

lontananze, nè attimorati delle innumerabile fati

che, e perigli de lunghi viaggi, nè atterriti dalla hor

ridezza di tanti diſaggi, neancoli euidenti pericoli

della propria vita l'hanno arreſtati, e non potrà ne

are perſona viuente, che dalli primi anni" ſua ,

i" non habbia cognoſciuto in ſe ſteſſo te

nerli naturali ſtimoli di tal ſodisfattione, e ſe di ciò

ogni giorno ſe ne vede eſperienza, memoria,e gloria

eterna n'ha laſciato Chriſtoforo Colombo, Ferdi

nando Corteſe,il Maglianes,8 il mio ſempre glorio

ſo Amerigo Veſpuccio della mia Patria, ſon ſicuro,

perciò è Lettore, che mentre con queſta mia pic

ciola, e rozza, ma vtile operetta, imitando l'ardire

del grand'Americo mio Patrioto (ſenza farti però

varcar mari, ſenza ponerti in lontananze,ne di viag

g»

-
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gi, ne di tempi ſenza fatiga, ſenza periglio,ſenza di

ſaggi, e ſenza tua ſpeſa, è danno alcuno,vengo a ſco

prirti vn nuouo Regno di Napoli, da pouero ric

co, d'affitto ſplendido, da miſero abondante, e ,

quello" & arrecchito d'oro, d'argento, e ,

d'ogni altro bene, che ſia in Europa, & in ogni altra

parte della Terra a guiſa d'vna nuoua,e ricca, ma più

felice India, potrai vedere,e godere:ſon ſicuro dico,

che tirato da natural deſiderio auidamente leggerai,

e ſpinto da eſtremata neceſſità com'afflitto Naui

gante, che vede ſicuro porto, correrai ſupplicheuole

alli piedi del Principe qual gouerna, che debbia eſe

quire impreſa vguale alla ſua grandezza, e pregherai

Iddio Signor noſtro li conceda il potere ponerui fi

ne, Leggi dunque, Supplica, e prega, che perciò ho

voluto dare al Publico queſti miei penſieri, acciò

ſieno paleſi ad ogni vno, e ſupplicato il Principe,e ,

pregato Iddio Signor noſtro da tutti,ne conceda coſi

gran teſoro,eſſendo certo, che alle domandate gratie

da moltitudine, e più facile il Principe, più miſeri

cordioſo Iddio, e d'ogni bene, che ſegua ne darai

ſolo gloria al Sommo Fattore, &al noſtro digniſſi

mo Capitan Generale, poiche dalla ſola ſua molta

prouidenza tato intenta al bene di"Regno de

penda, che Io humiliſſimo ſeruo ſuo gli proponga ,

Impreſe degne al ſuo Valore. Viuiſano, è Lettore,

acciò poſsivedere, e godere tanto bene, qual ſarà

molto più in effetto, che da me rozzamente deſcrit.

tO ,
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zo, che Io non voglio altra gloria, che il ſolo ſerui

tio di Dio Signor noſtro, l'wtile di Sua Maeſtà, 3 il

benefitio di ſuoi Popoli.

| - Cco , ECCELLENTISS. PRINCIPE, ſotto

P l'auſpici della ſua fauoreuole protettione ridotta

“ à fine la teorica della mia Politica mercantile,

Ecco il fine delle mie fatiche,8 il principio delle ſpe

ráze,reſtami hora di metterla in prattica ſotto l'aura

Corteſe della ſua Gratia per trarne quelfrutto, che ne

ſpero è publicavtilità, e del RèN.S. ſino a queſto ſe

gno ſono ſtate baſteuole le forze del mio ingegno,aui r

uate dall'affetto dell'animo, il compimento però ri

cerca la potente mano di Voſtra Eccellenza, e lo

ſcudo della ſua autorità, douendoſi mettere in prat

tica negotio degli ºdiſsimo vile à Sua Maeſtà, 8 al

publico, ma odioſo a molti per priuati intereſſi.

Vedranſi a pena coparire alla luce del mondo queſti

mia Expedienti,& Arbitrij,che céto, e mille s'arme

ranno a proporre mille difficoltà, a fr3te de quali ci

l'armi dell'eſperienza, e della verità comparirano le

mie difeſe,quido eglino porranno in ſtampa, firmate

di loro mani le difficoltà, come ſupplico V.E. ad or

dinare, che non ſi ammettano d'altra maniera, per

non dar campo a begli humori di figurare impedi

menti vani, oppoſitioni in aria,e ſofiſtiche cenſure .

Diſsi à Voſtra Eccellenza per vn altra mia, che la .

grandezza della promeſſa parche tolga di fede all'o

pra,
-
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i. ma ſogiunſi anche, che lo penſai prima alle dif.

ficoltà, che all'eſecutione, e prima eſaminai gli ef

fetti, che le cauſe, Io ſono alla difeſa, Voſtra Eccel

lenza ſi degni eſſerne l'Arbitro, che dalla ſua ſomma

Prudentia, e Giuſtitia non debbo ſe non ſperare ret

tiſſimo Giuditio,onde ſi metta in prattica il gran be

nefitio, a gloria di Voſtra Eccellenza,S&vtile di Sua ,

MAESTA, e del Publico, e con ogni humiltà li fà

riuerenza,6 c. - -

-

- Imprimatur. Felix Tamburrellus Vic Gen.

Felix de Ianuario Sac. Theol Poti. Dep.
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